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UNA OCCASIONE
da prendere al voLo

Sono sempre più numerosi i lettori che of chiedono numeri arretrati della rivista Nuove Elettronica numeri che,
essendo sempre più rari. vengono venduti nei mermatini dell'usato a prezzi esageratl che si aggirano intorno
ai 10-12 Euro per oopia.

Per evitare questa speculazione e oon l'inlento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tem-
po oonosoono Nuova Elettronica, abbiam raccolto tutte le riviste arretrate in giacenza presso i vari Distribu-
tori Regionali e. dopo averle selezionate, le abbiamo confezionate in 2 pacchi distinti, contenentil ciascuno 40
riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece dei complessivi 400 Euro necessari per ac-
quislarle nei van' mercatini dell'usato.

PACCO “A” = contiene le riviste dal M143 ai N.197 (costo 16 Ellm) esclusa m '4.153
PAOOO “E” = contiene le riviste dal NJBS al "224 (costo 16 Elll'ø)

Nota: poiche queste riviste saranno presto introvabili. approfittate di questa occasione prima che le no-
stre scorte si esauriscanoA
Vi awisiamo fin d'ora che se qualche numero arretrato dei pacco A dovesse nel frattempo esaurirsi, lo
rimpiazzaremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi. potrete compilare il CCP allegato a fine
rivista, versando il relativo impono presso il più vicino ufficio postale.
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Telefono-Fax-Intemut; in tal caso vi ricor-
diamo che. trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chilogrammil le P.T. vi chiederanno un supple-
mento di 4,90 Euro per il contrassegno. Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo rltlrerete, farete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro perla oonsegna + 4,50 Euro per il ritiro), importo che saremo poi co-
stretti a richiedervi.

Tehfono: w - 461100 Fix: M - “1.10 SMmWWWMII
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della VERIT
Come facciamo a sapere se chi ci sta di fronte ci sta ingannando o
parla sinceramente? Se, come noi, non possedete ne' la macchina
della verità né la proverbiale saggezza e I'equilibrìo di giudizio di
Salomone, non vi resta che costruire il nostro indicatore di frottole.

Da quando l'uomo ha iniziato ad intrattenere rap-
porti sociali, ha cercato di superare le proprie inst-
curezze tentando di capire se chi gli stava di lron-
te era sincero oppure no.
Molti sono stati gli espedienti messi in atto ed al-
cuni sono rimasti emblematioi del comportamento
umano di fronte alle menzogne.

Facciamo un salto indietro nel tempo, fino al mo-
mento in cui, da latti realmente accaduti, si è ori-
ginato il difluso modo di dire “giudizio salomonico',
per indicare uno scaltro stratagemma messo in at-
lo per scoprire una bugia.
Ci riferiamo all'acoorta decisione presa dal grande
re Salomone per stabilire quale, delle due donne
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die rivendicavano lo stesso bambino, era sincera.
Il saggio re sentenziò di tagliare il bambino a metà
in modo da accontentano entrambe.
A quelle parola una delle donne, senza esitare, ri-
nuncio al bambino, perche preieriva lasciare il ll-
glio all'altra piuttosto che vederlo morire.
II suo sacrilicio d'amore lu premiato e il grande re
consegnò saggiamente il bambino a quest'ultlma,
perche senza dubbio asseriva il varo.

Di secolo in secolo lo studio della struttura della
psiche umana, sia sotto il profilo lilosolico sia sot-
to quello medioo-biologioo, si e evoluto e con lui
anche i suoi metodi, cosi che oggi si può ottenne-
re su base scientifica che in una persona che rac-



conta bugie sl modificano le seguenti funzioni fi-
siologiche:

- mutamento della mimica tacclale
- alterazione della respirazione
- accelerazione dei battiti cardiacl
- aumento della sudorazlone
- variazione del tondo vocale
- modifica della resistenza della pelle

Naturalmente la nostra specie è in grado in molli
casi di controllare una` due e a volte anche tre di
queste manifestazioni, ma, statisticamente parlan-
do, è rarissimo che una persona sotto tensione, co~
me chi mente, possa nascondere le alterazioni di
tutti questi parametri.

La macchina della verità tiene conto di quasi tutte
le funzioni elencate (respirazione, battiti cardiaci,
resistenza cutanea) e solo rarissimi l'imp¢›stori".
persone psichicarnente equilibrate o attori nati, so-
no riusciti ad ingannarta.

II nostro piccolo circuito dimostra che, a parità di
condizioni climatiche (umidità per esempio), più un
soggetto è nervoso, più la sua pelle conduce elet-
tricità. Vediamo insieme come funziona.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedete dalla lig.1, si tratta di uno schema
molto semplice che potete alimentare con una pi-
la da 9 volt e trasformare, se vi piace l'idea. in u-
na sorta di spilla.

Il timer NE.555 (vedi l'integrato IC1 in fig.1)è in con-
ligurazione di oscillatore aslaoile. Le resistenze R1-
RZ con il condensatore Ct determinano la tre-
quenza del segnale in uscita in base alla formula:

frequenza = 1,44 : ([Ht + (2 x R2» x C)

Nota: chi desiderasse approfondire le informazlo-
ni sul timer oscillatore NE.555. puo leggere l'arti-
colo pubblicato sulla rivista M226 a pagAa

Nel nostro circuito però, in parallelo alla resistenza
R2. vi e anche la piazzola su cul posare il dito per
testare la resistenza cutanea, quindi tutta la formula
va integrata sostituendo ad R2. un valore di resi-
stenza che abbiamo chiamato l-'t,__I a che à dato
dal parallelo della resistenza della pelle con la re
sistenza R2:

a” = (n,,_ x nz) = (nm + R2)

con i DIODI LED
\ e',

I!! DI\'II›I,\)I0 ,l META
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ELENOO COMPONENTI L11602
DS1-DS10 = diodi tipo "1.4148

R1 = im Ohm DL1-DL6 = diødl bd
R2 = 6.000 ohm lcl = lnlegrllo tipo NE.555
R3 = 330 ohm IC2 = CIMol ilpo OD.4017
Ci = 10 micmF. elettrolitico
C2 = 100.000 pF poliuùere Non: la ln rumena Impllgm In
03 = 100.000 pF poliestefe quello clreulto sono da 1/4 di win.

Fn Scimne elettrico del gioco della verlfl con I diodi led siglato LX.1682. lI timer "5555
(vodi I'Iniegmo aigllio ic1) i in configurazione dl oocillulore uublla. A fianco lo oon-
nuoloni dal diodo led. l ul diodi iod sono llngolnrmenio piloiali dal contatore diviso"
Cillo: tipo CD'4017 (vedi l'lnbgrlto sigillo IC2) tremila dieci diodi nl silicio.

Figi' Connouionl vlm dn .oprl degli lrmgufl ullilz-
nii noi gioco della verliå LXJGOZ e :cinema pflfleo dl
montaggio. Quando momm gli Integrati ml lom mo-
ouli. rlvolgete Il mecca di riferimento ad U verno dum.



In questo modo, il segnale in uscita dal piedino 3
del timer l01 ha una frequenza proporzionale al-
la resistenza della pelle. Taie segnale entra nel
piedino 14 di clock di lCì. che altro non è che un
contatore dlvlsore.

Per mezzo dei diodi DSt -DS10, collegati sulle u-
scite dell'integrato IC2, pilotiamo a massa singo-
larmente i diodi led da DLi a DLG.
La resistenza R3, collegata sul terminale Katodo di
tutti i diodi led, serve a stabilizzare la tensione da
9 a 1,5 volt.
Cosi corna li abbiamo disposti nel montaggio (ve-
di a questo proposito la liga), i diodi led amen-
dendosi creano un effetto girandola e la velocità
di "rotazione'I avanti e indietro con cui si acoendo~
no e si spengono e proporzionale alla frequenza
in ingresso sul piedino 14.
In altre parole, più i led si accendono vorticosa-
mente, più chi sta toccando il circuito e nervosov

REM-mmm

Sul piccolo circuito stampato montate le rumen-
ze ed i condensatori, rispettando per quello elet-
trolltlco la polarità dei terminali.
Al lati dello stampato montate anche i diodi al sili-
cio. cinque per lato. attenendovi alle indicazioni ri-
portate nel disegno di tig.2: le lascia colorata che
contraddistingue un lato del loro corpo va rivolta
verso l'intemo del circuito stampato.
Capovolgete lo stampato e saldate tutti i compo-
nenti tagliando l'eccedenza dei reoton'.

Senza distrarvi montate i sel dlodl led a ruota at-
torno alla pista centrale di massa inserendo iI ter-
minale Catodo verso l'intemo (vedi l'indicazione K
in fig.2) e saldateli avendo cura di disporre le loro
teste alla stessa altezza. In questo modo otterrete
un montaggio gradevole dal punto di vista estetico.
L'aspetto esteriore del montaggio, infetti, sebbene
non pregiudichi il funzionamento del circuito, non
va trascurato dal momento che per questo circuito
non e previsto alcun contenitore.

Ora potete inserire gli zoccoli per gli integrati e do~
po aver saldato tutti i loro piedini, infilate gli inte<
grati dentro le loro sedi rivolgendo la tacca di rife-
rimento ad U verso destra.
Per finire saldate i fili rosso e nero della clip porta
pila rispettando la polarità, quindi alimentate il cir-
cuito con una pila da 9 volt.

† _!Laìal'im
Anche senza toccare il circuito, i led si devono ac-
cendere e spegnere uno di seguito all'altro avanti
e indietro con una certa velocita.

II test successivo serve a verificare la risposta del
circuito alla conducibilità della pollo.
Asciugate dunque perfettamente la punta di un di-
to e toccate le piste del circuito che fanno capo al
condensatore elettrolitioo ci,
Se non ci sono variazioni nella velocità di amen-
sione dei diodi, significa che la resistenza della vo-
stra pelle, posta in parallelo alla R2, e talmente in-
differente da non provocare mutamenti sostanziali
nel circuito. Provate a scaldare leggermente la pel-
le per aumentarne la sudorazione e renderla cosi
umida. Se ora toccate nuovamente la piazzola, la
frequenza di accensione dei diodi led aumenterà
decisamente,
l test sono terminati ed e venuto il momento di e-
sibire la vostra piwoia macchina della verita.

A scuola vi farete delle risate fragorose con i vostri
amici smascherando chi, con aria da bulletto, sl e
approfittato fino ad oggi della vostra buona fede.

Potete usarlo anche per sapere quanm emozione
suscitate in chi vi guarda negli occhi per la prima
volta. L'apprendlsta del nostro laboratorio. ad e-
sempio, usa questo pretesto per attaccare discor-
so con le ragazze, incantandole con lo stratagem-
ma del test sulla l'compatibilità di carattere".

Non siamo invece del tutto certi che sia giusto pro-
varlo con la vostra l'anima gemella": non vorrem›
mo che, a causa di una giornata con un po' trop-
pa umidità nell'aria, pensaste di 'avere le come”.

00870 dlHim t ¬ .

Tutti i componenti per realizzare il gioco della vo-
ritì siglato LX.1662 visibile nella fig.2, compresi clr-
cuito stampato. resistenze. condensatori. diodi al
silicio, diodi led ed integrati Euro 9.40

Costo del solo stampato Umm Euro 2,80

“non farti sfuggire le promozione a pag.13.
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“ _ GIÖCHIÀMÖ con due
Un paio di minuscoli diodi led lampeggianti. sistemati in posizione stra~
tegica. possono indurre un ladro a credere che ia vostra automobile sia
protetta da un sofisticato antifurto. Per di più, questo circuito è talmente
semplice, che anche un unovellino" potrà utilizzarlo per perfezionare ii
plastico per i soldatini o per realizzare una singolare spilla.

l tempi in cui viviamo ci obbligano a prendere prov-
vedimenti contro la dilagante criminalità e sempre
più persone ianno ricorso a diversi tipi di protezio-
ne: antifurto. inierriate a porte e finestre. barriere
di controllo agli accessi
l prezzi dei sistemi di antifurto, sia per l'aulo che
per ia propria abitazione. e degli altr1 dispositivi di
protezione subiscono continui rincari e. purtroppo,
si tratta sempre di citre consistenti.
Ne sa qualcosa chi ha dovuto "andare in giro” alla
ricerca del preventivo più conveniente, per poi sco-
prire che “antifurto” e l“conveniente” difflcilmente
vanno a braccetto.

Non sempre poi ia spesa da sostenere e equipe-
raie a ciò che vogliamo proteggere.
Una telecamera per il controllo video, ad esempio.
arriva a costare diverse centinaia di euro. ma se le

viene I'appiocicato' l'appeilativo di 'protessionale".
il prezzo lievita considerevolmente.

Se avete gia messo in atto qualche congegno di
sicurezza o di allarme, il circuitino che vi presen-
tiamo fornisce una possibile ed economica alter-
nativa ad altri dispositivi per dissuadere il ladro dal
prendervi di mira. Collegando. ad esempio. un dio-
do led lampeggiante sono una telecamera postic-
cia. le conierirete I'illusoria apparenza di una tele-
camere professionale perfettamente funzionante.
risparmiando un bel po'.

Owiamente non vogliamo spacciare il nostro cir-
cuito per antiluno, ma puo costituire un buon de-
terrente contro i luni. Ad esempio. montato sull'au-
tomobite oonvinoerà il ladruncolo di turno a lasciarla
perdere.



Per la sua semplicità, questo circuito si presta an-
che ad altri usi.
Se volete awicinare i ragazzi di 10-11 anni
all'hobby dell'elettronica, questo, insieme ad un sai-
datore, è il circuito perfetto come regalo di corn-
pleanno, perché realizzandolo passeranno il tem-
po in modo piacevole e divertente, imparando nel
contempo qualcosa di utile.
Una volta terminato il montaggio. possono conti-
nuare a giocare illuminando di bagliori rossastri gli
occhi di un drago disegnato nel cartone, renden-
dolo cosi più spaventoso e feroce.
Oppure possono realizzare delle spille originali da
regalare ai loro amici o da appuntare sul vecchio
giubbotto per renderlo più trendy.

SCHEMA ELETTRICO

Il circuito che vi proponiamo in iig.1 e un multlvl-
bretore :stabile a transistor che accende in mo-
do intermittente due diodi led.
Si tratta di un circuito base dell'eiettronica ed e ca-
ratterizzato dal tatto che sui Collettori dei transistor
si alternano due stati (alto-basso o on-otf).

ln altre parole il circuito passa periodicamente da
uno stato all'altro senza ricevere impulsi esterni, se
non quello iniziale` e la frequenza di oscillazione e
determinata dai valori ohmici e capacitivi impiegati.

Entriamo nei dettagli.
I transistor di tipo NPN che abbiamo usato sono
dei comuni 2N.3904 in accoppiamento capacitivo
lra Collettore e Base: il Collettore di TRt è colle-
gato alla Base di TR2 tramite il condensatore CR;
a sua volta iI Collettore di TR2 è collegato alla Be-
se di TR1 tramite il condensatore CS.
Questi elettrolitici hanno il compito di trasmettere
I'impulso presente sul Collettore di un transistor al-
ia Base dell'altro determinando una rapida corn-
mutazione che si ripete all'intinito.

ln serie a questi condensatori ci sono le resisten-
ze dl polarizzazione (vedi RZ-Rit), necessarie per
portare in conduzione, o per meglio dire, in salu-
razione i due semiconduttori

Poiché abbiamo adoperato gli stessi valori per 02-
03 e per R2›R3. l'oscillazione periodica dei transi-

DIODI LED lampeggianti

Fn Schema elettrica del clrculto llgllto
LX.1683 con due diodl led Iampeggllntl.
Sl tratte dl un multlvlbratore astablle a tran-
sistor, cioè II clrculto passa alternative-
mente dallo stato alto-on allo stato basso-
otl. A llanco le connessioni del transistor
NPN tlpø 24.3904 ville da sotto.

ELENCO COMPONENTI LX.16!3

R1 = S30 ohm 1/4 wltt

56.000 ohm 1/4 watt
330 ohm 1/4 watt

0 mlcroF. elettrolltloo
0 rnlcroF. elettrolltloo

CJ = 10 mlcroF. elettrolltlco
DL1 = diodo led
DL2 = dlodc led
TR1 = NPN tipo 2N.3904
TR! = NPN tlpø ZNJODO

.in



ator tra l due stati ori-oil e identica e quindi sulle u-
scite sl genera un'onda quadra simmetrica.

Per variare il duty cycle dell'cnda quadra ed otte-
nere tempi di on-oil dliierenti. bisogna scegliere va-
lori diversi per reslstenze e condensatori.

Ricordate comunque che il multlvibratore asiablle
è generalmente Impiegato per generare un'onda
quadra con duty cycle al 50%, anche perché Il cir-
cuito accetta solo un limitato tasso di asimmetria.

I transistor non possono avere contemporanea-
mente lo stesso stato: quando uno conduce, cioè
va in saturazione (stato on). I'altro non conduce.
e cioe in lrrterdlzlone (stato oli).

Quando il cirwito viene alimentato. la saturazione
di un transistor con la relativa interdizione dell'al-
tro, e inizialmente casuale e può dipendere da un
disturbo o, più semplicemente, dall'inevitabile non
precisa corrispondenza tra le due parti del circuito.
Vi ricordiamo che sebbene i componenti abbiano
valori nominali identici, non significa che abbiano
anche identici valori effettivi.

Supponiamo che, per un disturbo, nell'istanle in cui
Il circuito viene alimentato sia aaturo il hansiäor
siglato TR2.

La tenslone dl Collettore (Voe) di TRZ e prossima
a zoro e, pertanto, si accende il diodo led DL2.
Nel contempo questa tensione è riponata tramite il
condensatore 03 sulla Base di TR1, provocando-
ne l'Intardlzlona.

Questa situazione non puo permanere, in quamo il
condensatore 03 si carica in modo esponenziale
attraverso la resistenze R2 e quando la tensione
sulla Base di 1111 supera ll valore di soglia, che

per questi transistor e di circa 0,1 volt, il transistor
va in saturazione.

La tensione Vce sul collettore di TR1 va a zoro, sl
accende iI diodo led DL1 e sí ha la relativa diml-
nuzione della tensione su 02 che, collegato alla
Base di TRZ, lo porta in Interdlzlone.
La resistenza R3, intanto, canoa in modo espo-
nenziale il condensatore C2 e quando la tensione
portata sulla Base di TRZ supera il valore di soglia,
il transistor ve nuovamente in saturazione.

ll meccanismo di commutazione è innescato e in
pratica si ottengono, come visibile in fig.2. due on-
de quadre siasate dl 180°. Il ciclo sl ripete flnche
ll circuito è alimentato.

La irequanza di oscillazione dei tramistor e quin-
di quella del lampaflglo dei diodi led, si calcola con
la ionnula:

F_=1.ooo¦(1,aexn,__xc____)
Con i valori da noi adoperati. la lrequenza di oscil-
Iazlone e di circa:

1.ooo:(1,uxscx1o)=1,29iiz
Poiché il tempo in secondi di ogni larnpegglo e
pari all'inverso dalla lrequenza, otteniamo un lam-
peggio ogni circa:

1:1,29 = 0,17 aacondl

Se volete diminuire la lrequenza di oscillazione, e
iar lampeggiare i led più lentamente, vi oonsiglia~
mo di operare sui soli valori capacltlvl, per non ri-
schiare di alterare le polarizzazioni dei transistor.
Se, ad esempio, volete ottenere una frequenza di
oscillazione di 0,2 Hz, corrispondente ad un lam-

Flg.2 Quando ll meccanismo dl commuta-
zione è Inneocato. ol ottengono due onda
quadre stante dl 180°. l translstor, Infatti,
.ono conilguratl ln modo da non avere al-
multaneamente lo ateuo stato: quando
TR2 va In saturazione` e cloe la sua tensio-
na dl Collettore Vee: e proulrna a zoro, TRI
o In lntardlzlono, e vlcaveraa. ll ciclo al rl-
pala finche ll circuito ù allmentato.



peggio ogni 5 secondi, la capacità in Inlcrotarad
da impiegare per i condensatori (22 e m va cal-
colata con la formula:

c_____.=1.ooo:(1,aaxn,_xr=,_)

Sostituendo i valori otteniamo:

1.000 z (1,38 x 56 x 0,2) = 64 mlcrotarad

Poiché tale valore non esiste in commercio, potete
collegare in parallelo due capacità da 33 micro-
iarad ottenendo così un valore di circa 66 micro-
Iarnd, che è prossimo ai 64 microfarad calcolati.

Le resistenze R1 ed RA. collegate in serie tra i Col-
lettori dei transistor e i terminali Katodo dei diodi
led` servono a regolare la corrente che attraversa
i led e di conseguenza la loro luminositàÀ

Noi abbiamo scelto un valore di 330 ohm. che ga-
rantisce una buona luminosità dei led, anche se
alimentate il circuito a 12 invece che a 9 volt.
Non sostituite tali resistenze con un valore ohmloo
Interiore` perche invece di ottenere una maggiore
luminosità` li tJrucereta4 A tale proposito vi ricordia-
mo che il limite massimo di corrente che i diodi led
usati nel circuito possono tollerare è di 20 mA.

Noia: chi desiderasse conoscere la formula per il
calcolo della resistenza che limita la oorrente dl-
retta sul diodo led legga la lezione dedicata ai dio›
di led che si trova a pagt50 del 1° volume del no-
stro Imparare I'elettronlca partendo da zoro.

Questo circuito può essere alimentato con una nor-
male pila da 9 volt oppure attraverso la presa ac~
cendisigeri a 12 volt dell'eutomoblle.
il condensatore C1. posto in serie all'alimentazio-
ne, serve da liitro.

REALIZZAZONE PRATICA

Sebbene questo non sia un montaggio impegnati-
vo, valgono le stesse regole sulla saldatura che ri-
serviamo ai progetti più complessi, e tanto più se
state affiancando i vostri bambini o i vostri nipotini
nella realizzazione del loro primo circuito elettroni
ooi Affinché le saldature risultino lucide, il saldato-
re deve essere ben caldo e non si deve insistere
troppo sul reoloro4

Nota: la quinta lezione del corso Imparare I'eiet-
iron/ca partendo da zero, apparsa sul N.185 del-
le nostra rivista. è interamente dedicata a questo
argomento Questo articolo fa ore parte della rar:-
colta in due volumi dell'omonimo corso disponibile
anche in due CD-Flom.

PRESA FILA

Flg.: Schema pratico dl montaggio del cir-
cuito Umm con due dlodl led lampeg-
glanti. A lee-onda dell'ulo che ne farete, po
MO Inch. flldlrl l diodi led dlmhmlnt.
Il circuito stampato.

Flg.4 Foto del circuito a montaggio uitlmr
to.Notmoomelapart-plattadeltflnol-
.tor all nata rivolta verso Il bono.



Iniziate dalle quattro mlstonze e dai tra condon-
utorl elettrolitici. Non dimenticate mai che questi
ultimi sono componenti polarizzati e quindi vanno
disposti attenendosi all'indicazione della polarità,
garantita dal simbolo - impresso sul loro corpo per
dllterenziare i terminali.

Proseguire inserendo sul lato sinistro del piccolo
stampato i due tranoletor 'Tm-TR? in rncdo che
la parte piatta del loro corpo sia rivolta verso il bas-
so, come indicato anche in tig.3.
Capcvclgete lo stampato e saldate tutti i reclori,
dopodiché tagliate la parte in eccesso con un pic-
colo tronchese.

Nei tori + e - per I'alimentazione inserite e salda-
te i due capicorda ai quali collegherete con un pc'
di stagno i lili rosso e nero della clip porta pila.

Per il montaggio dei dlodl led dovete tenere pre-
sente che il terminale Anodo, il più lungo dei due.
deve tar capo al loro contraddistinto dalla lettera A.
La scelta tra saldare i diodi direttamente allo stam-
pato o tramite due lili (come visibile in figß) dipende
dall'uso che intendete lame.

ALcuNe Pnoeos're
Abbiamo ricordato ad inizio articolo che due diodi
led che si accendono ad intermittenza vengono
principalmente impiegati quando si vuole dare I'l-
dea che ci sia un dispositivo elettronico in funzio-
ne. Ad esempio, sistemati in un'automobile daran-
no ad intendere che il mezzo sia protetto da un an-
tlturto attivo.
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Potete anche posizionani sotto una tinta teleca-
mera per renderla reale o in altre posizioni strate-
giche per lar credere che ci siano dei sensorl d'al-
larme ben nascosti.
Insomma vi serviranno tutte le volte che vorrete tar
apparire come vero o lunzionante un congegno che
in realtà non lo è.

Quando abbiamo deciso di presentarvi questo cir-
cuito in kit. abbiamo pensato anche agli appassio-
nati di modellismo, che potranno rendere più rea-
listico il plastico per il trenino o l'automobile appe-
na riprodotta.

Allorché il nostro apprendista l'ha montato per te-
starlo (ebbene sl, anche i circuiti più semplici sono
sottoposti a tutte le lasi di progettazione e lavora-
zione di quelli complessi), si è divertito a sostituire
alle 0 della scritta BOOM i due led (vedi a fianco),
poi ha sistemato il tutto sopra l'ultimo circuito che
era riuscito a l*tar saltare”.

L'idea ci e piaciuta e cosi, quasi per scherzo, a oor-
redo di questo kit abbiamo preparato alcuni dise-
gni che si prestano ad essere, per cosi dire, l'arri-
mati" da due allegre lucine.
Ritagliateli, incollateli sopra un cartoncino e fissate
con un po' di nastro adesivo i terminali dei due led
dopo averli collegati al circuito: darete vita a qual-
siasi ritratto e caricatura rendendoli più spiritcsi.

COSTO dl REALIZZAZONE

Tutti i componenti per realizzare il lampeggiatore
siglato LX.1603 visibile nelle ligg.3-4, compresi cir-
cuito stampato, resistenze, condensatori, diodi led
e due transistor Euro 4,50

Costo del solo stampato LX.1683 Euro 0,60

Dal costo del klt e dei singoli componenti sono
escluse le scie spese di spedizione a domicilio.

-non tarti stugglre le promozione a pag.13.
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in un colpo solo

tutto a Euro 19,90
Per rondine uiil'zmte il codice 1.1664K inviando un vagliav un assegno o il CCP allegato a fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vla Cracovia. 10 40139 BOLOGNA ITALY

oppure potete andare al nostro sito internet:

wwwnuovaolottronlcajt e wwwmuovulomonlcmcom

dove è possibiie effettuare il pagamenlo anche con carta di crldlto.

Nota: si tratta di una promozione non cumulabile con altre ofiene. Dal costi sono ESCLUSE le
sole spese di spedizione a domicilioV



- 'Un CIRCUITO da
Un circuito che ci permette di pilotare un rele da 12 volt con il sempli-
ce tocco della mano, perché sfrutta la capacltà dl condurre della pelle.
Ancora una volta la la da padrone il timer NE.555, collegato in questo
circuito nella classica configurazione di monostabile.

II circuito che vi proponiamo, un timer NE.555 che
pilota un relè al solo tocco della mano, è semplice
da realizzare, ha un costo bassissimo e può esse-
re usato in centinaia di occasioni
Cosa chiedere di più?

Collegandolo alla maniglia della porta. costituisce
un'eflicace ed adeguata quanto economica prote-
zione per il vostro laboratorio, la vostra camera o,
anche, il vostro cassettino segreto.
Toocando la maniglia, l'intruso verrà investito dal
suono della sirena collegata al relè, che lo costrin-
gerà a lasciar perdere dal curiosare,

Con lo stesso tipo di collegamento, sarà altrettan-
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to perfetto per cogliere di sorpresa l'ospite della te-
sta con una girandola di luci collegata al relè.

Potete adoperano per attivare con il solo sllora›
mento della mano un messaggio personale prece-
dentemente registrato.

Può essere inoltre adoperato come semplice antl-
furto a protezione, ad esempio` del bersaglio pre-
ferito dai "predatori notturni", il lrigorilero.
Non appena si tocca la maniglia si aziona una pic-
cola sirena d'allarme che lara desistere chiunque
dal “consumare lo spuntino".
Con tutto ciò siamo certi che voi escoglterete altre
occasioni e pretesti per utilizzarlo



Nøfl dOII'EdIlbrI

Insieme al due precedenti. questo amooio
completa la carrellata dei circuiti cha quaiou~
nopotrebbeancnedefinlre Ibanali". mache
siarramentenonpoeeonodlrsiprividiorlgi-
nallia.

Gil 'esperti' torneranno il naso e sentenzia-
rannocnefomeeranopiùadattialla rubrim
dei progetti In sintonia, ma noi siamo di pare-
reoontrario, peroiréandrelplooollesemplioi
circuiti hanno una loro ragion d'essere.

ll circuito descritto in queste pagina, ad e-
sempio, puo far sembrare un nonno, un papa
o una mamma donati di poten' magici agli oo-
ohi del nipotino a del iiglio e può fornire Io
spunto per coinvolgere le giovani generazioni
nel/'hobby più bella del mondo.

Noi ne siamo a tal punto convinti, che con I
nostri progetti, che abbracciano più settori
dell'elotlronioa. intendiamo non solo accon-
tentare i nostri lettori, ma anche destare l'in-
taresse di chi ancora non ha provato a co-

TOCCARE con MÀNO

struiraqualooeaoonieeuemanlooinvolgen-
dololnuneettoreoiielapanedeiiavitadeia-
scunodinoi

Trasmettendo inoltre ai più giovani lo vostre
conoscenze. non solo vi sentirete tieri e sod-
disfatti, ma ciò ene avete imparato non andia
perduto.

Da più parti si indica la mancanza di dialogo
tra padn' e ligli e tra nonni e nipoti, come uno
del problemi più gravi del nostro rampa. Noi
pensiamo che un modo per navvicinarsl po-
rrebbe essere que/ie di condividere un noøoy
moderno che lega passato e futuro.

A vostro nipote piace Ia musioa: oostnrite in-
sieme a lui un bell'amplilicatore. Vostro tig/io
sm ore davanti al computer non lasciatelo da
solo, lavorate con lui al progetto di un auto-
ma. Vostra figlia vuol diventare medico: bene,
cominciate a costruire con lei una magneto-
tempra coinvolgendo/a nel vostro hobby. Pos-
siamo assicurarvi che le ragazze che sl Inte-
nessano di elettronica sono molte di più di
quello che si potrebbe credere.
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Flg.1Schmolotmoodolclrcullocmplmunmßoonllmodulhmano."
umor "5.555 (vodl l'lnbgroto IC1) è :Into uma In configurazioni monombllo.

ELENCO COMPONENTI LXJSN

R1 = 1 Magnohm Irlmmor
R2 = 220.000 ohm lrlmmor
R3 = 10.000 ohm
R4 = 1.000 ohm
R5 = 1.000 Ohm
C1 = 10 mlcroF. eIotù'olItlco
C2 = 4.700 pF pollon-ro
CJ = 100 mlcroF. eMtrolItloo
64 = 100.000 pF polluti'.

USCITE lELE'

D51 = diodo IIp01NJOO'I
DL1 = diodo led
IC1 = lmagmo Ilpo NE.555
TR1 = NPN (Ipo Html
RELE'1 = rolè 12 volt 1 mmblo

Nola: tutto lo Nomina uflllmh In
quuto clmum sono da 1/4 dl nm.

DIOIIII
LEI!

q.2 Schoma pmlco dl montaggio del clr-
culto LX.16M o conneulonl del compo-
Mnfl utlllmfl. L'Inhgmo NE.555 I vlm dl
mpfl, mentre ll translator NPN (Ipo
ZN.2222A è vlno dn lotto.



mm

Per tar funzionare lo schema visibile in flg.1 avete
bisogno di una semplice plla da 9 volt o dl un ali-
mentatore da 12 volt.
In questo progetto il timer NE.555 e stato usato in
configurazione monomblle, cioè la sua uscita
(piedino 3) rimane nella condizione in cui si trova
all'accenslone lino a quando la tensione sul piedi-
no 2 (che normalmente e quella di alimentazione)
scende a meno di 1/3 della tensione di alimenta-
zlone. A quel punto parte Il temporizzatore per un
tempo dato dal prodotto di:

T=1,1xR2x02

La tensione sul piedino 2 scende quando con la
mano toochiamo il filo collegato al trimmer H1 de-
terminando un collegamento a terra attraverso il
nostro corpo.
Il condensatore C1, inizialmente carico alla tensicr
ne di alimentazione, viene scaricato attraverso R1,
con in serie la resistenza del nostro corpo, verso
terra e la tensione sul piedino 2 cala lino a o.
DI conseguenza sul piedino 3 si forma un impulso
di tensione per un tempo T che, piloiando la Base
del transistor a lui collegato, lo porta In conduzio-
ne alimentando la bobina del role.

In parallelo alla bobina dei relè abbiamo collegato
un diodo lcd (vedi DL1) con la sua resistenza per
la limitazione della corrente R5, ln modo tale che
quando si attiva il relè si accende il led.

Il diodo DS1 si deve collegare in parallelo alle bo-
bina come protezione. perche tutte le volte che av-
viene una transizione dl tensione in un solenoide,
come e la bobina del relè, si lorrna una forza elet-
tromotrice di segno centrano che senza il diodo si
scaricherebbe sul transistor.

'mmm

Iniziate il montaggio della scheda inserendo lo me-
oolo a B piedini che deve sostenere il piccolo in-
tegrato NE.555, quindi proseguite con ie mlaton-
zio e i due trimmer.
ll trimmer per regolare la sensibilità e da 1 lleb
glohm e va inserito in corrispondenza della scrit-
ta Ri. Va da sé che l'altroI quello che regola il tem-
po` va inserito in corrispondenza della scritta R2.

Ora potete montare anche i due condensatori al
poliestere e i due elettrolltlcl, per i quali eccone
rispettare la polarità del terrnlnali.

Continuate il montaggio inserendo il diodo DS1
in modo che la faacla che contorno un lato del

suo corpo sia rivolta verso il bollo, quindi sal-
date anche il diodo led DL1, il cui terminale plù
lungo, l'Anodo, va inserito nel toro contraddi-
stinto dalla lettera A.

Vi rimangono da montare il transistor e ll relè; merr-
tre per montare il role non incontrerete alcuna dit-
iicoltà perche i fori sono stalsati, per montare ll tran-
sistor TR1 tenete presente la piccola sporgenza
metallica del suo corpo e rivolgetela come indica-
to nel disegno pratico di tig.2.

A questo punto montate anche le due monettlo-
ro: quella di alimentazione a due poll va saldata
sulla parte interiore dello stampato. mentre quelle
per l'ulcita del rete a tro poll va montata in alto.

Per finire saldate. tramite un cepicorda, un illo al-
la plate che ta capo al trimmer R1.

Prima di inserire I'lntograto nel suo zoccolo rivol-
gendo la tocca di riferimento verso il buco. con-
uollate che le saldature siano lucide e che non cor-
tocircuitino piste adiacenti.

Girate le viti di entrambi i trimmer tutte da una par-
te a poi tutte dall'altra, quindi regolatele a moti cori-
aa. Alimentato il circuito con una pila da 9 volt tra-
mite una clip oppure con un alimentatore commer-
ciale a 12 volt.

Fino a quando non toccate il filo che ta capo al trim-
mer della melblltta, non suwede nulla, ma non
appena lo stiorate, il relè si attiva e il diodo led el
accende. Dopo un certo tempo, regolabile a pia-
cere attraverso il trimmer R2, il rele toma inattive.

Come abbiamo gia spiegatov il trimmer R1 regola
la sensibilità del circuito, quindi se vi accorgete che
il relè ogni tanto si eocita, girate ll trimmer fino a
che non si stabilizza.

“Iulm "ar-lr-

Tutti i componenti per realizzare il circuito per ee-
citare un relè con il tomo della mano siglato
LX.16M visibile nella fig.2 e nella loto ad inizio ar-
ticolo, compreso il circuito stampato Euro 11,00

Costo del solo stampato LX.16M Euro 1,30

Dal costo del kit e dei singoli componenti sono o-
eeluce le sole :poco di spedizione a domicilio.

ünon farti sfuggire la promozione a pag.13.

17



Un nuovo software prodotto con la nostra sponsorizzazione che piacerà
soprattutto ai giovanissimi: un promemoria delle formule più comuni
associato ad un laboratorio virtuale per le prove pratiche e con in ag-
giunta la possibilità di inserire annotazioni personali. Chi ti dà di più?

“ picco o LABORATORI
Chi compra la nostra rivista anche saltuariamente,
sa che oltre a proporvi strumenti e dispositivi utili e
funzionanti. per accrescere le vostre conoscenze
tecniche diamo sempre largo spazio alla formula-
zione teorica dei principi su cui si basa l'elettronica.

Abbiamo da tempo adottato un I'metodo" che si puo
detinlre teorico-sperimentale, perché non conside<
riamo mai separatamente teoria e pratica e, per
quanto ci e possibile. a dimostrazione degli enun-
ciati base dell'elettronlca cerchiamo di suggerire e<
sperienze pratiche che tutti possano attuare.

E' soprattutto per i giovani e gli autodidatti che, cir-
ca dieci anni orsono. abbiamo intrapreso un ciclo
dl lezioni intitolato imparare l'elottronlca ponen-
do de zero, pol raccolte in due volumi disponibili
anche in cd-rom per Ia consultazione su computer.

Nm: encore prima, nel 1994, avevamo pubblica-
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to il nostro Nuova Elettronica Handbook, giunto
adesso alla sua 4° ristampa.

Oggi arricchiamo questa raccolta con il software
NEIeb, che riepiloga le informazioni essenziali per
riconoscere, calcolare e collegare i più comuni
componenti elettronici: resistenze, condensatori,
display, pone logiche, ecc.

Questo programma non intenda rimpiazzare Il cor-
so Imparare l'elettronice ponendo da zoro,
quanto aiiiancarlo, perché integra le formulazioni
teorico-pratiche li espresse con semplici prove dl
laboratorio, rese ancora più elementari dall'utillzzo
di un mezzo interattivo come il computer
II soitware NElab e una sorta di ambiente virtuo-
lo attrezzato per la eporlmentozlone, dove e pos-
sibile controllare la validità teorica di un concetto,
accertare il preciso funzionamento di un compo-
nente o verificare l'esattezza di un valore. .



Inoltre è un prezioso promemorla, che oltre a ri-
oordare le formule. consente dl ottenere veloce-
mente risultati precisi con un solo cllc.

Un altro elemento a vantaggio del programma è la
possibilita di Inserire, per ogni voce del menu, ln-
notazlonl ed oseervlzlonl personali in un Ille di
testo, che si può richiamare. modificere e cancel-
lare in qualsiasi momento,

ll programma e scritto in linguaggio Jovi e ciò con-
sente di installano su ben tre eisteml lnlonnatici:
Windows compatibili, Macintosh e Llnux.
Per di più, la gralica e accattivante e l'uso intuitl-
vo: questi i veri punti di forza del programma, che
rendono il suo utilizzo spontaneo e naturale.

Diversamente dal solito, non abbiamo previsto la
riproduzione di immagini, perché la procedura per
l'installazione è illustrata sulla copertina del CD.

CONFIGURAZIONE MINIMA RICHIESTA

Come in altre occasioni. anche stavolta abbiamo
scritto il soltware pensando a quanti più utenti po-
tevamo soddisfare ed in efletti i requisiti richiesti
per installare e consultare il nostro laboratorio vir-
tuale sono dawero minimi, alle portata della mag-
gior parte dei personal computer,

VIRTUALE

lI personal computer deve possedere un lettore CD-
Rom o DVD. II tile d'installazione si trova nella car-
tella che ha lo stesso nome del sistema operativo
col quale lunziona il vostro personal computer.

smmupuamwunowe À
memoria consigliata maggiore di 128 MB
CPU minima Pentium i, consigliata Pentium Ill
opozlo eu dloco rigido maggiore di 70 MB
:letame operltlvo 988€, XP

sun-mundo: '_
memoria consigliata maggiore di 128 MB
CPU G4 (PPC power personal computer)
spazio su dllco rlgldo maggiore di 70 MB
sistema operativo MAC 10.3. 10.4

Sinemeoponüvol-Ilill. ,I

memoria consigliata maggiore di 128 MB
CPU Pentium lll
spazio su disco rlgldo maggiore di 70 MB
sistema operativo tutte le distribuzioni, tra le quali
citiamo: Debian, Suse. Mandrivia, Ubuntu, Ftedhat
Si richiede l'installazione del GTK2.0 o superiore
(libreria grafica)

sicnzc 7 * _ `

Flg.1 Nella tallone Codlce colori delle ro-
llstenze al può lla selezionare l colori per
calcolare ll valore delle reslstenze Ill itllglv
un un valore per vlauallmrne l colori.

INDICAZIONI per I LETTORI

L'uso del programma è veramente semplice, per-
ché ogni menu indirizza ad un sottomenu con le
Ionnulo necessarie per calcolare i valori e verifi-
care le equivalenza, un laboratorio per accertare
il tunzionamento dei componenti, e delle note per
inserire come lile di testo appunti ed osservazioni
di natura personale.

COSTO del CD-ROI

Costo del CD-Rom NElnb (codice CDR10.80) per
installare sul personal computer un comodo e pra-
tico laboratorio virtuale Euro 10,30

Dal costo del CD-Rom sono escluse le sole Ipe-
u di lpedlzlono a domlclllo.

m non tarti stuggire la promozione a pagt13.
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Era da un po' di tempo che professionisti, fisiatri e tlsioterapisti ci incal-
zavano aftlnché progettassimo in kit una Magnetoterapia più versatile rl-
spetto alla fortunata Magnetoterapia LX.1146. Finalmente i tempi sono ma-
turi per presentarvi un apparecchio in grado di erogare un campo elet-
tromagnetico fino a 100 gauss con un ottimo rapporto costo-tunzionalitàv

MAGNETOTERAPIA
Oggigiorno la magnetoterapia, che, vi ricordiamo,
e una terapia basata sull'irradiazione localizzata di
un campo magnetico. ha numerosi campi e moda-
lità di applicazione.

In stretta dipendenza della trequenu delle radia-
zioni elettromagnetiche. sl distingue tra una tera-
pla ad alta frequenza ed una a bassa trequenu.

Negli ultimi 15 anni circa, ci siamo occupati di en-
trambi i tipi di magnetoterapia, progettando nume-
rosi apparecchi portatili in klt.
Parlando in termini generali, queste magnetotera-
pie procurano ettetti similil perché entrambe mi-
gllorano le condizioni di salme delle singole cellule.
Le indicazioni terapeutiche, intatti, sono spesso
colncldentl. mentre clò che cambia e il principio di
funzionamento.

Brevemente. nella magnetotevapia ad alta tre-
quena vengono emesse, con brevi impulsi. onde
radio lino a 900 MHZ; nella magnetoterapia a tzias~
sa trequenza si applica un campo magnetico di
potenza rilevante. sull'ordine dei 2040 gauss con
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punte di intensità fino a 100 gauss, ma ad una tre-
quenza molto bassa, che non superi i 100 Hz.

Chi ha dovuto prenotare un ciclo di magnetotera-
pia, sa bene che riuscire a sottoporvisi in tempi ac-
cettabili, prima cioè che la patologia da acuta di-
venti cronica, è cosa molto ardua, perché l'ollena
non riesce a soddisfare le numerose richieste.
Spesso gli ambulatori sono situati in posti non ac-
cessibili per l'utenza più anziana, che ha problemi
di deambulazione. Altre volte vengono proposte daA
te ed orari che si è costretti a rifiutare perché in-
terleriscono con attività impossibili da demandare
a terzi, come I'apertura di un negozio, o perché in
concomitanza con l'uscita da scuola dei ligli.

Non rimane dunque che rivolgersi ai centri privati
dove, però, i costi sono ormai andati alle stelle con
prezzi che per ogni seduta, e si sa che un ciclo pre'
vede almeno 10 sedute, possono lluttuare tra i 30
e i 50 Euro lino ad arrivare anche a 70 Euro.

Da parte nostra, per venire incontro ai prolessioni-
sti abbiamo innanzitutto certificato con il marchio



CE i nostri apparecchi : in questo modo è possibi-
le dispone di macchine prolessionali ad un prezzo
contenuto e cio dovrebbe portare, così almeno ci
auguriamo, ad un abbattimento dei costi anche del-
le sedute.

Se. ad esempio. una seduta con una macchina
“prolessionale” per ultrasuoni da 1000 euro ha un
prezzo medio di 50 euro, con il nostro apparecchio
LX.1627. che montato e dotato dei marchio CE co-
sta 290 euro. non dovrebbe costare più di 15 eu-
ro. Converrete con noi che tra 50 e 15 euro c'è u-
na bella dillerenza!!!

Quello che, anche con questa magnetoterapia. vo-
gliamo otlrirvi. e di effettuare, dopo aver consulta-
to il medico. la terapia nella oomodita delle vostre
mura domestiche. senza perdere tempo e senza
dilapídare una fortuna.

La magnetoterepla di BF che vi proponiamo in
queste pagine va a colmare una lacuna della ma-
gnetoterapia precedente. perche il trattamento di
molte patologie richiede una densità di flusso elet-
tromagnetico molto più alla rispetto al kit LX.1146

di BF a 100 GAUSS

lPrtnoblltloldollaWpll

Le diverse cellule che costituiscono i tessuti dell'or-
ganisrno hanno diverse lorrne a seconda del tes-
sulo biologico al quale appartengono

Tale diversità di lorrna provoca una differenza del-
la polarità della membrana e quindi una diilerenza
della corrente endogena, cioè interna, che le at-
traversa e di conseguenza del campo magnetico
ad esse associato.

ll campo magnetico cellulare e. intatti. strettamen-
te legato alla massa e alla lorma della cellula. U-
na dimostrazione pratica di tale realtà è la Riso-
nanza Magnetica Nucleare, che riesce a creare im-
magini dei tessuti in esame discriminando il diver-
so campo magnetico endogeno di ogni cellula. So-
lo le cellule che contengono molta acqua sono vi-
sibili cori questa metodica. le altre meno.

l campi magnetici a bassa lrequenza sono in gra-
do di spingere il tessuto biologico su cui agiscono
verso uno stato d'equilibrio biodinamico che corri-
sponde allo stato di salute ottimale del paziente.

E. intatti. con quest'ultima magnetoterapia è pos-
sibile imposlare fino a 100 gauss di intensità di
llusso magnetico con una frequenza variabile da 5
a 100 Hz con passi di 1 Hz.

ll principio terapeutico su cui si basa, descritto nel
prossimo paragrafo, e molto semplice. ma prima
vediamo in breve le caratteristiche più importanti
ed apprezzabili di questa MagnetoterapiaA

“BATTERBTIOHE

alimenmzione 230 volt 5D Hz
tempo massimo imposlabile 90 minuti
frequenzadaãa 100Hzoonpassldi1I-lz
potenza del campo magnetico generato da
5a rmgaussoonpassidngauss
misuratore di intensiü e polarm) dal campo
magnetico
display ad una riga 16 caratteri
due separati canali di walls

FIgJ Le cellule che
lonnenolteuutl del
nostro organismo
non hanno tutto la
8M" lonne.
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L'azione del campi elettromagnetici va dunque In~
terpretata come una cessione energetica che ten-
de e ripristinare gli squilibri energetici. dunque di
cariche elettriche. delle cellule.
Inoltre, agendo sull'emogioblne, consente di au-
mentare localmente la concentrazione di ossigeno.

MR.: l'emogloblne è una molecola che si trova
nel sangue; contiene un atomo di terre e ha la
funzione di trasportare l'oselgeno in tutto ll corpo.

Essendo I'emogloblna ferrcmagnetica, viene atti-
rem dei campi magnetici applicati in quella deter-
minata zona anatomica. Una volta che l'emoglobi-
na viene attirata dai nostro eoienolde, libera l'os-
sigeno che trasporta e che, a sua volta, anche se
leggermente, viene attratto dai campi magnetici.
L'ossigeno stesso, quindi, tende ad aumentare la
sua concentrazione localmente e cosi anche nelle
zone che sono poco ossigenata, a causa per e-
sempio delle lente dovute ad imerventi chirurgici o
trattamenti di radioterapia, si ritrovano buone con-
centrazioni di ossigeno.

DOVE Am?

Tre gli eitetti biologici dlmonrati e considerati utill
daunpuntodlvietamedlco,ia|legnetoterepiaa
BeeeaFrequenxa halseguenti eitetti.

Anttntlammatorie: attive un processo di vasodlia-
tazione con il conseguente arrivo, presso la zona
infiammata, di sostanze utili alla guarigione.

Neoengiegenioo: rinvigorlsce le pareti dei vasi
sanguigni.

Rigenereflone del teeeuti: accelera la rimargina-
zione di grosse lerite.

Oeelgenezlone del teeeuti: attira, come una ca-
lamita, il ierro presente nell'emoglobina del sangue
(sostanza rossa che trasporta l'ossigeno) ponando
esigono verso i tessuti sofferenti.

Accelerazione della termazione dei callo oaeeo
nelle tratture: ha il grande pregio dl tavorire l'os~
sificazione in caso di rotture.

Oeteoperoel: in questo caso lavoriece li deposito
dl calcio neii'oeeo anche nelle persone che devo-
no stare per motto tempo a letto.

Per queste specifiche proprieta, la Magnetoterapie
“1600-1601 oilre un valido apporto nella guari-
gione dagll ettetti collaterali che si presentano nei
trattamenti radianti delle cure neoplaetiche.

Flgz I.. magnmnpin nun-em l'squlubrio bio-
dlnamlco delle singole cellule. Tra i molteplici
campi dl applicazione, queeta terapia al eta rive-
lando particolarmente interessante nella riduzio-
ne del processo degeneretivo dovuto ail'ompo-
mi, perche tavoriece ll deposito di calcio nel tee-
euto oeeeo rettorundolo.



Tutta la gestione del funzionamento della ma-
gnetoterapia e aflidata ad un microcontrollore del-
la tamiglia ST`I prodotto dalla STM e, più preci-
samente, ad un 51726334, che ha permesso
una notevole riduzione del numero dei compo~
nenti utilizzati.

l compiti espletati da tale microoontrollore, che nei-
lo scheme elettrico riportato in figA è siglato IC1,
sono molteplici e tra gli altri segnaliamo:

- gestione del display altanumerioo LCD ad 1 riga
16 caratteri;
- gestione di cinque pulsanti;
- gestione del timer programmabile;
- gestione della lettura del sensore magnetico ad
ettetto di Hall;
- generatore degli impulsi dl pilotaggio per lo sta-
dio di potenza.

Chi conosce già questo tipo di componente, sa che
per il suo funzionamento necessita di un clock. cioè
di un segnale per scandire le varie operazioni.
Nel nostro caso tale segnale è generato dal quor-
m da 2 MHz, collegato ail'oscillatore interno trami-
te i pin 34-354 Con questo quarzo otteniamo una
precisa “base tempi' utile non solo per la gestione
del timer, ma anche per la generazione degli im-
pulsi di pilotaggio perla sezione finale di potenza.

Tramite 5 pulsanti (vedi P1 -P5) si determinano tut-
ti i parametri necessari ad impostare il lunzlona-
mento della magnetoterepia. Ad esempio:

- si regolano i gauss di uscita, cioè la potenza;
- si determina la trequenza;
- si imposta il timer.

Tramite le resistenze di pull-up siglate R1-R5 e le
resistenze lite-R12, questi pulsanti sono collegati
ai pin d'lngroooo dei microcontrollore Ici.
in condizioni nonnaii, cioè a pulsante non promu-
to. sul relativo pin d'ingresso è presente un livello
logico i, ma quando il pulsante viene premuto, si
ottiene un livello logico 0.

Le sel linee dl uscita che tanno capo ai pin 31-42
del micro, pilotano Il dloploy LCD inviandogll i va-
ri dan' utili a visualizzare i necessari caratteri alta-
numerici e graflcl.

ll trimmer R7. regolando un livello di tonolono sul
pin 3 del dloploy, permette dl ottimizzare il con-
trooto dei oorottori e pertanto va regolato a mon-
taggio concluso, ma prima di chiudere Il mobile oon
il suo coperchio.

Tramite un comune transistor NPN (vedi Tm) vie-
ne pilotato dal pln d'uocltl 11 del micro, un plo-
oolo "impariamo", utile ad avvisami ooo il suo oe-
gnale acustico quando il tempo impostato con la
funzione timer e trascorso.

Anche in questa mognototoropla di boou fro-
quonu, come nella precedente LXJHG, abbiamo
Inserito un oonooro di campo magnetico ad oftot-
to di Hall. utile a determinare la polarità +I- del
campo magnetico ed anche la sua Intensitàv

Questo stadio e composto oltre che dal sensore si-
glato SE1, anche dal doppio oporozlonolo
L11358, siglato IC2lA-IC2IB.
ll sensore e alimentato dalla tensione di +5 volt
proveniente dallo stadio alimentatore e in oondi-
zione di “riposo”, cioè quando non sono presenti
campi magnetici, sul suo terminale di uscita U à
presente una tensione costante di circa 2,5 volt.
Questa tensione subisce delle variazioni quando
il sensore e “immerso” in un campo magnetico; la
variazione è molto piccola ed e di circa +1- 1,3
mllllvolt tipici per ogni gouoo di variazione del
campo magneticoÀ
Per la precisione. avremo un ournonto di tensione
tra i piedini U e M, rispetto ai 2,5 volt a riposo, quan~
do il eolnpo mlgnottoo avrà polorttà positiva ed
una dlrnlnuzleno di tensione quando la polorltì
del campo magnetico sarà nogotlvoi

Prima che questa debole variazione venga appli-
cate sull'apposito pin d'ingresso del microcontrol-
lore, viene amplificata di circa 22 volto dall'ope-
razionale ICZIA e flltroto dalla roto pouo-boooo
composta da R20-09.

Flgšt Schema a hloochl Intorno e oonnoo-
olonl visto dl tronto del oenooro od ottotto
dl Hall olgloto UGNJSM. Ouooto oonooro.
cho o sensibile da entrambi l lotlI hl Il com-
pito dl verltlooro l'ottettlve prooenxa dol
compa rnognotlco o di dotormlnoro lo polo-
rlto pooltivolnogotlvo dol oolonoldo.
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FlgA Schema elettrico delle magnetoteraple dl BF a 100 gluu. L'lntere gecllone
del :uo funzionamento (dleplly, pulsanti, buzzer, tlmer programmeblle, letture del
unsere mngmtlco, controllo dell'lntegrllà del dlflusorl ecc.) è aflldela el micro-
processore siglato ICI. ll segnale dl clock che gli consente dl :candlre tutte le o-
perazioni è generale dal quarzo da 2 MHz collegato el pln 34-35 (vedl XTAL1 ).



Fig.5 Questo clrcuito he due canali d'ulciin perfettamente identici iormetl del mo-
eiet NFH-MFTZ e dei due driver iCS-lüñ. il circuito e Inoltre provvlsio di un: pro-
iezione ln correnie (TRZ-HSO per ll canile d'uacih 1 e TES-R39 per Il canale d'u-
nella 2) e di une protezione contro le extretensloni (OSS-DSG e DSH-0513) nel ce-
eo In cui l eolenolcil vengano :colloqui quendo I'lppereochio e in funzione.



Nota: l'ampliflcazione del segnale e pari al rap-
porto tra le resistenze R19 ed H1G più 1; infatti:
R19 : R10 +1 = 1.000.000 : 47.000 +1 = 22 voli!

Dopo essere stata filtrata. ai capi di CQ otteniamo
una tensione sufficientemente costante che, trami-
te il secondo operazionale lCflB. connesso come
buttar di tensione, viene applicata sul pin 2 del mi-
orocontrollore per essere “letta” dallo stadio eon-
vertitore AID (Analogico/Digitale) interno ad essoi

La resistenza R21 ed il diodo D81 proteggono il
microcontrollore da eventuali tensioni maggiori dl 5
volt che potrebbero presentarsi sul pin 2.

Poiché il sensore SE1 ha una piccola, ma non nul-
la, tolleranza sul preciso livello a riposo della ten-
sione di uscita, si è reso necessario dotare questo
stadio di un trimmer (vedi Fi15) che` come avre<
mo modo di spiegarvi nella fase di taratura, andre
opportunamente messo a punto.

Gli impulsi a frequenza e durata prestabilite, dl-
sponibili sul pin di uscita 13 del micro Ici, vengo~
no applicati sull'ingresso dell'lnverter ICS/A che,
oltre ad invertirlil Ii traslonna con ampiezza 0-14
volt (rispetto a 0-5 volt presenti sul suo ingresso).
Tramite altri due inverter` ICS/B e lCIl/C, questi im-
pulsi vengono simultaneamente applicati sugli in-
gressi dei due driver per mosfet ICS e ICS` per~
tanto` avendo invertito due volte la forma d'onda.
la forma di questi impulsi sarà quella originale.

Essendo i due canali d'uscita assolutamente iden-
tici, nella descrizione facciamo riferimento ed uno
solo, per la precisione quello relativo al driver ICS.

ll mosiet MFTi viene pilotato dal driver ici` un
lfl.2111. Ciò si e reso necessario in quanto il mo-
sfet MFH. avendo il terminale Drain connesso ed
una tensione di circa 60 volt, necessita, per essere
portato in conduzione. di una tensione superiore ri-
spetto ai 60 volt presenti sul Drain, tensione che de-
ve essere applicata al suo terminale Gate e che vie-
ne prodotta. appunto. dal driver ICS tramite un cir-
cuito 'bootatrap" composto da 088 e €21. In pra-
tica essendo il mosfet connesso nel cosiddetto in
gergo 'high elde" necessita di questo driver.

L'integreto driver ICS migliora anche i 'fronti di
commutazione' tramite una maggiore corrente di
uscita per il terminale di Gate e di conseguenza ri-
duce la potenza dissipata del rnosiet (e, in eifetii,
durante il funzionamento questo componente n'-
mane freddo).

in pratica il mosfet MFTI sl comporta come un ef-
ficaoe e veloce Interruttore elettronico che. chiu-
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Flgåcorrneeelonlvlebdaaopradaim
7406 a del doppio operazionale LILSSO.

I.ilùiåànšåšiåvíišåníiiiítšii.

Fn Connessioni vieta da sopra dal ml-
eroprooeuore 81720334 che vl viene for-
nito gia programmato oon la sigle EP1680
per svolgere tutte le funzioni necessarie al
funzionamento della magnetoterapla.

Flgj Schema a blocchi Interno a oonnee-
.IONI Vil" da topi'. del drlver 01.2111.

.JH
ilFl Il BC 507

Flgå Connessioni vlete di ironia dal moafet
liti-144 a canale N e dell'integrato stabiliz-
zatore di tenaione 7805. Le conneulonl del
tranalztor 211.653 e 86.541, entrambi NPN,
sono inveoe viste da lotto.



ELEIOO OOIIPONIN'I'I LXJU-Im

'R1I10.0000Nn
'R2=10.0000hm
'Mawßfldlll
'R4=10.Møhlll
'RSI10.U00|IIII
'mn15.0000|llll
'R1=10.0000hm1rlmmlr
'R0=1.0M°hm
"11.0000hm

0:1.0000hm
'R11=1.0000hm
'R12=1.0000hm
'R18I47.00000m
'R14=1 Ihglohm
'miI1ß0000mlrhnllnl/w
'R10I1.0W0hl|l
'R11=1.5000hm
'R10=47.000°hlll
'H10I1 "090011111
'R20=100.0000hm
'R21=10.000°hm
'R22=1000h|n
' 'H' I10.0000hl|l
'm=10.flllohm

R25=10.0000hlll
m=10.0000hm
R21=1.0M0hm
m=10.0000hm
HI10.0000|I|II
R00=0.010hmivlll
R81=1.0000hm
M=1M0hm
R83=100hm
R84=4.1000hm
RSS-4.100010!!
RSI-10001111!
R87=10°||In
Rai-1.000011!!!
Rai-0.470hmiwlfl

'C1 =10 mlcroF.ilfllmll1bø
'02:100.000m
'GS-100.0000Fp0000hn
- =100.000p00000010

=10.000p0t
'OSIIflmIcroFJbflmllflco
'CTINcenmleo
'00:33pF00nml00
"00:10 mlq.0lo11|ol|1|00
'O10I10009FpolW0
°O11I100M0p000d0n

' 01: I 1.000 pF pdl-mn
' ma I 1.000 pF pollo-nn
cu = 100.000 pF pull-m
O15 I 100 mlofoF. MINIMI”
€10 :11.000 mlcroF. dummieo
O17 = 100.000 pF 91:t
61| I 4.700 mlcmF. 010111001100
€10 I 4.100 mlemF. olmrollfleo
€20=100.000p1›|.2500011
C21 I 10 mlcl'OF. 01.11!!l
mI 100.000 pF pouubn
a: = 100000 pF pal-mn
624 = 10 lnlcmF. 010111001100

..100000 pF 001.200 von
° 081 = dlodß tipo "1.0150
' 062 = dlodo (Ipo "1.4150
' DS! = dlodø 1.190 "1.4150

084 I dlndo 1190 "1.4150
D85 = dlodo tipo BYWJM
DSG = dlødø flpo BYWJW
081 I dlodø tipo BYWJN
DS! = diodo flpo BYWJM
000 = dlødo “po BYWJN
0810 I dlødø tlpo BYWJM
0811 = diodo flpo BYWJU
0812 = dlodo "po 1114150
0818 = diodo flpo BYVIJN
R81 I ponti nddrlz. 400 V 1.5 A
RH = punk riddrll. 00 V 2 A

' Tm = trnmllìor NPN 1lp0 56.541
m = Irlnllãtßf NPN tipom
TR! I “MW NPN Wum
"F71 = "100101 N flpo "il-'LM
Im = M01 N flpo IHI-ZM

' l01 I CPU tipo EP.1000
' ICI I Int-gm flpo ULSS!
K: = Tn. apo 1400
lcd I Imgmo tipo 1005
IOS = Imma tlpo "1.2111
ICQ = lnbgrltn flpo “1.2111

' 8E1 = mm dl Hall “GW
' XTAL1 I quarzo 2 Il":
' HSPLAY= LCD mod. OIIC 110 L01
' Bufllr = bum! 12 volt

F1 I nuluu 2 .mm
T1 = 11001. lamkhl. mod. "12.01

..edâvoñl-«IVZA
S1 I Ilmmmøfl

' M-PS I pulanfl
001111 = common 10 pull

Nomlcompomlmconùnddlnlnfldaunmhnmmddhlhdbmy
.pueßdøvonommomlflwlellwlbùmpnmllmm1flt
Mudullmldolhmhhmlalglmmollidnmflãmlldhnd-
mutillnnllnquøúonlmlmmdfllldlwlü.



dondosi. alimenta il solenolde, cioè ll nostro ditlu-
sore. generando il campo magnetico.

Questo stadio dispone Inoltre di alounl componen-
ti atti a formare un'adeguata protezione contro:

- ewessiva corrente di uscita: quando ad esem-
pio c'e un cortocircuito accidentale in uscita.

-oxtra alla tendone in uocltl: presente se, ad e-
sempio. sl sconnette il solenoide dall'uscita quan-
do la magnetoterapla è in tunzione4

La protezione in corrente funziona grazie alle pre-
senza della resistenza R30 e del transistor di tipo
NPN TRZ.
ln condizioni “normell” le tenclone sviluppata ai ca-
pl della resistenza R30 è di circa 0,41 volt, valore
insutficiente e portare in conduzione il transistor
TFl2, penanto la tensione di pilotaggio lomita da
ICS tramite il pin 7, raggiunge, senza alcuna atte-
nuazione, il terminale Gate del moslet MFl't.

In: il valore di 0,47 volt e cato dal prodotto del-
la oorreme massima di uscita per il valore della re~
slstenza Flat).

Viceversa quando la tensione ai capi della resi-
stenza Rat) si approssima a 0.1 volt dl soglie, pa-
ri alla Vbe di conduzione del transistor 1112. que~
sfultimo inizierà a condurre e, tramite il suo col~
lettore fare diminuire la tensione sul Gate di MFI't
obbligandolo a condurre meno.
lnquestecondizioniilrnosfetllmnonsioompolta
piùoomeuninterrultoremenslcomeuna'roolflen-
zl'lirnilandolaoorrentediuscitaacircetånmpon.

Infatti: Vbe : R30 = 0,1 : 0,41 =1,5 Impero circa

In questo modo vengono salvaguardati l compo-
nenti dello stadio dl uscita.

La protezlone contro le extrmnalonl e ottenuta
semplicemente stmttando le caratteristiche di con-
duzione del diodi OSS-DSG, nel caso in cui si scol-
ieghi il solenoide (diffusore) dall'uscita. ovviamen-
te quando la magnetoterapia e accesa e attiva.

Per lo stesso principio che la sooocare la scintilla
sulla punta delle candele nella nostra auto, in que-
sti casi si genera una extratensiona che puo rag-
giungere diverse migliaia di volt mettendo fuori gio-
co lo stadio finale di uscita. Ma, grazie alla pre-
senza dei diodi OSS-DSG questa extratensione non
provocherà alcun danno in quanto verrà limitata ad
un valore pari e quelio di allrnentezlone dello sta-
dio, cioe circa 60 volt.
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Non contenti di tutto questo. abbiamo completato
la magnetoterapia con un ulteriore controllo che oi
indica se il diffusore (solenolde) si interrompe du-
rante il ciclo di funzionamento

Questo controllo prevede l'uso dei componenti
R24-012 e R25-DS4. tutti collegati tra l'usctta 1 ed
un ingresso del microcontrollore.
Una volta awiata una seduta di applicazioni (tra-
mite il pulsante Start), il mioro in istanti ben preci-
si e sincroni con il segnale di uscita controlla l'in-
tegrita dei diffusori aspettandosi in questi istanti un
llvello logico Ot Se il diffusore si interrompe, per
la presenza della resistenza R25 non si otterrà più
un livello logico 0. ma 1 ed il micro segnalare que-
sta "enornalia'I sul display LCD.

Tutto il circuito deve essere alimentato con queste
tre tensioni:

- +60 volt circa non stablllnltl

- +14 volt circa non stabilizzati

- +5 volt stablllmtl

l 60 volt non stablllnltl, utilizzati per alimentare
i dlflusorl. vengono ottenuti raddrízzando tramite
R52 e livellando ad onde intere tramite Clo-C19 i
40 volt efficaci disponibili su uno dei due seconda-
rl del trasformatore di alimentazione.

l 14 volt non mblllmtl, utilizzati dei due driver
lcä-lCG e dal doppio operazionale lC2IA-ICZIB,
vengono ottenuti raddrizzando tramite R51 e livel-
lando tramite €16 i 12 volt efficaci disponibili su un
altro secondario del trasformatore.

Intlne, l'integrato stabilizzatore 1805 lomisce i ne-
cessari +5 volt utilizzati per alimentare Il micro, Il
display ed il sensore ad effetto di Hell.

Wim” > _ 'm

La magnetoterapla di BF a 100 gause si compo-
ne di due stadi: lo stadio di potenza ve montato
sulla scheda siglata Umm, mentre lo stadio dl-
lplay va montato sulla scheda siglata LX.1601.

Il montaggio dello stadio di potenza e fedelmente
riprodotto nel disegno in fig.10.

Per primi collocate gli zooooll di somegno agli ln-
tegrati, facendo attenzione a saldare tutti i piedini
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Fig." Feto delle stadio di potenza della magnetotorapla dl BF a 100 gotico. Sono
chiaramente vlolblll lo .lotto di raffreddamento per I mooiot, che. per motivi dl chia-
mm, abbiamo ameno nello schema prnico riprodotto accanto. Anche l'intogrl-
to mbllizntoro di tensione, li 7805 siglato IC4, ha blaogno dl un'lloth dl mind-
damento por dinlparo ll calore prodotto durante Il .uo funzionamento.

senza cortocircultarli tra loro e rivolgendo verso l'al-
to la loro tacca di riferimento.

Proseguite con le mimmo senza dlmentlcarvi
delle due resistenze e filo da 5 watt di potenza si-
glate R30 e Fiâì.

Continuate con i condensatori al poliestere e con
quelli elettrolitlrfl` i cui terminali sono polarizzati.
Tenete presente che, per distinguere il terminale
positivo dal negativo, viene impresso sul loro oor-
po il simbolo - in rapporto al terminale negativo.

Per i due piccoli diodi al silicio 1N.4150, siglati
DS! e 0512 in figiO, tenete presente che la ia-
scla che contorna un solo lato del loro corpo va ri-
volta verso l'altoÀ Gli altri diodi sono dei BYWJDO
e per il montaggio attenetevi alle indicazioni relati-
ve alla loro fascia, che nel disegno in fig.10 abbia-
mo rappresentato in bianco4

Ora potete inserire anche i due translator NPN,
ma tate attenzione alla parte piatta del loro corpo

che per TR2 va rivolta verso oinlotrl, mentre per
TR3 verso destro.

Anche nel montaggio dei due ponti rlddrizntori
dovete tare attenzione alla polarità dei terminali,
taoendo corrispondere esattamente quanto Im-
presso sul loro corpo con quanto indicato sulla se-
rigraila dello stampato.

Sebbene nella figtiO non siano disegnate tutto le
alette di raffreddamento, che comunque sono ben
visibili nella toto dello stampato a montaggio oon-
oluso, sia l'Integrato stabilizzatore di tensione
7005, siglato lC4, sia i due mooiot ne hanno bi-
sogno per dissipare il calore prodotto durante Il tun-
zionamento della magnetoterapla.

Per montare correttamente questi componenti` ap-
poggiate prowisoriamente le alette sullo stampa-
to, quindi inserite i componenti in modo che il lato
metallico del loro corpo sia e contatto dell'aletta e
che il loro sia alla stessa altezza del loro sull'alet-
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la. Saldate i loro termlnall e, per finire, bloccate le
alette all'integrato e al moslet con i bulloni acclusl.

Per finire la realizzazione pratica di questa scheda
saldate in basso a sinistra il connettore maschio
a 10 terminali in modo che la lessura sul suo cor-
po sia rivolta verso il basso. Questa è l'unica posi-
zione che garantisce i giusti contatti con lo stadlo
display, quando innesterete la piattina cableta con
connettori prowisti di chiave d'inserzione.

Sulla parte alta dello stampato vanno inserite tutte
le morsettiere per i collegamenti al trasformatore.
alla presa e all'interruttore di rete: al centro salda-
te quelle a tre poli e ai lati quelle a due poli.

Saldate anche i terminal! ceplcorda che vi con~
sentiranno un lacile collegamento alle boccole d'u-
soita e alla massa della presa di rete. Prima di col-
legare questi componenti dovete comunque mon~
tere le schede nel mobile.

Per finire montate gli lmegratl nei rispettlvl zocco-
ll In modo che la loro tacca di riferimento coincida
con quella incisa sul corpo delle zowolo.

Abbinati alla descrizione del montaggio dello sta-
dlo dlaplay abbiamo preparato due dlsegnl (vedl

le figg.12-13). perché su entrambl i lati vanno
montati l componenti. Il nostro consiglio è di Inl-
ziare dal lato visibile in fig.12. dove vanno slste-
mati la maggior parte dei componenti che com›
pongono la scheda,

Iniziate saldando gli zoccell per gli integrati. Se fin
da ora rivolgete la loro lacca di rilerimento come
indicato delle serigrafia, vi verrà naturale, e line
montaggio. inserire nel giusto verso gli integrati.

Proseguite montando tutte le realatenze indica-
te in lig.12, compresi i due trlmmer: R15 da
1.000 ohm, che va montato accanto alla resi-
stenza Fl16, e R1 da 10.000 ohm, montato in
basso a sinistra.

Ora potete dedicarvi al montaggio dei conden-
satorl al pollestere e dei due ceramlcl (vedi 07-
CS), per finire con i tre elettrolltlcl da 10 mlcro-
larad (vedi 01-06-09) per i quali valgono le in-
dicazioni già espresse a proposito dello stadio di
potenza.

Per montare i tre diodi al silicio rivolgele la taacla
che oontoma un solo lato del loro oorpo verso il
bano, mentre per montare il transistor TR1 rivol-
gete la sua parte plana verso destra.

Flg.12 Schema pratlco delle aladlc dlsplay alglato
LX.1681 vleto dal lato del componenti. Il montaggio non
preaenta pertlcolarl dlfllcolta; tuttavia` per ll corrotto
collegamento del cavo llat, l cul connettorl hanno una
chlave d'lnaerzlone, vl rlcordlamo dl rlvolgere la tao-
lura del connettore a 10 poll verso ll bueo.
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DISPLAY = CMCJllì Ll'll

FnS Schemi pratico dl mon-
taggio dello stadio LXJSM vl-
sto dal lato del display. || un-
sore SEl va montato ln modo
che, dl questo latoI sia posol-
blle leggere la lun slgla.

Adesso ripiegato ad L i terminali del quarzo oosl
da poterlo saldare in posizione orizzontale e bloc4
cate il suo corpo allo stampato con una piccola goc-
cia di stagno.

Prima di dedicarvi al montaggio dei componenti sul
lato rame (vedi 1'igt13)` inserite e saldate anche il
connettore maschio a 10 terminali nel quale do-
vrete innestare la piattina proveniente dallo stadio
di potenza. Poiché questa piattina è lomita già ca-
blata con connettori femmina prowistì di chiave di
inserlione, per un corretto montaggio inserite il
connettore maschio rivolgendo verso il bano la
fessura presente sul suo oorpo.

Capovolgete la scheda e. sulla parte alta dello
stampato, saldate il connettore tommlna. uno strip
a 16 terminali. per il display. In basso saldate in-
vece i cinque pulsantl.

Da ultimo saldate il buzzer, il cui terminale pooltl-
vo, segnalato da un o impresso sul suo corpo, va
inserito nel toro più a destra, e ll sensore dl Hall,
in modo che, guardando il lato rame dello stampa-
to, sia possibile leggere la sigla impressa sul suo
corpo: solo cosi il termlnale positivo sarà corret-
tamente connesso al positivo dell'alimentazione.

Capovolgeta nuovamente lo stampato e nei rispet-
tivi zoocoli inlilate gli integrati, il micro programma-
to siglato EP.1660 e il doppio operazionale LMJSB,
in modo che la loro tacca di riferimento combaci
con quella incisa sul corpo dello zoccolo.

Per concludere il montaggio dallo stadio display,
sul lato visibile in lig.13 inserite i quattro piccol i-
stanziatori plastici ed innestate sopra questi il cir-
cuito stampato con il display. facendo in modo che
tutti i terminali entrino nel connettore strip femmi›
na senza piegarsi.
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Flg.14 ln alto la loto del montaggio della scheda LX.1681 ripresa del lato del display.
Sl not! come Il corpo del sensore ad efletto dl Hell sia stato piegato, affinché ll lato
con la sigle sia rivolto verso II coperchio una volta che Il mobile sarà chiuso. Sotto la
stesse scheda ripresa dal lato del componenti. La tacca di rl'erlmento del micropro-
cessore programmato EP.1660 ve rivolta verso destra, mentre quella del dopplo ope-
rezlonele LMJSB ve rivolte verso l'elto. Sullo stampato sono già montate le torrette
metalliche per bloccare questa schede al pannello anteriore del mobile.

Flg.15 Le prese dl rete deve essere monta-
te sul pannello posteriore del mobile pll-
stico e bloccate con due bulloni (vedi le lo-
to In "9.16), ma prima eprltela per verillca-
re che el auo interno siano presenti l due
lualblll da 2 ampere. Uno e dl scorta.



IION'I'LGGIOMIIOULE

Come si ossenra dalle ioto proposte, il mobile che
abbiamo scelto perla magnetoterapia di BF a 100
gauss è di plastica bianca e le sue dimensioni se
no tali da poter contenere anche il grosso traator-
matore toroldate.

Per prima cosa dovete montare sul pannello po-
steriore, che vi temiamo già iorato, la presa per
la tensione di rete, ma non prima di aver control-
lato che nel suo vano ci siano i iusiblll da 2 am-
pore (uno, come sempre, è di scorta).
Sopra la presa montate l'lnterruttore.

Sul pannello anteriore. iorato e serigraiato, do-
vete invece montare solo le prese a due poll per
le uscite, perché il display LCD e i pulsanti “spun-
teranno'l naturalmente bloccando lo stadio LX.1681
al pannello tramite le sue torrette metalliche di-
stanziatrici. Come indicato nello loto di iig.17, do-
po aver montato lo stadio display. piegate ad i. i
terminali del piccolo sensore ad eiietto di Hail in
modo che chiudendo il mobile il laio con la sigla sia
rivolto verso il coperchio

A questo punto potete collocare lo stadio di poten~
za Umm sul piano del mobile bloocandolo con
quattro piccole viti ai distanziatori plastici presenti
nel mobile (vedi iig.17).

Sul tondo dei mobile, spostato a sinistra, collocate
anche il trasionnatore toroidale che va saldamen-
te avvitaio con la sua ilangia rotonda utilizzando ia
lunga vite completa di dado di cui 'e corredata.
Owiamenie prima di ciòv dovrete tare un loro sul
tondo per poter tar passare la vite.

Completato il montaggio nei mobile, riservate ora
la vostra attenzione al cablaggio attenendovi alle
Indicazioni riportate in iig.10.

A questo proposito riteniamo opportuno iarvi alcu-
ne raccomandazioni.

Innanzitutto, poiché i colori dei tili del trasformato-
re toroidale potrebbero non corrispondere al dise-
gno ed alle toto. prima di eitettuare qualsiasi ool-
legamento. controllate I'etichetta per distinguere i
Secondari dal primario.

In secondo luogo ricordate di collegare il iiio di mas-
sa della presa di rete al capicorda che avete gia
saldato sul circuito stampato dello stadio di poten-
za (vedi figJO).

Per iinire rioordatevi di collegare tra loro le schede
LX.1860-1681 con la piattino a 10 poli corredata di
connettori femmina.

L'assembiaggio è ultimato, ma prima di chiudere ii
mobile bisogna tarare i due trimmer R7 e R15.

FIgJG li contenitore plastico della magnetoterapla visto da dietro. Sul pannello poete-
rlore, che vl torniamo gli tomo, vanno Ineaeuti I'Intorruttoro a la presa dl rate.



Flg.17 Foto di lulu la circullazlone elettronica già collocata all'lnterno del mobile. Po-
rmo particolare mazione al cablaggio lra stadio dl potenza e traslorrnatore lorolúa-
la, controllando quanto scrlflø sull'eìlcham, purché i colori del flll del primario e del
mondarl potrebbero non corrispondere a quelli visibili ln quesla loto.



Flg.18 ln questa loto, ripresa dalla parte posteriore, ù visibile lo nadia display giù mon-
iam sul pannello anteriore grazie alle torrette metalliche dlmnzlatrlcl. Ouuia loto, ln-
lierna alla precedania, vl aiuterà a pomra a iurmlne il cablaggio tra l diversi compo-
nenll. Prima dl chiudere deilnlilvamonie II moi-:lla urais I trimmer R7 ed i115.
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Se dopo aver alimentato il circuito, awertite la ne-
cessità di correggere il contrasto del display LCD,
regolate la tensione sul pin 3 ruotando con un pic-
oolo cacciavite il trimmer siglato R7 in ligr12.

mmumumitflv
Come abbiamo spiegato nel paragrafo dedicato al-
la descrizione dello schema elettrico, il sensore
UGNJSOG presenta una seppur piccola tolleranza
sul livello a riposo della tensione d'uscita.
Per tarario è dunque necessario alimentare il nir-
cuito e, con i aolenoldl acollegatl, premete il ta-
sto Teat e girate la piooola vite del trimmer R15.
Quando sul display compare un uterlaoo (vedi la
iigt19), la taratura può dirsi conclusa.

A questo punto chiudete il mobile con il suo oo-
perchio, perché le tarature sono tutte terminate

nu! muuincv uuss ma!

Flg.19 Per tarare il livello a rlpm della htt-
alone dl mlt del lenaore ad eflelto di Hall,
girate la piccola vite del trimmer R15 tim a
vedere sul display un asterisco.

Im ""ÈV I'i
l solenoidi, formati da 1300 spire di rame (che e un
materiale oonduttìvo), sono inglobati dentro un oon-
tenitore di resina atossica e isolante prowislo di
cavo bipolare. alla cui estremità è già collegato il
connettore femmina.

A volte potrebbe risultare scomodo, se non impos-
sibile, appoggiare il diffusore sulla zona del corpo
che volete sottoporre al trattamentoA
Per praticità potete dunque inserirlo in una borsa o
tasca di stoffa oomplem di cordella, così da poter-
la fissare stabilmente a qualsiasi parte del corpo.

Sul corpo dovete appoggiare sempre il lato poel~
tlvo del diltusore, come evidenziato in tig.20. e que-
sto anche quando affiancate due dittusori.
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Fly/20 Quando utllimte un aolo eolenolde.
appoggiate sempre sulla una dal vostro
corpo ll lato con polarità positiva.

Fiq.21 Quando utilizzate i due eolenoldl per
curare un arto, appoggiata" In modo che la
polarità elano In opposizione

t.22 Ouando utlllzzata l due solanoldl at-
tllrtcatl` dovete sempre appoggiare sul cor-
poll lato con polarità positivaY



Solamente quando la terapia permette l'uso di due
diffusori in opposizione, ad esempio nel tratte-
mento di un braccio o di una gamba, dovete collo-
carli con le polarità opposte (vedi iig.21).

Tenete inoltre presente che è assolutamente nor-
male che dopo circa 45 minuti di utilizzo il solenoi-
de scaldi, quindi fermate la magnetoterapia oppu-
re sostituitelo con un altro.

TEs'l'plrlopolIltìdoiSOLENOlfl

ll sensore ad effetto di Hall vi serve per stabilire le
polarità dei diffusori. E' molto importante conosce-
re i poli dei diffusori perche, come vedremo. du-
rante l'utilizzo è il loro lato positivo che va appog-
giato sul corpo.

Collegate un solenoide ad una delle uscite out-
put1-2, non impone quale, ed eppoggiateio sul co-
perchio del mobile, pressappooo nel punto segna-
lato sulla mascherina dalla freccia.

Alimentato il circuito e premete il pulsante Test.
Se sul display appare il segno +, il lato a contatto
con il coperchio ha polarità positiva` se appare il
segno - ha polarità negativo (vedi iig.23).

ll nostro consiglio e di contrassegnare iI lato pool-
tlvo in qualche modo. ad esempio con un adesivo
di colore rosso, cosi che non dobbiate controllare
ogni volta qual 'e il lato da appoggiare al corpo.
Se utilizzate due diffusori, dovete testare la pola-
rità di entrambi, quindi ripetete le stesse operazio-
ni anche per l'altro diffusore.

Ore la vostra magnetoterapia di BF e pronta per
essere utilizzata.

mùlhlmmw

Tutte le volte che alimentate la magnetoterapia, sul
display appaiono i valori predetermineti che eb-
biamo riprodotto in fig.24 e cioè tempo della sedu-
ta 30 minuti, frequenza 50 Hz` potenza 5 geuu.

nur mmurricv Gauss nine!

- Sim/STOP 4' MODE

nur muumcv utiss mlt

START/STOP + MOD!TEST --

Figli! Per determinare le polarità del sole-
noide, collegetelo ed una delle prese dl u-
scite ed lppoggleteio sopra ll coperchio. A-
llmentete la magnetoterapia e premete ll
pulsante Test. II simbolo che appare sul dl-
splay Individua In maniera Inequlvoceblle la
polarità del eolenolde. Se compare + il loto
appoggiato sul coperchio è il positivo, oe
compere - e il negativo.

mi mitwiucv Gauss um

- START/HUF + MODE

Figli Tutte le volte che accendete la me-
gnetoteruple a 100 gauu, sul display LCD
appaiono i valori predefiniti che abbiamo
raffigurato In questo disegno.

IIPOS'I'AZIONE dol VALOH: TEIIPO

Premete il pulsante Mode lino a quando non è sot-
tolineato il valore numerico corrispondente alla
scritta Time (vedi iig.25)` quindi premete i pulsan-
ti + o - per impostare il tempo della seduta.
Tenendo premuti questi pulsanti i valori avanze-
ranno velocemente.

IIPOSI'AZIONE dol VALDRh FREQUENZA

Premete il pulsante Mode iino a quando non è sot-
tolineato il valore numerico corrispondente alla
scritta Freq. (vedi tig.26). quindi premete i pulsan-
ti 4 o - per impostare la frequenze di emissione.
Tenendo premuti questi pulsanti i valori avanzo-
ranno velocemente.
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Premete il pulsante Mode iino a quando non è sot-
tolineato il valore numerico corrispondente alla
scritta Gauss (vedi iig.27), quindi premete i pul-
santi + o - per impostare la potenza del campo ma-
gnetiooÀ
Tenendo premuti questi pulsanti i valori avanze-
ranno velocemente.

nua Primuiricv Gauss una!

Ii
ll

STM/sro' 'l- MHDE

Flg.25 Per Impostare II tempo della sedute
premete il pulsante Mode tlno e sottolinea-
ra ll valore numerico relativo alla scritta Tl-
me, qulndl premete l pulsanti o e -.

nu: Hammer wss ma:

TEST
È È g

START/S111? + MODE

Flg.26 Per Impostare la trequenza premete
il pulsante Mode flno e sottolineare Il valo-
rs numerico relativo alla scritta Frequency,
quindi premete I pulsanti + e -.

TEST - START/SHIP + MODE

Flg.27 Per impostare la potenza premete ll
pulsante Mode tino a sottolineare lt valore
numerico relativo alla scritta Gauss, quindi
puntate l pulsanti + e -.

nu! nitriurricv utiss nina(

"El
TEST _ START/sm? +

Flg.28 Per awlere la magnetoteraple usate
II pulsante Start/Stop. La treccia indica che
l'apparecchlo funziona correttamente.

mai minuiucv utiss mai

Ii
ll I

+I
II

miiT/sm "Tor
Flg.29 Quando e trascorso il tempo impo-
stato, sul display appaiono due XX ed li buz-
zer emette un segnale acustleot

AMOIESIAIIIPAUSA

ll pulsante Start/Stop ha la doppia funzione di av-
vlo e messa in pausa.
Dopo aver impostato tempo, frequenza e gauss, ed
aver posizionato correttamente i diflusori sul vostro
corpo. per awlare l'irradiaziona premete il pulsan›
ie Start/Stop
ll corretto funzionamento dell'appareochiatura e
evidenziato sul display dallo scorrere di due lrec-
oette verso il basso. Ad ogni freocia corrisponde il
funzionamento dí un diffusore, quindi se avete col-
legato un solo diffusore al posto di una delle trec-
catte vedrete un punto (vedi iig.28).
Per fermare la terapia prima che sia trascorso tutto
il tempo impostato. premete il pulsante Start/Stop e
premete sempre questo pulsante per riawiare la te<
rapia riprendendo da dove vi eravate lermati

Quando ii tempo impostato per la terapia è tra-
scorso, il buzzer emette un segnale acustico per
circa 15 secondi e al termine ricompare sul display
la configurazione che abbiamo già visto in tig›24.
Durante il funzionamento, il micro testa i solenoidi
per verifioame l`integrità. Se, per un qualsiasi mo-
tivo. rileva che uno dei solenoidi 'e interrotto. il mi-
oro segnala questa anomalia sul display facendo
apparire al posto della freccia un punto.



Flgßfl Ecco come sl presente ll mobile della magnetoterapla dl BF a 100 gauas a mon-
taggio concluso. Tramite I cinque puluntl al determinano tutti l parametri neonaarl
al lunalonamento di quuto apparecchio. Per testare la polarità dei colanoidl, appog-
giatell uno alla volta lul coperchio in corrispondenza della lnocll Test.

Tutti i componenti necessari alla realizzazione del-
lo stadio di potenza siglato LX.1680 visibile nelle
figg.10-11, compresi il circuito stampato, le tre a-
lette di raftreddamento, i bocchettoni per le due u-
scite` la piattina cablata a 10 poli e il cordone di re-
tel .actual il trasiormatore toroidale Tl't 2.01 , il mo-
bile MOlSOO e i solenoldl MPSO Euro 59,90

Tutti i componenti necessari alla realizzazione del-
lo stadio display siglato LX.1661 visibile nelle
tiggJ2-l4, compresi il circuito stampato, il display
LCD ad 1 riga 16 caratteri, i pulsanti, il buzzer ed
il sensore ad effetto di Hall Siglato UGN.3503. le
cui connessioni sono vis lig.3 Euro 50,90

Il traslormetore toroidale modello 1112.01 prov-
vlsto di due secondari, uno da 12 volt 0,5 ampere
e l'altro da 40 volt 2 ampere, incluse due llange ed
un bullone per lissarlo nel mobile Euro 29,00

II mobile M01680 completo di pannello posteriore
solo lorato e di pannello anteriore forato e serigraA
lato (vedi tig.16 e tig.30) Euro 40,50

Un solo aolenolde modello MPSO, visibile nella io-
to ad inizio articolo. appositamente realizzato per
la Magnetoterapll di BF a 100 gauu completo di
cavo di collegamento e spinotto Euro 25,90

Costo dei solo stampato LX.1600 Euro 10,10

Costo del solo stampato LX.1601 Euro 5,20

Dal costo del kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono escluse le so~
le spese di spedizione a domicilio.

Not.: nelle pagine seguenti trovate alcuni disegni
relativi alle patologie per le quali la magnetotera-
pia apporta effetti positivi, l valori riportati per i trat-
tamenti rappresentano unicamente un'indicazione
di massima delle modalità applicative della ma-
gnetoterapia in base alle diverse patologie.
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In termini generali. il trattamento con la Magneto-
terapia a bassa frequenza si puo protrarre per un
tempo di applicazione di 30 minuti per una-due se-
dute giomaliere ad una distanza di 5-12 ore l'una
dall'altra, con densità di 25 gauss e per periodi di
tempo variabili da un minimo di 3 mesi ad un mas-
simo di 12 mesi4 In media la terapia dura 7 mesi.
Per le patologle particolari rimandiamo ai disegni
relativi ad ogni affezione trattabile, che trovate di
seguito pubblicati.

Attenzlone: i disegni sono puramente indicativi e
assolutamente non vincolanti. Solo il vostro terapi-
sta può indicarvi la migliore combinazione di den-
sità di flusso magnetico, frequenza, tempo per se-
duta e periodo di trattamento specifica per curare
la vostra affezione o ridurne i sintomi.

W 'r 'w 'F'

La magnetoterapia a bassa frequenza non pre-
senta particolari controindicazioni, ma per motivi
precauzionali e sconsigliata ai portatori di stimola-
tori cardiaci o pacemaker, di protesi metalllche e
mioelettriche ed alle donne in gravidanza.
E' ugualmente sconsigliata in presenza di insuffi-
cienze coronariche` disturbi ematologici` stati e-
morragici, disturbi psichici, epilessia, micosi, ma-
lattie infettive (di origine sia virale sia batterica), i-
perfunzione tiroidea, insufficienza epatica e rena-
le, sindromi endocrine.
Desideriamo sottolineare ancora una volta che le
indicazioni terapeutiche sono di esclusiva perti-
nenza dello specialista o del medico curante, le so-
le persone che, conoscendo voi e la vostra pato-
logia, possono dire l'ultima parola sull'opponunita
di effettuare un trattamento di magnetoterapia.

ACNE: attenzione delle pelle oon lo evl-
luppo dI puetole dovuto od lntllmmulonl
dl vlrll nature del bulhl ptllferl.
Trattamento: 50 mln - 50-100 N: I M G

ARTRITE: per allevlare Il dolore causato
dell'lntlammazlone delle ertlcolezlonl. pou-
to usare anche due diffusori.
Trattamento: 30 mln - 25-50 Hz - 30-40 G

31;?
ANTTDOLORIFICO: por rldurro o ellmlnoro Il
dolore, ll difttuore dove mere appoggiato
sulla zona del corpo lofterente.
Trattamento: 30 mln - 50-100 Hz I 20-30 G

(gd
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ASMA BRONCHIALE: provoca dlttlcoltl re-
splratorle con lpuml. congestione e Iper-
eecrezlono del bronchl.
Trattamento: 30 mln I 50-100 Hz - 30-40 G
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ASTENIA: indebollmenlo doll'orglnllmo.
Por eliminare Il sensazione di spoullom.
poneie l dliiusarl :olio l piodi.
Trlmmonlo: 30 mln I 50-100 Hz I 30-40 G

| Il!i .
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BOHSITE: per alleviare l'inilnmmnzlone ll-
ie ginocchia potete usare l diiiuurl illim-
call o ln opposlflono di polarità.
Tflmlnenlo: 30 mln I 50-100 Hz I 30-40 G

CEFALEA: ll mll di laßll, ßpcßø lemm-
plgnuia da nauuu e vomito, vl cunio ap-
poggiando li dlflulore sulla ironle.
Trammenlo: 30 mln I 50-100 Hz I 30-40 G

ATROFIA MUSOOLARE: indoboilmlnlo dli-
ln mau munoilro con oonloguonlo ridu-
zione di poso o volume.
Tmlamonlo: 30 mln I 50-100 Hz I 3040 G

BRACHIALGIA: mvrnlgla del nomi dei buo-
clo, cha può nuoro :Invia: lppoggllndo
Il úiiiuoore sul qomllo.
Trnlllmemo: 30 mln I 50-100 H1 I 30-40 G

\ì/ I
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CELLULITE: por l'iniilmmlzlonl dal [mu-
io connettivo con conuguanle deposito
eccessivo di adipe, usate due diffusori.
Trnllamenlo: 30 mln I 12-25 Hz I 30-40 G
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CERVICALE: i'urimai cervicale ù Iocalim-
Ia nella parte poeterlon dei collo e spesso
provoca perlooloel capoglrl.
Trliilmlnto: 30 min I 25-50 Hz 'JO-40 G

_ ›`,- _
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DOLORI INTEHCOSTALI: per eliminare I do-
lori tra le coflole. pome affiancare l due dli-
iueori aul torace.
Trattamento: 30 min I 2550 Hz '30-40 G

h .i

DOLORI VERTEBRALI: per accelerare la
guarigione, potete appoggiare entrambi l
dliiuaorl eulla schiena affiancando".
Tramunenlo: 30 mln - 50-100 H1 - 30-40 G

DISTOHSIONI: per alleviare i traumi alle ar-
ticolazioni (polso, caviglia), poaizionate li
diiiueore sulla :una dolorenle.
Tratlamenio: 30 mln - 50-100 Hz -30-40 G

DOLORI MASCELLARI: per ridurre o elimi-
nare ll dolore causato dalla flogosi dei ner-
vi, ponete ll difluscre sulla guancia.
Traliamenio: 30 mln - 50-100 Hz I 30-40 G

FlSTOLE: per rlmarglnare le lealoni dl ori-
gine traumatica o patologia con secrezio-
ne di pun, ponetegli sopra ll diiiuaore.
Tranamenio: 30 min - 50-100 Hz - 20-30 G



FLEBI'H: proeeuo lnlIlmmIorIo muto o
cronlca che Impress: I vul vlnonl a chi
provoca gonflorl o dolor! Ianclnantl.
Trmmonlo: 30 mln I 50-100 Hz I 20-30 G

I.
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FUOCO dl SANT'ANTONIO: mllallll dalla
cul. dl orlglne vlrllo che provoca un'acuh
unuzkme dl bruciore.
Tmhmemo: 30 mln I 50-100 I'Iz I 20-30 G

IPOTENSIONE: eccesnlva riduzione del
sanguo nmrloso ml clrcolo, cm al muni-
luta con pledl e manl fredde.
Trattamento: 30 mln I 50-100 Hz I 20-30 G
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FRATTURE OSSEE: W rlrßllúre l'0."
franumo, I dlflulorl possono .mn lp-
pogglull anche sopra Il .
Trathmonlo: 30 mln I 12-25 Hz I 20-30 G

GENGIVITI: per I. lnfllmmlzlonl I dlnnø
delle genglvu, pome lppoqglln un solo
dlfluoorn sullo labbra.
Trlfllmønlo: 30 mln I 50-100 "1-30-40 Gm
ISCHIALGIA: ù una :Indrome dolorosa cm
lntorom la nglono lomboncrolo dalla eo
lonna venebrlle.
Trattamento: 30 mln I 25-50 H1 I 30-40 G



LACERADONE delle PELLE: lppllclndo Il
diffusore sul hgli. le cute si rigenera un-
u Ieecieu cieetrici.
Trattamento: 30 min IM Hz - 20-30 G

\/

NEVRALGIE: con questo termine l›i Indica
un dolore acuto causato dell'lrritazione dei
nervi trigemino, ecietlco, ecc.
Trattamento: 30 mln I 50-100 Hz I 30-40 G

OSTEOPOROSII l'lndlbøllmento dol Mu-
to omo, úovuto alle diminuzione dei cal-
cio, viene cureto con due diflueofi.
Trattamento: 30 mln - 12-25 Hz - 30-40 G

"a o

PIAGHE: le ustioni e ie lesioni profondedei-
le cute li rimerginlne senza luciere entie-
lteflche cicatrici.
Trattamento: 30 mln I 50-100 Hz - 20-30 G

011TE: un difluaore eppoggleto aull'onc-
chic celmn le lniiemmezioni dell'omchlo
modlo e di quello eetemo.
Trattamento: 30 mln - 50-100 Hz - 2040 G

HEUMATISMI: per ie etiexlonl e danno
dell'appareto locomotore e del nervi. pota-
te usare anche due diffusori.
Trattamento: 30 min - 50-100 Hz - 30-40 G



RIGENERAZIONE del TESSUTI CUTANEI: Il
magnetotmpla rlcoalltulaoo ll laumo luø
lavorendo un'azlone antlbatterlca.
Trattamento: 30 mln - 50-100 Hz - 20-30 G

\/

SCIATICA: o novralgla del nervo eclatloo, Il
attanua appoggiando l duo dmulorl tra na-
tloa, coacla o polpacclo.
Trattamento: 30 mln I 50-100 Hz I 20-30 G

TONSILLITE: appogglate Il dll'tuaora aul
collo per placare le lnllammazlonl acuta a
carlco delle tonsllle palatlne.
Trattamento: 30 mln - 12-25 Hz - 20-30 G

RINITI: eppogglando ll diffusore sul naao al
allavla Il procem lnflammatorlo dalla mu-
cosa nuale anche u dl tlpo allergico.
Trattamento: 30 mln - 12-25 Hz - 20-30 G

TENDINITE: la magnetoterepla allevlu an-
che le lnflammazlonl del tandlna, cloì dol
cordone che ulda Il muscolo all'ouo.
Trattamento: 30 mln - 50-100 Hz I 30-40 G

VENE VARICOSE: la dllatnzlone delle vene
a dal vasi llnlatlcl al può allmlnare appog-
giando Il dmuaore sopra gll ertl lnlerlofl.
Trattamento: 30 mln - 25-100 Hz I 20-30 G



Se appartenete a quei gmppo di lettori alla oonli-
nua ricerca di novita in rete; se vi entusiasmate
quando vi imbattete in un sito che vi tiene aggior-
nati in modo lacile e divertente, lacendovi anche
imparare qualcosa di nuovo; se siete dei patiti del-
le previsioni meteo e non vi perdete neanche un
bollettino radio-televisivo` leggete questo articolo.

Vi spieghererno come sapere in anticipo se nella
località scelta per trascorrere il line settimana tro-
verete il sole o la pioggia e se le condizioni me-
teorologiche perdureranno 2-3 gloml o di più.

Qualcuno obietterà che per avere queste inlon-na-
zioni basta accendere la TV quando viene tra-
smesso il telegiornale, perché l'ultimo servizio è
sempre dedicato alle previsioni del tempo ditluse
dall'ul'ticio Aeronautico italiano.
Purtroppo queste prevlelonl vengono trasmesse
ad orari prestabiliti, e per seguirle occorre atten-
dere ogni volta l'ora del telegiornale
Se poi potessimo confrontare le cartine meteo
mandate in onda dalle varie emittenti TV, ci ac-
corgeremmo che non sempre collimano, anzi!
Per questi motivi molti lettori ci hanno chiesto se
c'è un satellite che trasmette, come laceva il vec-
chio Meteosat. le immagini della Terra, poiché
questo, come vi sarete accorti. ha cessato già da
un po' le trasmissioni in analogico.

Flg.t Per entrare In questo sito basta digl-
tare WWWJLNIETEOJT nella lascia hlenee
dell'lndlrlzzo http, Il prima ln alto, qulndl
cliccare su Go o Invlo. Nelle lecce Utente e
Password "non scrivete nulle".
Il menu del comandi sl trova nella colonne
VERTICALE pone sulle SINISTRA.

Ebbene. se il vostro computer è collegato ad In~
ternet, basta digitare www.llmeteo.lt e, in qual-
siasi ora del giorno e della notte, avrete sul vostro
scheme la situazione meteorologica aggiornata
di tutta l'ltalla ed anche dell'Europat

La soluzione di navigare nel sito wwlmetet è
incredibilmente vantaggiosa, perché non richiede
nessuna parabola e nemmeno un particolare rice-
vitore; basta cliccare con il mouse sulle righe che
vi indicheremo, per ottenere istantaneamente le va-
rie immagini qui riprodotte

ACHISEVONOMMMIETEO?

Chi si occupa esclusivamente di elettronica, guar-
derà queste cartine su Internet per sola curiosita
oppure per sapere in anticipo, quando va al mare
o in montagna, se portarsi appresso galoche e im-
permeabile o la crema contro le scottature



Questo software potrebbe essere utile a quanti de-
cidono di lavare la propria auto, perche capita sem-
pre che il giorno dopo piova. obbligandoli così a la-
varia nuovamente.
Molto di più` questo sito sarà d'aiuto agli agricolto-
ri, che potranno sapere in anticipo se iniziare a rac-
oogiiere i prodotti dei loro campi oppure se posso-
no arare o seminare eco. perche se il meteo pre-
vede pioggia per 1-2 giorni, tutti saranno d'ao-
cordo di attendere i giorni successivi.

in eiietti, conoscere le previsioni meteo va a van-
taggio di un grandissimo numero di persone. Pen-
sate a chi vuole lare la lavatrice e stendere all'a-
perlo i panni con la certezza di non doverli rilava-
re o alle mamme che vogliono portare il bimbo al
paroo, ma temono che si alzi il vento o, ancora. a
chi spreca acqua per annaiiiare il prato. quando di
lì a poche ore è prevista pioggia.

A questo punto e d'obbligo lare una pioooia. ma in-
dispensabile precisazione.

Le canina meteo vengono aggiornate ogni 2 ore
circa. quindi se cerchiamo una previsione di 2-3
giorni. avremo dei dati molto affidabill.
Se vogliamo una previsione a medio termine. dl
circa 7 giorni. i dati del 7° giorno non potranno
essere considerati mollo affidabili. Non dobbiamo
comunque dimenticare che abbiamo sempre la
possibilità di ottenere più pre 'sioni a breve ter-
mine di 2-3 giorniA Le previsioni a lungo termine`
fino a 15 giorni, possono interessare molto di più
gli operatori degli alberghi turistici e degli atabi-
llmentl balneari. per conoscere in anticipo che
tempo farà nelle 2 settimane successive e pre-
vedere così l'arrivo di nuovi clienti.

Come vedrete dalle immagini riprodotte in rivista, il
sito wwlmetet vi dà la possibilita dl vedere le
leobare di tutta Europa. ai fine di esaminare le zo-
ne di alta pressione (High) e quelle di baeee pres-
sione (Low) e rawisare anche come si spostano I
ironli di aria calda, indicati In roseo, e quelli di e-
ria Iredda. indicati in blu.

Coilegatevi ad Internet e andate all'indlrizzo "www.ilmeteo.lt": Istan-
taneamente appariranno sul monitor le previsioni meteorologiche di
tutta i'itaila; non solo, ma avrete la possibilità di conoscere come va-
rierà il tempo nei prossimi 3-7-15 giorni e, prima di partire per il Iìne
settimana. potrete sapere in anticipo se pioverà o se rimarrà sereno.

I'AVETE mai VIST
Fig.Z Cliccate aulla scritta
PREVISIONI (vedi Il colon-
na a sinistra in "9.4), pol
sulla 7° riga Carte del tem-
po e sullo scheme appa-
riranno le cartina ISOBA-
RICHE relative a più glor-
nl. Per vedere queste car-
tine trascinate con II mou-
se verso Il basso o verso
l'alto la casella posta nella
barra dl scorrimento.
La lettera “L” indica Bassa
pressione e la lettera "H"
Indloa Alta pressione.
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Figa Cliccando aui manu
PREVISIONI vlaibila a ai-
nlatra in "9.4, pol au una
do a acrim Previsioni ii-
no a 3-7-15 gloml, appa-
rirà la cartina iaobarlca
daII'EUROPA con Il aa-
gnaiazione dalla ana ad
Aita praulona (vedi A) e a
Bam praaaiona (vadl B).
In bauo la canina dall'i-
talla con le praviaionl dal
lampo 'Ino a 3 giorni.

Figä Naiia immagini cha
abbiamo riprodotto In qua-
ata Iigura, ai vadano sulla
alnim la canina con ll
imma d'aria fraddl cha
mnda dall'Europa dai
Nord vano I'Ifllla (balla
prauione), mantra Mila
cartina a destra vangono
evidenziato con gradazioni
dl colon biu o viola la zo-
na in cui ia pucipituioni
risulteranno più vloianta.

FigJ Cliccando in un pun-
to qualsiasi dalla canina
dall'iialla. appaiono In ai-
ta l giorni della settimana
comma.
Cliccando au una dal gior-
nl viene mostrata la carti-
na con la previsioni ma-
taorologiche: potrete va-
dara come cambia ll iam-
po durama la glomau a le
tamparaturo Mauilna a Mi-
nimo noiia varia zona.



Flgß Un uomplo della Im-
maqlni di due divarsl gior-
ni con le Indicazioni nullo
precipitazioni e sulla dim
zione dei venti.
Si noti sulle Alpi a quale al-
iliudlne In metri sono pre-
vislo le nevicala a lo iam-
peraiure Minime e Maui-
rne di alcune citta.
La scariche oloiirlcho pro-
vini. In giornata sono di~
segnate in rouo.

Figj Anche quulo imma-
gini possono essere vi-
sualizzata sul vostro mo-
nitor cliccando sulle voci
del menu di navigazione
posio nella colonna visibl-
Ie a sinistra In ligß. Qui ab-
biamo riprodotto due car-
tine che evidenziano la dl-
rezlone dei venll, le zone In
cui potrebbe nevicare e
quelle In cui sono prevista
ioni precipitazioni.

FigJ Por vodoro la Imma-
glni lrllmolil dll llllllifl
cliccate sul menu Situa-
zlona ln "9.4 pol su Imma-
gini Smalliilrl.
Qui una ioio all'lnirarouo
dell'liniia Inviata dal Imi-
llia Meteo 6. Oltre a quem
Immagino ù possibile vo-
dere la Immagini ai Vlllbi-
lo a quelle biapaiirall. Lo
Immagini vengono aggior-
nato ogni 15 minuti.
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Flgß Cliccando aul manu
Previsioni poi au un punto
qualsiasi della cartina,
compare in alto una riga
con l gioml della settimana
In corso. In questo caso le
cartine, che lndlcano an-
che dove atazlonana le nu-
bi basse, si riteriscono a
previsioni a breve termine
e 80m molto attendibili,
perché elaborate con solo
due qloml al amiclpø,

FnO Trascinando con ll
mouse ll cursore sulla bar-
ra di scorrimento posta sul
lato destro, potrete apo-
siarvi verso il bassa o ver-
ao i'aitc visualizzando sul
monitor tutte le immagini
del sito. in questo modo
potete conoscere con una
rapida occhiata le previ-
sioni del tempu di più gior-
ni a controllare anche la rr
glonl più piovosa.

Pig." Cliccando sul m0- .l"__
nu Situazione, poi sulla In...
riga Fulmini e inline sulla :-
riga Countries (vedi In ai- I:
to in questa ligura) pota- _
te vadere in quali localita :_ l
della nostra Europa è nu- "lil `
voloao ed anche le iam- ,___-__. _
perature in gradi canti- [_ '
gradi. Usando Il menu a
sinistra potete seleziona-
re diversa zona geograll-
che e ricercame altre.



fl '_ _ '_ '_ ü

Flg.12 Selezionate con un sum., Q _... ,-c .,-c Im ._, mi”
cllc una regione sulla car- w m
tlna ed otterrete le prevl- m" . __' "c 'W In L' `
.Ioni del tempo citta per cm Q m t-c wc Im L. "Elmi
città. Queste tabella Il ot- m. “un
tiene anche eeiezlonando c . .- ..e 'N I I" m
Previsioni 8101 comuni Um O "I I'c 1m Im \-. a..
dal menu Previsioni. (ìlk,` W .._ ..c ...o .u L, ma”
cando su unu delle cittàI . I m
avrete eooeseo ad uitarlo "m ' “W W i" I” k' "iii
rl lntorrnulonl, come la m Q un» l-c u-c lun v- "f-2%!!
"mßtxreld um'ld'u . I. rm Q un. l'c u'c Itn vv mirll'f'!

. W I ...non re w .le \ w
vm. Q m l-c wc Im .ø mm

WM..
n- e-elil i
_.. .._ g ___
___ _ *_ i m1: cum-mo wu. ng.

-v- Meteo Sport nel menu Pre-
.- vlaioni. compare a video
"'- 'R _ Pm l'elenoo agglometn delle
_... .K .._ P Partite di calcio della aerie

"" A e ae le partite vengono
~ m ..e Pm dlepuhte in notturna, ap-

pare ll simbolo della Luna.
-- m _ i ___ Oltrearlcontare dovee

quando al gioca, la tabella
'W' 'fl "- ì a... Indica la temperatura pre-

viata, I'umldite relativa e la"'"' m '- P... Meduna.
_... u. .._ pm
..._ .._ f-M
_.

Flg.14 Traeclnando vereo
il beeao la barra di ecorrl-
rnento con ll mouse, dopo
le partite dl Calcio della
um A (veul "9.13) ap'
paiono tutte le partite dl
campionato della aerle E.
Anche ln questo caso, la
tabelle riporta la tempera-
ture prevista ln gradi een-
tlgradl` la percentuale dl u-
midità deli'arla e la velo-
cità del vento in Kmlh.
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FigJS Del menu Previsio-
ni cliccate sulla rigo Previ-
slonl province Flull e
quando compere i'itelia
ulczionete con un clic u-
na delle regioni. Queste sl
Ingrandire mostrendovi
tutte le sue province. Clic-
cando eu una delle città
potrete conomre le pre-
vlolonl del tempo, compre-
u le probabilità dl pioggia
ln percentuelo.

Fig.17 In questo ceco ab-
biamo selezionato le re-
gione Toscane. Dopo che
sono eppane le province
di questa regione, abbia-
mo cllccato sulla città di
Slene e subito sono ep-
pem nulle destra le tem-
perlture minime e musi-
me, le velocità e là direzio-
ne del vento ed anche la
probabilità di pioggia e-
eproue In percentunio.

Flg.16 Dopo nver cliccato
sul menu Prevlelonl pol
sulla riga Previsioni Pro-
vince Flash, quando è ap-
parte l'itnlia abbiamo cile-
cato sulle regione Puglia.
Cliccando sulla città dl
Foggia àbhiarno potuto
controllare ie previsioni
meteorologiche relative e
5 gloml, comprese le tom-
perlture e le velocità e le
direzione del vento.



mm-mrlumr o...__ ._- ._-rFlg.18 Dal menu Situazio-
ne (vedi "9.4), cliccando
aulla riga Fulmini e inline
sulla riga Satellite (vedi In
alto In questa ligure) pc»
tete vedere le Immagini al
vlelblle, all'inirnrosso e al
vapore acqueo traamesse
dal satellite ed aggiornate
ogni ora. Per motivi dl
spazio abbiamo pubblica-
to solo le immagini più
eumpllflcatlve. Eg

g-
lup
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'im
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Figi! Cllwando sulla riga
Maps (vedi In alto a sini-
m), appare una cartina

; dell'Eumpa, dove, In lun-
` zione del colori utlilmtl è

possibile avere un colpo
d'oochlo sulle temperature
minime registrata. Clio-
cando sul menu a alnlm,
mflete alim lniørmlzionl
nulle temperature minime,
sulle precipitazioni a eull'in-
tenattà dei venti.

'ligg'i
iilass

ig
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q.20 Cliccando nulla rl-
ga Lightning potete vede-
re la zone in cui ei lono
verllicate scariche elettri-
che. In questo caso è ata-
te reglltrata una slgnltlca-
tlvl concentrazione dl iul-
mini In Catalogna ed in
Puglia. Le scariche sono
reglatrate ogni 30 minuti e
ad ogni colore corrispon-
de la frequenza con cui Il
lenameno si ripete.
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Flg.21 Cliccando sul me-
nu Situallone pol sulla rl- |
ga Radiosondaggl, appare
questa cartina deil'Eurrr
pa. Selezionando con un
clic una delle sigle ripor-
tate In questa cartina, po-
trete consultare Il lita-
gramma aerologlco della
località che vl lnteressa e
sondare così le condizio-
nl deli'atmoflera nel suol
strali alti.

NOTA: nel sito ilmeteojt
possono apparire pubbli-
cità con otterte più o me-
no allettanti, sulle quali
non ci assumiamo nessu-
na responsabilità.

Flgfl Cllmndo sul manusmania, pol su". dg, `:un V_..x'mmm.........¦l.:l«¬wm o
Fulmini e infine sulla riga ml- "vf ' :a "__ i
Radar (vedi In alto In que- :g ` ' `
sia figura) potete vedere le "FF-_.- ` lil-'1 _' i '_'
zone In cul sono previste wl- b-f- :k I
delle precipitazioni. Ad ogni vu i p, . -\__ ""
sfumatura dl colore eorrl- ig ' ' H '- '
sponde un diverso grado dl `llßlll ä e” -n-v.
precipitazione: quanto più ll ` n.
colore è scuro tanto più le 113: " "J la
precipitazioni sono lntenae. â al. t

.'fl I ,

Flg.23 Cllcclndo Sulla
scritta Water visibile In Ii-
gura, potete controllare le
temperature dell'acqua vl-
cina ai litoralí. El possibile
visualizzare le temperatu-

` re del Mar Baltico (qui rl-
i prodotte), del Mare del

Nord, dell'Oceano Atlanti-
ca vicino alle coste spa-
gnola e francese, del Mar
Nero e le temperature ln- l

I torno alle Isole Azzorre. I



Flg.24 Immagine dell'ltnlla
all'lntramm inviati dll
satellite Meteo 8. Trasci-
nando Il cursore nella bar-
ra di scorrimento, è possi-
bile vedere anche le iln-
magini al Visibile e ei Ve-
pore acqueo. Le Immagini
vengono aggiornate ogni
15 mlnutl e per vedere tut-
te quelle trasmesse bem
cliccare sulla scritta Archi-
vlo visibile In alto.

Immagino blspmaio Europa

(ma solare di Greenwich) -_- e.
Fig.25 Rimanendo nelle
immagini satellitari, trasci-
nete ll cursore della barra
dl scorrimento verticale
verso il basso per visua-
lizzare anche le immagini
blspettrail. Queste Imma-
gini molto suggestive si
ottengono dalla combina-
zione di tre del dodici ca-
nali del Meteosat attraver-
so una tecnica di sovrap-
posizione RGB.

immagine lnihnuo Europa

(ma sulave m oreemmy V.- † W I; ~
Flgzfi Immagine eil'lntve-
rosso deii'Europa. in que-
ste pagine abbiamo cercato
dl lomlrvi una panoramica
di ciò che Dflre il Sito lime-
teo.it. ma c'è ancora molto
da scoprire. Provate a clic-
care su Situazione e poi su
Web Cam: vedrete le imme-
ginl in tempo reale dl molle
località ed anche la situa-
zione del traffico su strade
ed autostrade d'iillil.



-~* RABDOMANTE
ln questo articolo vl presentiamo Il progetto di uno strumento ln grado dl
percepire e amplificare il suono prodotto dallo scorrimento dell'acqua in
una condutture posta all'lnterno dl un muro o interrate, consentendo di lo-
calizzarla con precisione e di ripararla, evitando costose opere murarie.

Quando qualche mese fa abbiamo richiesto l'inter-
vento di una ditte di manutenzioni idrauliche per
verificare il lunzionamento dell'lmpianto di riscal-
damento a pannelli posto nel pavimento di uno dei
nostri uflici` l'idraulico addetto alla riparazione si e
presentato munito di una elegante valigetta` dalla
quale ha estratto uno stmmento composto da un
puntale metallico e da un clrculto amplificatore
collegato ad una cultla stereolonlca.

Dopo avere eifettuato il montaggio dell'apparec-
chio, si e messo ad euscultare l'impianto di ri-
scaldamento. appoggiando il puntale metallico in
vari punti del pavimento e soliermandosl di quan-
do in quando per meglio percepire il suono.
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Terminato di ispezionare la stanza con cura, ha Io-
calizzato la posizione della serpentina dilettosa, in-
dicando il punto nel quale rompere il pavimentot

Ci ha poi spiegato che con questo rivelatore del
suono e possibile localizzare facilmente le tuba-
zioni collocate all'intemo di Inurl e pavimenti,
semplicemente mediante l'ascolto del fruscio che
viene prodotto dall'ecqua quando scorre nella con-
duttura.

Abbiamo cosi verificato che uno strumento dl que-
sto tipo può risultare di grande utilità in tutte quelle
circostanze in cui occorre effettuare la riparazione
di tubazioni e condotte idrauliche. perché. localiz-



zandole oon precisione, consente di ridurre al mini-
mo indispensabile gli oneroal lavorl di muratura.

E chi ha la fortuna di possedere una casetm in cam~
pagna avrà modo di apprezzame ancor di più le
prestazioni, perché sarà in grado di localizzare oort
precisione sia le tubazioni dell'aequa potabile, che
le condotte delle acque piovana e fognaria, le
quali. essendo spesso realizzate in materiale pla-
atlco oppure in cemento e venendo Interrato ad
una certa profondità, non possono essere facil-
mente individuate con i comuni metal detector, e-
vitando cosi di eseguire dispendiosi scavi.

Ma le applicazioni non si limitano all'idraulica. per-
ché questo stntmento trova impiego anche laddove
la ricerca di un guasto è collegata alla percezione
di un suono oppure di una vibrazione anomala

E' il caso per esempio delle officine di riparazio-
ne auto, che hanno spesso la necessità di verifiA
care la provenienza di vibrazioni indesiderate in
alcuni punti del motore e della vettura, che pos-
sono comprometterne íl funzionamento.

Oppure di quegli Installatori e manutentori di Im-
plantl tannlcl e dl condizionamento che vengo-
no a volte interpellati dagli inquilini per eliminare a-
nomale rumoroalta negii edifici, prodotte da parti
in movimento come pompa, comprensori, venti-
latori, ecc.. dislocati anche in posizioni molto lon-
tane dall'impianto.

Forse ricorderete che nella rivista N.227 abbiamo
presentato uno strumento, Il oardlofono, che per-
mette di amplificare anche i suoni più lievi come il
battito cardiaco e che ha riscosso un notevole
successo tra i nostri lettori che si sono divertiti a
sperimenteme la sensioiliia, auscultando le pulsa-
zloni proprie e di amici e parenti, nonche quelle di
alcuni....animali domestici.

Partendo dall'espenenza acquisita con il sensore
piezoelettrico che abbiamo Impiegato in quell'oc-
casione, abbiamo realizzato ii rabdomanta elet-
tronico che vi presentiamo.

Come potete osservare lo strumento è composto da
un puntale metallico. scomponibile in due parti

a seconda della lunghezza richiesta. da una capsula
contenente il unsere plezoeiettrlco e dal circuito
amplificatore del suono.

Completano lo strumento una cuffia atenofenlca
da 32 ohm e un'aata metallica con impugnatura
anatomica che consente di posizionano agevol-
mente in fase di rilevazione.
II circuito di amplificazione e in grado di amplifica
re il suono di circa 30 dBA

SCHEMA ELETTIIOO † g

Come potete vedere nel disegno dello schema e-
lettrico riprodotto in fig.1` per amplificare Il debole
segnale proveniente dal dischetto piezoelettrico
viene utilizzato un fet (FT1), che consente di a-
dattare I'impedenza del sensore con l'impedenza
di ingresso dell'operazionale IC1IA.

Dal Drain del fet FT1 il segnale viene inviato all'ln-
grosso non lnvertente dell'integrato ICI/A, attra-
verso un filtro paua alto, fomiaio dai condensa-
tori 03-64 e dalle resistenze R6-R1. che ha il com-
pito di bloccare tutte le frequenze Inferiori ai 20 Hz.
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li segnale prelevato dal piedino di uscita di Ict/A
viene trasmesso all'ingresso non lnvartanta
dell'integrato Ict/B che, insieme alle resistenze
R10›R11 e ai condensatori 00-00. costituisce un
flltro paaaa bano che blocca tutte le irequenze
superiori a 400 HL

Come potrete notare osservando lo schema elet-
trico, sia l'integrato IC1IA che I'irrtegrato ICI/B so-
no amplificatori a guadagno unitario.

L'Integrato TDA1052IB, siglato Ici, provvede
ail'ampllficazione del segnale di circa 30 di.

ll segnale di uscita presente sui piedini 5 e 0 deli'in-
tegrato i02 viene inviato al connettore lack tern-
mlna nel quale andrà Inserita la cuflla con Impe-
denza compresa tra 0 a 32 ohm.

Alla regolazione del volume di ascolto provvede il
potenziometro R14. posto sul piedino 4 di ici, men-
tle II transistor 1111 ha la funzione di limitare il livel-
lo massimo di uscita impedendo che, in caso di ur-
ti accidentali del cfischetto piezoelettnco, il livello so-
noro possa raggiungere livelli intollerabili per l'udito.

Vista la notevole sensibilità della capsula piezoe-
lettrice, e stato inserito ai capi del potenziometro
del volume R14 il pulsante P1, che consente di di-
alnaarlro I'audio in lase di ascolto ogniqualvolta si
sposta il puntale dello strumento, evitando cosi di
disturbare l'udito con tmscii e mmori indesiderati.

Per l'alimentazione del circuito si utilizza una co-
mune batteria a 9 volt attivata per mezzo dell'in-
temrttore S1, mentre I'accensione del dispositivo e
segnalata dal diodo led DL1.

La realizzazione pratica di questo progetto pre-
'vede oltre al montaggio del circuito elettronico
anche l'assemblaggio delle parti meccaniche
(puntale e asta con relativa impugnatura) che lo
completano.

Per iniziare dovrete montare sul piccolo circuito
stampato Lllm che troverete nei blister l com-
ponenti previsti, seguendo il disegno pratico di fig.5.

lnnestate dapprima nello stampato i due zoccoli per
gli integrati lC1 e ICZ, saldandone accuratamente
tutti i piedini e facendo molta attenzione a non crea-
re degli involonlan cortocircuiti usando un eccesso
di stagno.
Completata queen operazione, potete procedere
Inserendo tutte le residenze, npiegandone a L i

00

ELHIOO OOIPONENfl

m = LW Ohm
R2 I 1 megaohm
RS = LM Ohm
F" = 4.100 Ohm

r R5 = 4.700 Ohm
M = SEM Diln
R7 = 100.” ßhm
M = "LOM Ohm
R! = "LM Ohm
R10 = 82m Ohm

R14 = 1 megaohm pot. lln.
01 = 100 microF. alattmllttce
02 = 10 microF. elettrølltlco
ß = 100.000 pF poliestere
O4 = 1004130 pF poliestere
ci = 100 microF. eidttmlitlco
ß = 6.800 pF poliestere
O7 = 470.000 pF poliestere
08 = 8.300 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliestere
C10 = 100 microF. elettrolltlco
C11 =1 microF. poliestere
612 = 100.000 pF poliestere
O18 = 100 microF. eiettmlitlco
DL1 = diodo led
per = aim tipo muso
F" - M tipo BF245
'rn transistor NPN upo scan
Ict rrtegratn tipo ULSS!
i02 = integrato tipo 11)a
Sensore = capsula plem
Outfle = come atereo 82 ohm
P1 = pulsante
81 a Interruttore

terminali laterali cosi che il loro corpo nsuitl cen-
trato rispetto i tori presenti sullo stampato.

Dopo le resistenze potete montare nelle posizioni
ad essi assegnate i condensatori poliestere e gll
eiettrolitlcl, facendo attenzione nel caso di questi
ultimi alla polarità dei loro due terminali: a questo
proposito, vi ricordiamo che il terminale più lungo
corrisponde al polo poaltlvo.

Inserite quindi nelle posizioni indicate dalla seri-
grafia del circuito stampato il fet Fi'1 e il transistor
Tnt , orientando nspettivamente verso destra e ver-
so I'alto la parte piatta del loro corpo.

A questo punto, per completare il montaggio del
circuito mancano poche e semplici operazioni che
qui desoriviamo proveniente.



Flg.1 Schema elettrico del circuito LX.1678. Como points notare, in .nm ù sppllcsis
il capsula piezoeloflrlca che lrssrnelu ll segnale sl Fei FT1, che provvede e prurrlpii-
flclrlo con bossa rumore. All'luclh possono essere collegate lndiflerememenie :ume
da I ohm oppure da 32 ohm. Nella pagina lee-nm, elenco compiamo del componenti.

v- mau
.nm u

un un
ml ma

Tl'll TIEZ I

Flg.2 A sinistre sono ufligurale la connessioni dsli'imsgrsto LMJSB viste dl soprs e
con Il 'anca dl riferimento rlvolra verso sinistra, I destrl, le conneuiorll dell'lnhgrl-
lo TDA1052B vlsln sempre dl soprl ma con Il ma dl riferimento rivolta verso I'niio.

lc W IF 115

FIQJ Conmllønl del Irinllslor 50.547 i del M BF245 viste dll bluo: dl notre Il di-
sposizionsdeibnninsIIE-B-Cnel primocuoedelierrnlnall D-SGneiseoondomo.A
dssirl connessioni flei diodo led con I! ierrnlrule Anodo (più lungo) dispom I sinistri.
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Saldate dove indicato dal disegno di lig.5, i termi-
neli caplfllo ai quali andranno collegati la presa per
le pila da 9 Volt e il diodo led DL1.
Proseguite con i terminali capifilo necessari per il
collegamento dell'lnterruttore 51, del potenzio-
metro del volume R14 ed infine quelli per il pul-
sante P1 e per il cavetto schermato di collega-
mento alla capsula plezoelettrice.

Saldate quindi in basso sul circuito il connettore lack
femmina necessario per il collegamento alla cuffia.
Da ultimo` inserite nei relativi zoccoli gli integrati
IC1 e IC2 rivolgendo la loro tacca di riferimento a
U come indicato in fig.5.

Concluso così il montaggio del circuito, prima di al›
loggiarlo nel mobiletto plastico destinato ad ecco
glierlol vi consigliamo di accantonario tempera>
neamente per dedicarvi all'assemblaggio delle par›
ti meccaniche del puntale, dell'eete in alluminio e
dell'lmpugnatura seguendo la sequenza illustrata
nelle figg.6^7-8-9.

[Ill vi facciamo notare che al line di agevolan/i
in queste operazioni puramente manuali, abbiamo
prowedufo a far realizzare preventivamente i fori
necessari sia sull'asta che sul/'impugnatura dello
strumento. L'unico foro che abbiamo ritenuto op-
portuno farvi eseguire personalmente e quello
sul/'asta per la fuoriuscita del cavo schermata e
quesfo per lasciarvi la libertà di praticano all'aitez-
ze desiderata

La prima operazione che vi consigliamo di esegui-
re, una volta individuata la posizione desiderata, è
dunque quella di praticare sull'asta dello stnimen-
to il foro nel quale dovrete inserire il cavo scher-
meto lomito a corredo del kit.
Per evitare che durante l'esecuzione la punta del
trapano possa scivolare sulla superficie liscia del
tubo di alluminiol è opportuno che con una lima o
con un chiodo realizziate su quest'ultimo una leg-
gera scallitura, o un awallamento, sulla quale ap-
poggiare poi la punta del trapano.
Prelevate quindi dal blister lo spezzone di cavo
schermate a corredo e inseritelo nel loro lacen~
dolo fuoriuscire dal lato dell'asta contraddistinto
da 5 forl, su cui andrà fissato successivamente il
puntale metallico.
Per il momento non tagliate il filo perché la sua ec-
cedenza vi tornerà utile in fase di montaggio.

Dopo aver fatto luoriuscire il cavo dall'asta, dovre-
te introdurlo all'intemo del foro presente nella flan-
gia superiore del puntale (veoi tig.6).

A questo punto dovrete eseguire un nodo sul ca-
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FIQA Foto del circuito elettronico ric-
chiuso all'lnterno del mobile plastico.
Potete notare, In alto, la pile dl alimen-
tazione alloggiato all'lntemo del vano
appositamente predisposto.

vo ad una distanza di 34 cm circa dalla sua e-
stremità, come visibile in figo.
In questo modo il cavo non potrà scorrere all'in-
terno del foro presente nella flangia stessa, scon-
giurando il pericolo che una accidentale trazione
sul filo possa provocare le rottura della capsula
piezoelettrica. .

Ora potrete procedere all'inserimento del sensore
piezoelettrico all'intemo del corpo del puntale me-
tallico.
Se osservate il dischetto plexoelettrioo noterete
che presenta un lato metallico lucido ed un lato sul
quale è applicato il materiale piezoelettrico sensi-
bile, circondato da un sottile bordo in ottone.



Flg.5 Disegno dello schema prltlco dl
montaggio del clrculto, nol quale i bon
vlslblle la dlspollzlone delle coppie dl
tennlnnll capllllo che serviranno per ll
collegamento con l component! atomi.

USDITÃ
CUFFIE

ENTRATA
8m

E' su quest'ultimo lato del dischetto che dovrete
prowedere ad eseguire le saldature del cavo
schermata

Prendete dunque il cavo schermate e spellatene il
capo in modo da mettere a nudo per qualche mil-
limetro il cavetto centrale, eliminando la calza di
massa per un tratto di circa 1 cm. come indicato
in lig.64

Ora saldate il cavetto centrale del cavo schermo-
to il più possibile al centro del dischetto piezoelet-
trico, mentre la calza metallica andrà attorcigliata
e saldata sul bordo esterno in ottone (vedi figli)4
Cum saldatura dovrà essere eseguita oon molta

attenzlone. utilizzando una modica quantità tfi stagno
per evitare di surriscaldlro la piastra oeramiw.
Vi raccomandiamo inoltre, dopo avere eseguito la
saldatura, di non fleltere o tirare troppo iI cavo
schermate, perché il dischetto ceramico ha la ca~
ratteristica di essere piuttosto luglio
Ora dovrete prowedere ad inserire il dischetto
all'intemo dell'alloggiamento predisposto nel pun-
tale, spingendolo in modo che aderisca perfetta-
mente alla superlicie di fondo.
Poiché la condizione essenziale per il funziona-
mento dello strumento è che il dischetto sia man-
tenuto sempre adeguatamente premuto contro la
superficie di tondo dell'alloggiamento. dovrete in-
serire al di sopra del dischetto piezoelettrioo due
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pezzetti dl epugns deilo spessore dl 1 cm circa
che, una volta eilettuato Il serraggio dei puntale, vi
consentiranno di ottenere questa condizione.
Chiudete quindi le due parti di cui si compone il cor-
po del puntale servendovi delle due vitl metalliche
appositamente Inserite nel blister del kit (vedi fig.6.)

Ora potrete inserire il puntale all'intemo dell'asta a-
vendo cura di far wlncldere i due tori presenfl sul
corpo del puntale con i primi due tori presenti sull'a-
sta. come indicato in figJ. dopodiuie potrete fis-
sare detinitivamente il corpo del puntale all'asta per
mezzo dell'apposila vite In terro più dado che tro-
verete in dotazione (vedi figJ).
Nel compiere questa operazione dovrete iare st-
tenzione a non intercettare con la vite ll cavo sotter-
rnato presente all'intemo del puntale.

mire! ragioni di sicurezza vi raccoman-
diamo di avvitare la punta metallica sul corpo del
punmle sommo al momento del/'uso dello stru-
mento e di asponaria immediammente dopo aver-
lo uu'liaeto, n'ponendola in un luogo sicum e Ion-
tanø dalla portnh dei bambini.

A questo punto prendete uno dei due semigusci In
plastica di cui si compone l'impugnatura, e preci-
samente ll semiguscic destro ed Inserite il pulsante
di awensione nel semitoro presente e 2/3 delle sua
altezza, tissandolo con l'apposito dado.
Saldate quindi i due iili per il collegamento con il oir-
cuito stampato avendo I'aooortezza dl lasciamo
un'ecoedenza sufficiente a questo scopo (vedi tigß).

Slstemate sia il tilo dei pulsante che ii cavo scher-
mato proveniente del sensore piezoelettrioo nelle
sedi appositamente ricavate nel guscio, come in-
dicato In flgß. dopodichè potrete tar combaciare In-
sieme i due semigusoi e fissarii l'uno all'altro per
mezzo delle apposite viti.

A questo punto potrete collocare sulla superiloie
de 'lmpugnatura la base del mobiletto plsstico

nato ad accogliere il circuito stampato dello
mento. avendo cura di lar fuoriuscire dal loro

appositamente ricavato sui tondo il cavo del pul-
sante ed il cavo schermate, dopodiché potrete fle-

alla impugnatura per mezzo delle apposite vl-
tl` delle torrette distanziatrici (vedi fig.8)v

E' ora giunto II momento dl prendere il circuito stam-
pato che avevate awantcnato precedentemente e
di saldare al tenninall cepifllo gia predisposti nella
posizioni indicate in fig.5, le estremità del cavo
sctierrnato dl collegamento alla capsule plemelet-
trlce e i due cavetti di collegamento al pulsante.

Collocate dunque Il circuito stampato sulla base del
mobile, lnmodochedailori ricavati sul retroiuo-
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Flgj Oul eoprs e retflgurete le sequen-
fl dl montaggio del puntale dello stru-
mento. Ricordate sempre dl svitare le
punte metallica dopo evere utilizzato lo
strumento e dl tenerle sl sicuro e Im
no delle penats del bernblnl.



Flg.7 Dopo ever montato la eepeule plezoelettrlce ell'lntemo del corpo del puntale come
eeernplttlcm nell'illuetmdone precedente, potete provvedere ell'ueemblegglo delle aloe
porti meccaniche. cioe l'uta, l'Impugnetun e il orecchie. Prime dl passare alle tue ope-
rative, vl consigliamo un'etlente letture delle deecrizlone fornita in queste pagine Il tlne
dl mettere a tuoco l'eentta eequena da eegulre nella reelmzlone delle varie operazioni.

ti"

riescano la presa cuttle e la testa del diodo led
rosso, che collegherete ai capifiio già saldati sullo
stampato facendo attenzione a rispettare la pola-
rità A-K dei terminali.
Prowedete quindi a fissare il circuito stampato sul-
le base del mobile, iacendo fuoriuscire dai tori pre-
disposti in corrispondenza dei suoi 4 angoli le tor-
rette distanziatrici e awitando su di esse gli appo-
siti dadi (vedi iig.9).

Portata a termine questa operazione. noterete che
ali'intemo del mobile rimane uno spazio libero de-
stinato al vano perteplle (vedi fig.9), nei quale do-
vrete alloggiare la pila da 9 Volt, collegandola per
mezzo della prese e dei 2 cavetti ai ceplfllo oonA
tressegneti 4› e - sul circuito stampato.

Prendete ore il pannello del mobiletto e inserite nei
tori predisposti l'intemntore St collegando ai capiti-
lo saldati sul circuito stampato due dei suoi 3 termi~
nali come indicato nelle liggtS-Q. e il potenziometro
dei volume FIN collegando ai capifilo presenti sullo
stampato i suoi 2 terminali esterni (vedi iig.5), e il
terminale centrale come esemplilicato in tig.5.
Potete quindi concludere il montaggio fissando la
mascherina al mobile per mezzo delle apposite viti.

A completare il montaggio dello strumento manca
ora il solo bracciale ergonomico, che va sempli-
cemente inserito nell'asta e regolato ali'altezza che
ritenete più comoda (vedi lig.7).

WeWim

La punta metallica dello strumento può risutmre
molto pericolosa.
Fate percio molta attenzione a tenere lo strumen-
to sempre lontano dalla portata dei bomblnl, che
potrebbero essere tentati di utilizzarlo per gioco.
con gravi conseguenze.

Per questo non lasciate ma! la punta metallica In-
eerlfl nello strumento quando non è in uso e prov-
vedete a :montarlo e a n'paria in un luogo sicu-
ro e diverso da quello della ItrumøntO, imme-
diahemente dopo averlo utilizzato.

L'utilizzo di questo stmmento richiede de parte no~
stra qualche breve annotazione.
innanzitutto vi consigliamo di impratichirvi nella per-
cezione del rumore prodotto da tubi collocati sotto
il pavimento o ail'intemo dei muri della vostra a-
bitazione, e per lario vi suggeriamo di procedere
nel modo che vi indichiamo di seguito. richiedendo
la collaborazione di un vostro familiare.

Dopo esservi accertati che il potenziometro del vo-
lume sia regolato al minimo, accendete lo stru-
mento tramite l'interruttore St.
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Flgß In quelto disegno sono ben evidenziati l collegamenti che scorrono lll'imrno
dall'lmpugnsturs dallo strumento e cioè quello del cavo schermsto proveniente dolls ol-
psuls plexoelettrlca e quello proveniente dal pulsante dl accensione: entramhl vanno ul-
dnti al terminali caplilio presenti sul circuito stampato vlsihlie In sito.



Flg.9 Questo dlsegno ralflgurn ll clrcullo elettronloo gli alloggllto nel moblletlo plastico e
fimlo alla sul bau pet meno dolls vlfl e dol disllnzlalori e ll 'ue dl momgglo doll! ml-
sclmlna homale dalla quale Iuorluoono ll perno del potenziomatro del volume e quello
dell'lmurultove. A :Iulm è vlslblle lo spnzlo rlservoto all'allogglumenln della plll da 9 volt.



lndossate la cutfia e. dopo aver awitato la punta
metallica sul puntale dello strumento, appoggiata-
Ia su un punto del muro o del pavimento in cui saA
pete essere presente un tubo di scarico, ad esem-
pio quello del lavandino del vostro bagno.

mi: quando diciamo '.t. appoggiate il punhla"
e '_.4 regolate il potenziometro al mlnlmo" que~
ste espressioni vanno intese in senso letterale: iri4
fatti, dovete tenere presente che se farete scorre-
re il puntale sulla superficie del muro con il poten-
ziometro del volume non al minimo, potreste av-
vertire in cultia un rumore Irreoetenlblle per le vo<
stre orecchie data la forte amplificazione di cui è
dotato I'appareochio,

Chiedete ora ad un vostro familiare di aprire il ru-
binetto dell'acqua e gradatamente motate il poten-
ziometro del volume tin quando riuscirete a per-
cepire distintamente il rumore prodotto dallo scor-
rimento dell'acoua nel tubo.

Mantenendo immobile la punta metallica dello stru-
mento chiedete di aprire e chiudere ripetutamente
il mbinetto; riuscirete oosi lacilmente ad apprezza-
re la differenza tra le due condizioni di scorrimento
e di non scorrimento, che è appunto lo scopo per
il quale avete realizzato lo strumento.

Dopo avere tatto questa prova ripetutamente po-
trete provare ad allontanarvi dal punto in cui è di-
slocato il tubo, in modo da allenarvi a percepire il
cambiamento del suono in funzione della poet-
zlone del tubo
Per tare questo dovrete lasciare il volume dello
stnimento nella posizione utilizzata precedente-
mente

Per spostare la puma metallica senza awenire un
mmore assordante in cuffia, dovrete premere il pio-
colo pulsante posto sull'impugnatura, cortocir-
cultando cosi il potenziometro del volume.

Solo dopo avere posizionato la puma metallica in
una diversa posizione sul muro e mantenendove-
la posizionata fermamente, potrete rilasciare il
pulsante. ripristinando le stesse condizioni di a-
scolto utilizzate in precedenza
Sarete oosi in grado di imparare progressivamente a
riconoscere la ditlerenza di intensità del fruscio pro-
dotto dallo scorrimento dell'aoqua e dopo un po' di al-
lenamentosareteingradodlindivimareoonpreci-
sione la posizione dei tubo sotto la punta metallica.

A questo proposito, un ruolo da non sottovalutare
nella percezione sonora che riuscirete ad ottenere
dallo strumento e dato dalla cutlla.

Eltettuando numerose prcive` Infatti. ci siamo resl
conto che per un buon utilizzo dello strumento e
necessario impiegare una cutfia che abbia i se-
guenti requisiti:

- buona riapoata alle basse trequenae
- auricolari dl tipo avvolgente

La cutfia da noi fornita in dotazione presenta en-
trambe questa caratteristiche.
Se comunque disponete già di una cutiia, potrete
utilizzarla a patto che rispetti i requisiti che abbia-
mo indicato. viceversa potreste trovarvi nella con-
dizione di non riuscire a distinguere bene il suono
generato dalla capsula piezoelettricaV

Eseguite le opportune verifiche sulle tubature di cui
conomete l'ubicazione, non vi rimane altro da tare
one mettenri all'opera utilizzando l'apparecchlo per
tutte le applicazioni che desiderate.

mm 'em
Costo di tutti i componenti necessari per realiz-
zare il circuito elettronico LX.1678 (vedi liggß-
5). compresi lo stampato, il mobile plastico to-
rato e serigratato siglato "01618 a ll puntale
metallico (codice SE3.1)
Euro 67,50

Costo dell'asta con impugnatura anatomica
(codice SESJGTO), vedi tig]
Euro 35.00

Costo delle cuffie da 82 ohm (codice CUF32)
Euro 4,90

Costo del solo stampato L11678 Euro 3.60

m Ia lunghezza della punte metallica e conce-
pita per rendere confortevole I'uso dallo strumento
ad una persona di statura med/a.
Abbiamo previsto tuttavia per le persone di .statu-
ra superiore la possibilita di utilizzare una punta
meu/Iloa aggiuntiva, da avvitare in serie alla pn'-
ma, che consente di prolungare la lunghezza del
puntale di ulteriori 15 cm clrca e che potrà esse-
re n'chiesm prenotando/a a parte.

Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA, ma non del-
le spese di spedizione a domicilio.



5."CLASSICI" di Nuova Elettronica in CD-Rom
per arricchire la vostra biblioteca multimediale
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L'oflerta include i CD-Rom:

Imparare l'elettronlcn partendo dl zero 1
Imparare l'elettronlce partendo da zero 2
Le ANTENNE riceventl e lrltmlttßntl
AUDIO handbook 1
AUDIO handbook 2

accuratamente custoditi in un pratico cofanetto

La configurazione richiesta per consultare i cinque CD-Flom è veramente minimaV E' inlatli sullicienle ehe
il vostro computer abbia un processore Pentium 90, 16 Megabyte di RAM, una scheda video Super VGA.
il display settato 800x600 (16 bit). un lettore CEHìom 8x e un sistema operativo VWndows 95 o superiore.

Per ricevere cofanetto e CD-Flom al prezzo speciale di soli Euro 48,00 inviate un vaglia o un assegno
o il CCP allegato a line rivista a:

:l' umaWW
o, se preferite, ordinateli al nostro sito lntemet:

hl" m. -ii-.I-t`VHW
dove è possibile attenuare il pagamento anche oon carla dl credito.

Nota: dal costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.



^ ~ PROGRAMMATORE
Con un intervento minimo sulla struttura hardware e l`utilizzo di un co-
dice standard di base 'e possibile adattare lo stesso dispositivo a logi-
ca programmabile a diverse esigenze applicative. Per progettare il vo-
stro prossimo circuito integrato digitale non vi serve più un saldatore`
ma "solo" il programmatore che vi presentiamo in queste pagine.

PLD: GPLDO FPGA

La sigla PLD sta per Programmable Logic Device
e come si intuisce dal nome, identifica un circuito
integrato digitale programmabile
La principale caratteristica di questo tipo di circuiti
è che non sono nati per svolgere una determlna-
ta lunzione logica, ma possono essere program-
mali per lmplementare qualsiasi lunzione, più o
meno complessa.

Poiché sono un prodotto general<purpose, owero
non hanno un'unica e specifica applicazione, sono
molto tlelslblll e spesso sovrabbondanti rispetto
alla lunzione da implementare; sovente sono an-
che più lenti, inoltre dissipano più potenza di un
prodotto sviluppato esattamente per svolgere una
specifica funzione.
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Nonostante ciò, per questioni principalmente eco-
nomiche e per fronteggiare un mercato tecnologi-
camente sempre più esigente, questa categoria di
prodotti `e andata via via crescendo lino a conqui-
stare una grande letta di mercato, superiore addi-
rittura a quella dei processori.

Negli ultimi anni, intatti, si è resa sempre più ne~
cessana l'opportunità di poter rlprogrammlre un
circuito o un singolo componente per dare ad es-
so la possibilità di svolgere le più disparate lunzio~
ni senza modlfionre fisicamente l'hlrdvmre.

Per venire incontro a questa esigenza, si sono dit-
fusi sempre di più microprocessori e microcontrol-
Iori, come le lamiglie degli STE o 817 e del PIC. ri-
programmabili tramite l'esecuzione di un software
scritto per una data applicazione.



A fianoo di questi componenti si sta affermando con
forza la categorie dei dispositivi a logica pro-
gremmeoiie.

La differenza fondamentale è che non si ha pi' e-
secuzione di un codice su un hardware predefinito
(per esempio un microcontrollore); al centrano e
proprio l'hardvvere che viene riconflgurato a se-
conda delle esigenze.

Proprio per questo motivo. nell'articolo verranno u-
sate indifferentemente, in quanto equivalenti, le pa-
role codloe e circuito, a meno di un passaggio in-
termedio di sintesi,

Bisogna pensare che scrivendo del codice corret-
to si stanno fisicamente connettendo fili e oompo›
nenti logici e questa non è un'astrazione o solo
un'immagine, ma è effettivamente quello che suc›
cede all'interno di un dispositivo PLD!

Per esempio, se voleste costruire un contatore a 12
bit, con 3 flip~flop e 12 AND con il controllo di due

Come avremo modo di vedere nei prossimi arti-
coli. si può usare sia un metodo grafico o ache-
rnatlco, inserendo funzionl logiche predefinite In-
terconnesse a piacere, sia dei verl e propri lin-
guaggl di programmazione hardware di alto li-
vello. come il vHDL (VHSIC Hardware Descrip-
tion Language), grazie ai quali si ha la comple-
ta portabilità dei codice e l'indipendenza
dall'hardware su cui il circuito verrà effettiva-
mente programmato.

Cio comporta che:

1) il codice che scriverete per il PLD che vi propo-
niamo potrà programmare qualsiasi tipo di dispo-
sitivo di qualsiasi casa produttrice; owiamente a
patto che la capienza di quest'ultimo sia sufficien-
te a contenere la logica necessaria e che sia ste-
to usato un codice standard:

2) con il PLD proposto nessuno potrà copiare il vo~
stro codice una volta che avrete programmato il di-
spositivo: inoltre, il programma risiede in una me-

per disposit'vi CPLD
display a 7 segmenti. dovreste comprare ogni sin-
golo componente e montarlo sopra un circuito stam-
pato. Dopo aver finito, se anziche un contatore a 12
bit e 3 flip-flop` vi servisse un contatore a l6 bit e
10 flip-flop, dovreste buttare via quasi tutto. ricom-
prare i componenti e ricominciare da capo.

Utilizzando un PLD questo tipo di problema non
sussiste più: infatti, basta implementare il circuito
desiderato con un software di sviluppo installato su
un normale PC. quindi programmare il dispositivo
e, se la tipologia, il numero o la disposizione dei
componenti dovesse per un qualunque motivo
cambiare, basta riprogrammare.

Inoltre i PLD hanno, in generale, un'eleveta capa-
cità ed un considerevole numero di pin disponi
hill. Solo per darvi un'idea delle sue potenzialità,
nel dispositivo che vi proponiamo la programma>
zione dell'esempio poco sopra richiede circa il 10%
della sua capacita logica.
Oltre a cio, i PLD assorbono poca corrente e co-
stano relativamente pocoÀ

Un altro aspetto fondamentale e rappresentato dai
linguaggi di programmano.

moria non volatile, owero che non perde i dati in
3558018 di Slimemâlione;

3) una volta appreso il linguaggio e la filosofia che
sta alla base del codice. esso sarà il medesimo sia
per programmare un dispositivo per accendere un
led sia per implementare un microprocessore; po-
trete cosi realizzare tutto quello che vi detta la fan-
tasia o la necessità.

f.,

Fig.1 Schermata principale del software dl
programmazione Quartua Il della Altare che
vl proponiamo nella versione 6.0.
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GLOSSARIO dei TERMINI COMUNEMENTE USATI

Per alleggerire l'articolo da eccessive indicazioni
sempliiicando nel contempo la lettura, abbiamo
raccolto in questo mlnl glossario i termini più co-
munemente utilizzati

Le accurate spiegazioni del loro significato, allon-
taneranno anche la più piccola perplessità4

CAD - è la sigla di Computer Aided Design. Con
questa sigla si intende qualsiasi software che aiu-
ti gli utenti a progettare oggetti, che nel nostro ca-
so sono rappresentati dai circuiti.

m- segnale ad onda quadra con una precisa
irequenza con la quale cambia valore.

¦.~;.`¦

Il segnale dl oloek o un segnale ad ond-
quadrl con un duty cycle Il 50% Indispen-
sabile per Il corretta llncronlzzazlone tra
programmatore e chip.

Fb-Ilop o Metro - elemento logico di memoria
che può mantenere indetinitamente nel tempo, ov-
viamente finché è alimentato, un valore in uscita.
Tale valore viene aggiornato con il valore presen-
te all'ingresso solo in corrispondenza di un ironte
di un secondo segnale di ingresso, che in genera
le è i| clock di sistema,
L'aggiomamento del valore dell'uscita è chiamato
campionamento e il segnale in uscita sarà quindi
il segnale di ingresso campionato.
ln generale un tlip-ilop può essere lnlzlallzzato. ov~
vero presentare un valore in uscita predefin'rto, pri-

Fllp-flop dl tipo D. Quando eu CK giunge Il
Ironte del clock, l dall sulle uscito 0 e Geo-
no aggiornati con ll valore presente sull'ln-
grosso D. Suil'uscita (i sl ha un Ilvello lo-
gico opposto a quello In Ingresso.

ma del primo campionamento; reeettato, owero
presentare in uscita un valore forzato indipenden-
temente dall'ingresso principale; abilitato/disabili-
tato, owero viene data o meno la possibilità di
campionare; se è disabilitato I'uscita presenta l'ul-
timo valore campionato dell'ingresso, Spesso e do-
tato anche di un'uscita negata.
Esistono diversi tipi di flip-flop; quella che avete ap-
pena Ietto e la descrizione del flip<flop di tipo D, a
cui noi ci riieriremo.

ib Input/output - si dice ai segnali che fanno i»
municare un bloooo con il mondo esterno a questo.

Loflol - e sottinteso l'aggettivo booleana, awe-
ro che ha due possibili valori, vero o falso, asso-
ciabili ai valori l'1" e “0” di un segnale digitale. U-
seremo quindi indiilerentemente vero o "1" e fal-
so o “0"4

Iluittptoxer - componente logico che ha due o più
ingressi principali, un'unica uscita e un numero di
ingressi di controllo dipendente dal numero di in-
gressi principali Con i segnali di controllo si sele-
ziona di volta in volta un unico ingresso che verra
cortocircuitato con l'uscita.
Se, ad esempio, si hanno 4 ingressi principali so-
no necessari due segnali di controllo per selezio-
narne univocamente uno. Se i segnali di controllo

:gl :gl
Il primo disegno Indica lo schema di un tl-Ilop Set-Reset con due porte logiche Nand;
Il secondo lndlca lo schema dl un tl-flop Set-Reset con due porte logiche Nor. A parità
dl llvelll loglcl in Ingresso, la porta logica Nano e la porta logica Nor presentano ln unci-
h livelli logici opposti rispettivamente a quelli delle porte Ioglche And a Or.



SIS!
Schema semplificato di un multiplexer I 4
Ingressi. ln base ai livelli logici presenti sui-
le linee di controllo 51-50, in uscita viene
cortocircultato In modo univoco uno solo
dei quattro ingressi A-B-OD.

assumeranrio il valore “00" sarà riportato in uscita
il primo ingresso, con '01" il secondo, oon “10" il
terzo e cun “1 1" il quarto.

mAND - polta logica che ha un'unica usu'ia e
due o più ingressi. L'uscita assume valore '1" so-
lo se tutti gli ingressi contemporaneamente sono a
livello “1”, altrimenti vale “0”.

::D-our

L'uscita della porta logico AND unum. vu-
iore 1 oolamerne quando entrambi gli ln-
greul sono a livello logico 1Y

Podi NOT - porta logica che ha un'unica uscita e
un unico ingresso. L'uscita e l'inverso dell'ingres-
so, owero assume valore “0” se l'ingresso è a lí-
vello “1' e "i" se l'ingresso e a livello “0”.

A -Do- our

LI porti logica NOT ò ohllmltl Inch. ln-
verter, perche luli'uoclta c'e sempre un ll-
vello logico Inverso a quello In Ingresso.

M OR - porta logica che ha un'unlca uscita e
due o più ingressi. L'uscita assume valore I'1" se
almeno uno degli ingressi e a livello l“1”. mentre as-
sume valore “0” solo se tutti gli ingressi sono oon-
temporaneamente a livello “0”.

:nm
L'uocltn delle port: logica OR assume vo-
lare 1 solamente quando almeno uno del
due Ingressi ù n livello logico 1.

Sep-lo - e una variazione di tensione o di oor-
rente in un oonduttoreÀ Se non diversamente spe-
cificato, in questa sede un segnale sarà conside-
rato digitale, owero potrà mostrare solo tensioni di
0 volt o voc. con variazione rapida nel passaggio
da un estremo all'altro e viceversa.
Cniameremo quesm variazione tronto e i due va-
lori che assume il segnale saranno chiamati “0” ed
l“1”, rappresentando cosi il bit. Sarà poi un tronto
positivo il passaggio da '0" ad l“1 ” e negativo quel-
lo da “1'I a “0”.

mehr- è un gruppo di registri collegati in
serie, con l'uscita del precedente connessa all'in-
gresso del successivo. Quando è attivo, l'elietto e
che, ad ogni colpo di clock, il dato memorizzato in
un determinato flip~flop scorre in quello successivo
a catena.
Ad esempio può essere usato per ritardare un da-
to di un certo numero di oolpi di clock, pari al nu-
mero di registri posti in serie.
Nell'esernpio visibile in basso, 'Dita In' apparirà
sull'uscita "Data out', solo oopo quattro colpi dl
clock "Data advance'.

We -tensione di alimentazione; in generale per la
nostra scheda è pari a 3,3 volt.

Il '1 Dmail

Collegando ln serie l'usclta di un Illp-llop con l'ingresso dei successivo, ad ogni sogno-
le dl clock ll dato in Ingresso scorre nel tilp-Ilop successivo. Lo shift-register qui dio.-
gnato e formato da quattro flip-flop collegati In serie, quindi ii dato in ingresso (Dot: In)
al presenta sull'usoita (Data Out) dopo quattro segnali dl clock (Dm Advance).



“mflw
I PLD che si trovano oggi in commercio sono mol-
ti e dl diversa natura: si va da quelli più semplici e
“datati” come le PAL (Programmable Array Logic)
e le GAL (Generic Array Logic), a quelli comples-
si e di ultima generazione come le CPLD (Complex
Programmable Logic Device) e le FPGA (Field Pro-
grammable Gate Array), sulle quali saranno in-
centrati alcuni nostri articoli.

Le PAL mettono a disposizione schiere di AND ed
OR (mattoni base di qualsiasi funzione logica) con
interconnessioni programmabili per dar vita a sem-
plici logiche oombinatorie senza la disponibilità di
flip-flop, mentre le GAL altro non sono che delle
PAL cancellabili e riprogrammabili.

Ovviamente i produttori si sono sbizzarriti nel pro-
gettare architetture sempre più potenti e lunziona-
li. che spesso miscelano caratteristiche dell'uno e
dell'altro dispositivo, e cio rende diificile tracciare
urr netto confine tra una CPLD e una FPGAV
In generale ci si attiene alle seguenti linee guida4

Le CPLD riprendono l'architeltura delle PAL, con
schiere di OR ed AND, e le arricchiscono di regi-
stri eventualmente escludibili, di avanzate modalità
di interconnessione e spesso di memoria non vo-
latile interna sia perla memorizzazione del codice
sia a disposizione dell'utente.

Hanno dei potenti blocchi di logica combinatoria LE
(Logic Elements) inseriti in una rete di canali pre-
deflnlti di interconnessione a ritardo piccolo e con-
trollato. cosi da permettere l'implementazione di
complessi schemi logici con caratteristiche predicl-
bill e ad alta velocità.

Per questo motivo la densità di integrazione di que-
sti componenti non riesce a raggiungere elevati -
velli e si trovano in commercio dispositivi che inte-
grano fino a circa 2000 LE; per capacità superiori
si passa alle FPGA.

Le FPGA sono basate su blocchi iogioi LC (Logic
Cells) di potenzialità ridotte rispetto alle CPLD, im-
morsi in una complessa rete di interconnessione
segmentata o meno.

Il blocco logico varia da produttore a produttore e
puo essere implementato con architetture radical-
mente differenti a seconda del PLD.
Tra le più diffuse vi è quella composta da una LUT
(Look-UP Table) a 4 ingressi ed 1 uscita, ovvero
da una specie di tabella della verita booleana in ba-
se alla quale dati 4 bit di ingresso si ha 1 bit di u-
scita, e da un registro eventualmente escludibile.
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Poiché il blocco e più piccolo. oe ne sono molti di
più e con moitl più registri rispetto ad una CPLD.

Spesso è presente all'intemo dello stesso chip an-
che della memoria volatile e non. e nelle FPGA più
avanzate si può addirittura trovare un microcon-
trollore integrato. Le capacità possono arrivare ad
oitre 100.000 LC. cosi da poter implementare ad-
dirittura interil microprocessori da PC.

A corrierma di quanto detto a proposito del tatto
che spesso non si riesce a tracciare iI coniine tra
una CPLD ed una FPGA` il dispositivo che pre-
sentiamo rientra nella prima categoria, ma ha oo-
me blocco lunzionale una LUT a quattro ingressi,
che normalmente si trova nel secondo dispositivo.

IWALTERAIIAXIIMNGHI

Il dispositivo presente sulla test-board siglata
LX.1686 appartiene alla famiglia delle CPLD ed è
il MAX ll EPM240T10065N prodotto dalla Alter.,
azienda leader nel settore dei dispositivi a logica
programmabile.

“RimFONDAIIEN'I'ALI

E' un chip costruito con tecnologia a 0,18 um. con
6 livelli di metallizzazione interni e ha una capacità
di 240 LE, equivalenti a circa 192 macrooelle4

Pur essendo il più piccolo della sua categoria, ha
un elevato numero di pin, ben 100, di cui 50 di IIO
a disposizione dell'utente, divisi in sei banchi.

Tra questi ve ne sono alcuni particolari, che pos-
sono essere usati sia come pin normali sia simi-
tarrdo la loro funzione particolare: ve ne sono quat-
tro globali con una distribuzione interna “ad albe-
ro" per raggiungere tutti i punti del chip con ritardi
trascurabili, utili, ad esempio, per il trasporto di u-
no o più segnali di clock; uno di reset globale che
azzera tutti i registri intemi; uno di output-enable
globale che imposta tutti i pin di uscita in alta im-
pedenza, owero li lascia flottanti, non attaccati ne
a massa né all'alirnentazione.
Potete vedere le sue connessioni in fig.2.

Si tratta di un chip molto veloce in quanto. anche
se la irequenza massima e determinata dal circui-
to che di volta in volta viene implementato, non e
difficile superare i 200 MHz4 Per i nostri scopi ab-
biamo ulilizzato un quarzo da 20 MHz, valore più
che sufficiente per un'introduzione a questo nuovo
mondo e molto lontano dal limite di lunzionamen-
to, cosi che anche un circuito non bene ottimizza-
to riesca comunque a funzionare.



Figi Piodlnatm del MAX Il llgloto EPM240T100C5N prodotto della Altura. E' un chip e
legio- progralnmlblie con ben 100 piedini di cui 00 di V0. l piedini dedicati alla program-
mazione sono 4: Il linea di controllo TIIS e gestita tramite lI pin 22, le linee di clock TCK
o gestita tramite ll pin 24, mentre ie linee TDI e TDO (vedi pin 23 e 25) sono rilerveh li-
ie programmazione dei chip e relativo controllo secondo lo mndard JTAG.

Possiede due memorie non volatili interne, che
mantengono i dati memorizzati anche in assenza
di alimentazione: la CFIA (configuration Flash lle<
mory) e le UFII (User Flash Memory).

Le prima e utilizzata per memorizzare la program-
mazione della scheda; la seconda ha una capien-
za di 8.197 bit ed è utilizzabile dall'utente come u-
na normale memoria non volatile con parallelismo
programmabile fino a 16 bit.

Grazie alla CFM non si ha bisogno di una memo-
ria esterna per la programmazione e la MAX Il è
autosufficiente e awiabile all'istante in qualsiasi
momento dopo la programmazione, mantenendo i
dati anche in assenze di alimentazione.

Inoltre, e anche possibile la programmazione iSP
(ln System Programmabllity) ovvero quella effet-
tuata senza dover modiiicare fisicamente l'hardwe-
re e mentre sta gia tunzionando una programma-
zione precedente e diversa dalla nuova.

ll chip interno iunziona ad una tensione dì 1,0
volt, ma avendo del regolatori Interni, accetta
alimentazioni esterne lino e 3.3 volt. ed è pro-
prio a questa tensione che funzione ia nostra
scheda

Ogni pin di usoita sostiene una corrente massima
di 25 mA. permettendo, per esempio, i'aooensione
di un led senza bisogno di bufier esterni.

Bisogna solo stare attenti a non superare il limite
di 130 mA per banco: se, ad esempio, volessimo
drenare 15 mA per pln, in un banco ne potremmo
utilizzare al massimo otto per non correre il rischio
di bruciare il dispositivo,

Il dispositivo viene programmato ìn modalità JTAG
(Joint Test Action Group) tramite Il nostro pro-
grammatore siglato LX.1685 da connettere alla
porta parallela del PC. ll dispositivo prevede quat-
tro pin dedioetl alla progremman'one in questa
modalità (vedi i pin 22-23-2445 in fig.2).
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Lo schema a blocchi intemo e visibile in fig.3.
Anche se per programmare correttamente non e
strettamente necessario conoscere la struttura ln-
tema di questo dispositivo. almeno tinché ci si tro~
va davanti a circuiti di modesta complessità e bas-
so grado di ottimizzazionel è utile entrare un po'
più in dettaglio per capire come funzionino in ge<
nerale le logiche programmabili partendo dal no
stro dispositivo in particolare.
lniatti, a meno di variazioni più o meno complesse
dell'architettura e capacita più o meno grandi, la
stnmura portante resta molto similev

Per implementare la lunzione desiderata. le MAX
Il ha una struttura a matrice basata sull'lndlrlz-
lamento di righe e colonne (MuliiTrack Inter-
connect) che interconnettono i Logic Array
Blocks (LAB), contenente ciascuno dieci Logic
Elements (LE).
Nel nostro dispositivo si hanno 6 colonne e 4 righe
per un totale di 24 LAB e quindi 240 LE.
Ai bordi si hanno gli IOE (IIO Element), dei buffer
oidirezionaii per i pin di in/out che oilrono molte mo-
daliià di funzionamento, tra cui trigger di Schmitt,
livelli logici Ti'i. e C/Mos da 1.5 a 3,3 volt. eocA

In fig.4 si vede la struttura di un LAB.
Si notano i dieci LE che si interoonnettono tra loro
grazie ad una rete locale più veloce in cui trovano

WG lell
I l I

- Mana -mau-m

Flgß Schemi I blocchi Intorno del MAX ll.
Il nostro dispositivo ha una struttura a ma-
trice bum lull'lndlrlmmcnlo dl 4 righi O
6 colonne per un totale di 240 LE.
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FigA Ogni LAB è strutturato In 10 LE che
si interconnettono grazie ed una rete loca-
le più veloce (Local Intero.) I allo gm.. ll-
nee per collegamenti tra LA I notevole di-
stanza tra loro (Row lnterc.).

posto i segnali di controllo e le connessioni per le
l'catene' di segnali.
Ad esempio, se una lunzione logica ha bisogno del-
la capacità di 4 LE in cascata per essere imple-
mentata, anziché sfruttare Ie grosse linee globali
(in verde e arancione in lig.4) che possono colle-
gare i LAB a grande distanza. si siruttano le con-
nessioni locali più veloci.
Inoltre si hanno delle connessioni locali anche tra
LAB adiacenti (DirectLink) e, per quelli vicini ai pin
esterni, anche con questi ultimi.
Ogni LE ne puo pilotare altri 30 situati nei LAB
adiacenti di destra e di sinistra, più i 10 contenuti
nello stesso LAB.
ll soltware di compilazione e programmazione
siruttera automaticamente le caratteristiche deil'ar-
chitettura implementando in blocchi adiacenti le
funzioni più grosse e che necessitano di maggiore
logica, così da ottimizzare i ritardi massimi dl pro-
pagazione del segnale e quindi aumentare la ire-
quenza alla quale può funzionare il circuito.
Ogni LAB puo avere al massimo 26 po
gressi più altri 10 provenienti dall'uscita di ciascun
LE. Inoltre. si hanno tutta una serie di segnali di
controllo globali dedicati come clock, reset. enable.
eoc. utili perché ottimizzati per svolgere la loro lun-
zione senza doveme delinire altri che sottrarreb~
bero capacità logica al dispositivo.

152W ELHHIN r .ƒ

Scendendo ancora per livello di astrazione. trovia-
mo la più piccola unità logica deli'architettura del-
la MAX Il, il mattoncino base con cui vengono Irw
plemeniete le funzioni logiche descritte ad alto ll-
vello con il VHDL o con lo schematico.



Flg.5 Schema a blocchi dl una LE del MAX Il. ll blocco principale o la LUT a quattro in-
greul. I multiplexer e le Interconneasioni sono tutti controllati dalla memoria dl contigtr
razione lntema, che al programma da PC. In realtà l'utente deve solo descrivere esatta-
mente ll funzionamento del circuito con li codice, perche e il compilatore che, comecen-
do II dispositivo, lo Interpreta e sceglie ll modo più adatto In cui Implementarlo.

Dall'analisi di questa struttura si riuscirà a capire
come sia possibile che del codice scritto su un PC
si l'trasiormi" in hardware.
Anzitutto. senza spaventarvi, guardate la fig.5.

ll blocco principale è la Look-Up Table (LUT) a
quattro Ingressi, capace di implementare qual-
siasi funzione di quattro variabili di ingresso ed u-
na di uscita` componendo semplicemente ia tabel-
la delle verita

Per capirne il funzionamento prendiamo ad esem-
pio una LUT a due ingressi programmata per svol-
gere una semplice funzione AND di due variabili.
La tabella della verità di una AND è la seguente:

..
_
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-
e

-
O

ø
°
.

ed è esattamente questa che viene programmata
nella LUT per svolgere la sua funzione

Estendendo il concetto si può capire come una LUT
di quattro Ingressi possa esprimere qualsiasi fun›
zione di quattro variabili ed una ueclta secondo
la sua tabella della verita che verrà estrapolata dal
compilatore a partire dal codice scritto.
Nell'esempio questo potrebbe essere stato il risul-
tato della compilazione di una riga dl codice:

Oul=AandB

Grazie poi ai carry-ln e carry-out, ovvero i riporti
delle lunzioni disponibili per ogni LUT. e possibile
estendere la complessità del circuito anche a lun-
zioni di più di quattro variabili e più uscite.

A valle della LUT si ha un registro programmabile
completo della logica necessaria al reset, preset ed
enable dello stesso, grazie al quale. come vedre-
mo, sarà possibile creare logica sequenziale e
macchine a stati.
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Tutti i blocchi restanti sono multiplexer necessari
alla completa programmabilita del LE e tutte le con-
nessioni servono per interfacciarlo con I'estemo
tramite la rete locale o globale.

Ad esempio, il multiplexer a valle del registro serve
per escludono, e quindi lar passare il dato elabora-
to dalla LUT direttamente ad un altro olowo, o in-
otuderto. e quindi tar passare il dato campionato.
Tutti questi multiplexer e queste interoonnessioni
sono controllati dalla memoria di oonfigurazione in-
terna alla MAX Il, che e quella che andremo a pro-
grammare dal PC.

E' importante notare che la modalita con cui ven-
gono programmati i controlli è quasi Invlllbile all'u-
tenta. che si deve preowupare esclusivamente di
descrivere correttamente il funzionamento del
suo circuito tramite il codice.
Ci penserà il compilatore ad interpretano e a sce-
gliere il modo in cui implementario dato il dlsposi-
tivo di destinazione.

Ovviamente e anche possibile intervenire manual-
mente, per esempio scegliendo la disposizione de-
gli LE su cui mappare il circuito. ma questo awie-
ne nel momento in cui serve una torte ottimizza-
zione del progetto.

lntìnel ogni LE ha due modalità di funzionamento.
normale e in aritmetica dinamica. scelte dal corn-
pilatore in base al codice da implementare.

La prima è la più comune ed implementa funzioni
generali, che non hanno bisogno di accorgimenti
particolari. La seconda e utile quando si tratta di
implementare funzioni aritrnetiche come somme,
differenze. contatori. accumulatori. comparatori.
ecc. con parallelismo superiore ad uno.
ln questa modalità vengono collegate tra loro le ca-
tene dei riporti. dei reset. ecc, cosl da vedere più
LE come uno unico a parallelismo maggiore.

SCHEMA ELETTRIOO PROGRAIIATOHE

ll programmatore per il dispositivo CPLD slmtta la
capacità della porta parallela del computer (vedi il
connettore siglato CONNJ nello schema elettrico
di fig.7) di dialogare con delle periferiche compor-
tandosi come una seriale multipla.
lntatti, attivando un particolare bit, le uscite DO-DT
della porta parallela diventano degli lngreoel.

Net: per approlondire questo argomento vi conA
sigliamo la lettura dell'articolo sul tester per porta
parallele pubblicato nella rivista N.221, dove vie-
ne analizzata in tutti i suoi dettagli la gestione del-
la linea parallela.

Sfruttando con un software appropriato questa ca-
ratteristica, è possibile trasformare ogni uscita DO-
D7 in una perfetta Iirrea seriale. Un ulteriore e-
sempio di questa applicazione `e il software di ge-
stione per l'eccltatore FM per gli 08406 MH: si-
glato KMJ 619, presentato sulla rivista N.223.

L'alimentazione dei due integrati del programma-
tore viene lomita dalla scheda di test` il cui funzio-
namento è descritto più avanti in questo stesso ar-
tiooio, attraverso il pin 4 Vcc del connettore sigla-
to CONN.2. La stessa fonte alimenta anche il dio-
do led DLi , che con la sua accensione segnala che
il programmatore è alimentato correttamente.

Il protocollo di comunicazione tra il programma lor-
nito dall'ALTEHA e la CPLD e dettato dallo stan-
dard JTAG che. senza scendere nei dettagli. pre-
vede la programmazione seriale di tutti i registri pre-
senti nel chip tramite la linea TDI. con possibilità di
verificare il corretto lunzionamento interno del di-
spositivo grazie alla lettura degli stessi registri tra-
mite la linea seriale TDO.
L'handshake. cioe la corretta sincronizzazione di
programmatore e chip. si ha tramite la linea di clock
TCK e la linea di controllo TMS.

eegrulecheleechederlceve

da eepre degli Integrati dl tipo TTL utilizzati nel programme-
tøre dl cold siglato L11605. A doch-l le connessioni del diodo led, che eccendendoel

alimentazione delle echede dl test vlelblle In flg.10.

78



IM
I."

PO
ITA

PA
RA

M
LA

VE
IIS

M
LX

IH

Fn Schnml .Won dol proqnmmawn LXJSBS. Slnmando lo proprlelå della por-
u plnlloll dl dlnlogln, a opponunamonh programmati, Inch. com llnol "dall,
Ö pøulblll ullllzuro ll protocollo dl oomunlcazlone donato dillo standard JTAG, ch.
Il avvale dl 4 plodlnl (22-23-24-25 In flgJ 0) per In programmazione della CPLD. Oua-
ltl .chidl ricevi Il bulloni dl lllmmhzlom, ch. dev. MN dl 3,3 volt, dllll Ich.-
dl h!! LXJW Ilmvlflø ll plødlnø 4 del conntüori .10 poll llfllato OONNL `

ELENCO COMPONENTI L11605

R1 = 100 ohm
R2=1oo°nm c1=1oo.oooprp°|mu
msflìßøhm CZ=100.000p0lWI
R4 = 100 ohm DL1 = dlcdo led
R5 = 100 ohm IC1 = TI'L (Ipo 74HC04
R6 I 33 Ohm IC2 = TTL (Ipo 74H6244
R1 = JJ ohm CONNJ = connettore 25 pull
R8 = 33 ohm CONN.: = connettore 10 poll
R9 = 33 ohm 4
R10 s 33 ohm N°11: tutto lo rumena utllm ln
R11 = 470 ohm questo clrcullo sono dl 1/1 dl Imi.
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Tutto lo schema elettrico di questa scheda è im-
prontaio a lomire lngreul verso la CPLD (vedi i
pulsanti) ed usclte: i diodi led DL1-DL4, i due dl-
lplay ed il bumr, che un programma apposita-
mente scritto faranno attivare.

Per l'alimentazione della CPLD ed anche della
scheda del programmatore, abbiamo utilizzato l'in-
tegrato LM.311, siglato ICI nello schema visibile in
lig.10, che stabilizza i 12 voli in entrata a 3,3 volt
tramite il partitore lormato da R1, R2 ed R3.

Gli operazionali c/A e ICZIB, contenuti neli'inte-
grato Tl'L tipo 74H604, insieme al quarzo XTAL1
lonnano l'osoillatore per il clock interno, che la
CPLD milizza per tutti i suoi processi interni.

Nel circuito stampato che abbiamo disegnato, ab~
biamo previsto i lori per un potenziale connettore
di espansione da utilizzare per pilotare le schede
dei vostri futuri progetti.

LMS"

Flgj Ccnnosslonl vlsto da sopra doll'lnte-
grato TTL Ilpo TÃHCM, che, Insloma Il
quarzo, costitulsce I'osclllutore per II clock
Imma usato dalla cPLo pef regolm mu
l suol promul. Le conneulonl dell'lnle-
grato LM.317, che, Insleme alle reslstenze
H1-R2-R3, ù unto per lublllzznn Il m
Ilom l 3,3 volt, sono vlste dl Oromo.

DIUDO LEDQ e A i a BSASOZRD

Flg.9 Connmlonl vlate dl dietro del dl-
lplly ad Anodo comune tipo BSA 502 RD
l 7 ugmentl. Il termlnale plù corto del dlo-
dl led, cioè Il Knodo, è collegato alla CPLD
tramite una numana dl caduto.

“socmmleo
(3:10.000pollemu

DSI = diodo llpo 1N.4007
DLl-DLd = dlødl led
blSPLAYI-ì = Anodn com. 'Ipo BSA 592 RD
|c1 = Imgmo apo uum
lc: = Tn. tipo 14mm
'CJ = CPLD Ilpo MAX ll Emmi
XTAL1 = quarzo 20 "Hz
P1-Ps = puluml
BUZZER = bumr ploao 12 V
CONNJ = wnneflon 10 poll

Not-:tumbmulllhflch
Mmmflilldfill.
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FIgJO Schema elettrico della schede di test siglata LX.1686. ll programma teet'poi, che
abbiamo accluao al CD-Rom siglato CDR1685, vl consente di temere ie cenetta pro-
grlmmnzione della CPLD. Inlnttl attivando opportunamente | pulsanti PZ-Pd presenti
su questa scheda, enlvereie Il buuer ed accenderete l display ed I diodi ledY ll pui-
eame P1, collegato al pln 44 della CPLD. ha la funzione di reeeflere Il chip. Sul lato de-
stro del circuito stampato, che potete vedere In "9.13, abbiamo gli previsto l tori per
II collegamento di un connettore di espenliom per le voltre schede Mure.
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Fly." Schema pratico per Il
mormgglo del programmato-
N LX.1605. La teuurn del
connettore CONN.2 va rivolta
verno l'emrno del clrculto.

REALIZZAZIGE mmm1”

Sono veramente pochl I componenti da montare sul
clrcuito stampato a doppie faccia siglato LXJGßä
(vedi fig.11).

Iniziate inserendo negli appositi lori lo Zoocolo per
l'integrato Ict e quello per I'integrato ICZ e divari<
cate leggermente i loro piedini, atfinché non si sti-
lino quando volterete lo stampato per saldare tutti
i reotori. Vi suggeriamo inoltre di orientare la sottiA
le scanalature ad U incavata sul loro corpo come
indicato nel disegno di tig.1 1, perché vi sarà di aiu-
to per introdurre nel giusto verso gli integrati.

Prima di saldare il tutto, inserite anche i due ccn-
nettori: quello da 25 poll (vedi GONNA) per il col-
legamento alla porta parallela del computer e I'al-
tro da 10 poll (vedi CONNJ) per il collegamento
alla scheda dimostrativa.
tt connettore CONN.1 non vi darà problemi perché
può essere montato solo in un modo; tate, invece,
attenzione acome inserite il CONN.2, perché il con-
nettore femmina del tlat ha una chiave d'inserzio-
ne. Montate quindi il CONN.2 in modo che l'inca-
vo sia rivolto verso l'estemo dello stampato come
indicato in fig.11.

Capovolgete lo stampato e saldate tutti i terminali
senza fare saldature tredde. Aspetmte dunque che
ll saldatore sia ben caldo e tondete lo stagno alla
base del reotoro insistendo fino a che non lo ve-
dete spandersi con un colore lucido e brillante.

Nm: come saprete, cio che chiamiamo comune-
mente saldatura, è in realtà una bmltura. Alcuni

metalli quando tondono in prossimità di un toro han-
no la caratteristica di dittondersi nel toro capillar-
mente insinuandosi, a livello delle molecole super-
ficiali, nei vuoti microscopici della superticie interna
metallizzata dei tori e realizzando un contatto mol-
to lotte4 Poiché nel toro si trova il reoloro, lo stagno
diventa il legante tra la superlicie interna del loro e
la superficie estema del reotoro4 Naturalmente lo
stagno, essendo un buon conduttore elettrico, la da
connessione tra la pista ed il componente Un a-
spetto opaco della saldatura indica che la tempe-
ratura di fusione è stata bassa e quindi. non aven-
do raggiunto i punti di contatto, non dà luogo al giu-
sto collegamento elettrico tra piste e componenti

Nel klt dl montaggio troverete tre soli valori di resi-
stenze, tutte da 1/4 dl watt di potenza.
Cinque sono da 100 ohm lrnlrrone-nero-marro-
no) e vanno inserite in corrispondenza delle sigle
H1›R5; altre cinque sono da 33 omn (arancio-a-
mnclo-noro) e vanno inserite in corrispondenza
delle sigle Hô-m 0; una sola è da 470 ohm (gial-
lo-vlota-marrone), la R11, che limita la corrente
che Scorre nel diodo led DL1.
Approfittatene per inserire anche il led DLt rispet-
tando la polarità dei terminali che trovate serigra-
tata sullo stampato: nel loro accanto alla lettera A
inserite il terminale più lungo del diodo.
Proseguite saldando i due condensatori al polie~
etere, entrambi da 100.000 ptcotand.
Capovolgete lo stampato e saldate tutti i reotori.

Per concludere il montaggio intilate nei rispettivi
zoccoll gli integrati TTL: la tacca di ICI va rivolta
verso It becco, mentre la tacca di lCt verso destra
(vedi anche la fig.11).
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Noto: li dispositivo CPLD
In iøcriølogll SMD viene
iornlto già saldato sopra
la sua basetia. Per monta-
re correnamenm il chip
sull! scheda di iui, inse-
rite tutti I terminali nel
connettori iemmina della
lchoda LXJSBS, rivolgon-
do ll punto di riferimento
In alto a sinistra.
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La parte più importante di questa scheda e il di-
spositivo CPLD tipo MAX ll EPM240T10005N.
Poiché viene distribuito in formato SMD, abbiamo
proweduto a montarlo direttamente noi su un pic-
colo stampato completo di connettori.

Cio allo scopo di mettervi in condizioni di realizza-
re ia vostra demo board senza dover buttare vla
soldi, perché gli strumenti che avete in casa per as-
semblare i componenti elettrici, come il vostro sal-
datore professionale, diventano dei dinosauri da-
vanti ai minuscoli piedini ed alle piste tipiche della
tecnologia SMD. Nessuna paura dunque di insuc-
cessi. perché vi iomiarno noi lo stampato già prov-
visto di CPLD da programmare e gia pronto per
qualsiasi applicazione vorrete realizzareÀ Basterà
che vi uniiomiiate ai connettori molto economici che
abbiamo adoperato4

La scheda dimostrativa e stata pensata per un uti-
lizzo libero da qualsiasi contenitoreÀ
Tuttavia. a montaggio concluso. vi consigliamo di
iniiiare nei quattro tori agli angoli dello stampato i
distanziatori plastici per sorreggerta. in questo mc
do ii lato delle saldature non verrà a contatto oon
la tavola sul quale i'appoggerete.

Cominciate inserendo e saidando i piedini dello
zoccolo per i'integrato lCì. la cui tacca di riferi-
mento va rivolta verso i'aito.

Continuate inserendo nello stampato le varie rosi-
stsnze. i condensatori ai poliestere, queiii cors-
mlcl e i tre elettrolltlcl, per i quali occorre rispet-
tare la polarità dei tenninaii.
Rivolgendo la lascia presente su un solo lato del
suo corpo verso i'aito (vedi fig.14), inserite anche
II diodo al siiioio DS1, quindi voitate lo stampato e
saldate tutti i reoiori.

Proseguite inserendo al centro dello stampato i 4
connettori femmina doppi che awoglieranno lo
stampato in SMD della CPLD. Quando saldate i lo-
ro piedini tate molta attenzione, perche se con un
eccesso di stagno cortocircuitaie due piedini adia-
centi, il circuito non potrà iurizionaireV

A questo punto potete inserire nei tori contrasse-
gnaii dalla lettera A i terminali più lunghi dei quat-
tro dlodi led rossi, che vi serviranno per visualiz-
zare gli eiietti del programma di tesi e dei vostri
programmi iuturi.
Montete direttamente sui circuito. senza utilizzare
gli zoccoli. anche i due dlsplsy a sette segmenti
rivolgendo ii punto verso ii bassoA

Ora potete inserire in posizione orizzontale ii quer-
zo XTALi bloccando ii suo corpo aiio stampato con
una goccia di stagno.

Saldate anche il bumr. rispettando la polenta dei
suoi terrninaii (vedi iig.14). e procedete ai montag-
gio ed alla saldatura dei 5 pulsanti, che verranno
usati come Input nei programmi futuri.

Per concludere questo semplicissimo lavoro inse-
rite la morsettlsrs a due poll per i'aiimentazione
ed ii connettore a 10 poli CONNJ. rivolgendo ob-
bligatoriamente ii suo incavo verso destra (vedi
figt14), perché ii connettore iemmina dei iiat ha u-
na chiave d'inserzione.

Non vi resta che montare I'integrato stabilizzatore
LM.317 (vedi IC1 in tig.i4). Per dissipare íl calore
prodotto durante ii suo funzionamento, questo in-
tegrato ha bisogno di un'aietta di raiireddamento,
pertanto appoggiate il dissipatore sullo stampato e
sopra a questo la parte metallica deii'integrato do~
po aver piegato ad L i suol piedini in modo da lar-
li entrare nei tori, quindi awitate l'integrato all'aiet-
ta ed alio stampato con ii bullone che trovate nei
kit e saldate i terminali.

Girate lo stampato per un ultimo controllo e taglia-
te tutti i reoiori molto lunghi. lnsistete in particola-
re su quelle saldature non troppo lucide e control-
late che nessun "batte" di stagno sia caduto tra u-
na pista e l'altra dello stampato.

Per concludere ii montaggio infilate nei suo zocco-
lo I'integrato ICZ con la tacca rivolta verso i'alto ed
inserite nei connettori doppi ii circuito stampato dei
dispositivo in SMD in modo che ii punto serigraia-
to sullo stampato sia rivolto in alto a sinistra.

,-

s. .

Flg.15 Foto della bssetta KMISUS con II ml-
ntßeolo dllpooltlvo CPLD a 100 pin.
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Per I'alimentazione potete usare un alimentatore
da 12 volt come il nostro LX.92 o anche uno di ti-
po commerciale, ma che sia in grado di erogare al-
meno 500 mA.
Fornlte una prima alimentazione senza collegare lI
programmatore LX.1605 al vostro PC e veriticate
che non vi siano componenti montati male.
Se vedete che non succede nulla, siete pronti per
il passo suwessivo. cioe per la programmazione
della CPLD.

innanzitutto dovete seguire le direttive che riguar-
dano I'installazione del programma Ouartus e ce-
ricare dal CDROM che vi abbiamo tornito il pro-
gramma demo che testerà i pulsanti, i display. i dio-
dl led ed il buzzer della scheda LX.16$6.

Ilotrrelrtoodlcouftìtlml"

li nome evoca personaggi del film di fantascienza,
ma non ha niente a che vedere con questi.
A parte gll scherzi, Quartu. ll è un pacchetto oom~
pleto per la scrittura del codice di programmazio-
ne. per assemblare e per programmare i disposi-
tivi CPLD.
Continuando a seguimi, in questo articolo arrivere-
ta ad installare il programma da utilizzate col pro-
grammatore LXJGOS.
insieme al programmatore, intatti, vi verrà oonso~
gnato un CD-Rom che contiene tutto ciò che vi ser-
ve per imparare I'ABC della programmazione di
questi componenti veramente straordinari4

Per adoperare il programma bisogna richiedere la
licenza ad ALTEFIA, produttore di Quartus, che la

rilascia in modo totalmente gratuito. Unico impas-
se e che la licenza scade dopo alcuni mesi.
Se pen) si procede con un'altra richiesta. la licen-
za viene awordata senza ulteriori costi e cosi via.

Vi diamo un piccolo consiglio senza farci sentire da
Altura. Se mettete indietro la data del computer la
licenza in teoria non scedemai ma, se ve lodrie-
dono. non dite chi ve lo ha suggerito.

II software va irstallato su una macchina che ope-
ri con il sistema operativo Windows XP.

Iloh: non sono richiesti altri requisiti particolari.
perché se sul computer 'gira' Windows XP puo gl-
rare anche Quartu: Il. E' ovvio che se il computer
è un po' “datato” o le prestazioni sono scarse.
Quartu- II andrà più lento nella compilazione.

Occorre avere un collegamento ad lntemet e disa-
bilitare il firewall e gli antivirus eventualmente in-
stallati sul vostro computer, perche il programma
deve creare dei propri spazi di lavoro nei PC. Il tut-
to naturalmente awiene irr maniera automatica.

Procodoto all'installazione seguendo la procedura
ilustlãta nelle figure dalla 16 alla 26.

A fine installazione il programma apre un collega-
mento al sito di ALTERA perla registrazione, che
lomisce la licenza temporanea d'uso in modo gra-
tuito (un po' come richiediamo nel nostro sito per
accedere al lorum).
Quando ci si registra, oltre ai proprio nome e im-
portante segnalare la propria a-mall ed il proprio
nominativo. il campo a destra, riservato alla pas-
sword, non importa rrempim (vedi rigoo)Y

Flg.t7 Cllwando due
vetta aull'lcona della

In cul avete
lnurltollCDfltGlSWr
dl Ilg.16), compara quo-
ata ttnatra. Per lancia-
ra l'lnetatlulono del

Flg.1lPorlnotallanllcottvva|o0ulm|lllprltollllno-
mmmdolcomputerooolozlondtcllletton.

software Ouartua ll
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Fnß Per proseguire clic-
cate lul mato Next. Solo In
quuto modo, Infatti, Inn-
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ancora su Next.
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Flg.21 LI dlrøfløry dl de-
stlnlzloue, che vl oonll-
glllmo dl non camblam, ù:
Czhherflquartusßo.

W... u A u un m... msm,

Flg.22 Anche ln questo cl-
w non modlflcate Il setup,
ml proseguite cliccando
sul msm Next.
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Flgm mmm l'lmpom-
zlone predefinita della cnr-
tellu Ahera e cliccate nn-
con una valli su Non.



Flg.24 L: barrl varda dl l-
vlnumemn vl moslrl lo
stato dl carica del sollwl-
re nel vostro hard-dlsk.

Fln Pu creare In nutomllloo l'lmm di! pro-
grammi sul desktop, cliccate sul (sito Sì.
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Flg.26 L'Inltllllllofle del
programma è tennlnm.
Snnu spuntata llcuna va-
ce cllccate su Flnllh.
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Flg.27 Per questo soflvnre pm we- Flg.28 Per reglslrlrvl In llm spuntato
gllere tra due modllltù dl vlslone. Sou- la accada opzione evldenzlau ln que-
za modlflcure nulla cllccate su OK. In llgura a cliccato sul tuto OK.
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Figa cam .I
preeerrta ll sito
della Altero.

Flgeo ninnpm
00|! i voltri di!!
time le voci con
amfleco rom.

Anche le due voci sottostanti non sono obbligatorie
e riguardano solo I'irwio di materiale pubblicitario,
quindi spuntate solo ciò che ritenete a voi utlie.

Sono, invece. obbligatoriamente da riempire tut-
te le voci evidenziate da un asterisco roseo.

Se tutto è andato bene, riceverete via e-mail la pas-
sword e il Login in un documento allegato sotto lor-
ma di file .DAT da oonservare (contiene nome/oo-
dioei
Salvate questo tile nella directory in cui e memo-
rizzato QUARTUS 60.
Se non avete moditicato il percorso durame I'in›
stallazione, Ia directory è militare.

Per abilitare la licenza bisogna aprire il programma
(se non e gia aperto) e selezionare dalla voce dl
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menu Tools I'opziene Lteeriee setup.
Nella finestra di lig.32 selezionate il percorso del
programma ed il tile con estensione .DAT che con-
tiene la password temporanea

Guardate di lato nel riquadro grigio la data di sca-
denza (expiration in iig.33), che deve essere po-
steriore alla data del PC.
Cliccate su OK. ll programma per lavorare con le
CPLD ed il nostro programmatore sono installati.

Siccome ia licenza provvisoria ha valore per circa
30 giorni, ogni tanto mettete indietro la data oppure
rinnovate ia lioenza richiedendola gratuitamente ad
Aitera come latte la prima voli/aA
Se vi siete veramente appassionati comprate da
ALTERA la licenza. Per i professionisti, quest'ulti-
ma è la scelta consigliata.
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Flg.34 La llnntrn principale dei programma Ouanna Il nella vmlom 6.0 sl pruenta co-
me qui raffigurata. Per non rischiare di bloccare le parte di comunicazione, vl ricordiamo
dl dlaabllltare qualsiasi programma firewall prlma dl effettuare la programmazlone.

r-Irfl'r¬_

Riteniamo opportuno rimarcare ancora una volta
che prima di aprire Quartus Il, dovete disabilitare
qualsiasi programma firewall (tipo Zonealann o
alcuni antivirus come Norton o Kaspersky), perché
sono questi programmi che bloccano, a volte, le
porte di comunicazione.

Ora che il programma per scrivere il codice, com-
pilario, linkare il programma e caricarlo sulla CPLD
è installato, vediamo quali passi si devono com-
piere per effettuare una prima verifica dell'hardwa-
re, cioè per provare il programmatore e la scheda
di test che avete appena montato.
Di seguito, descritta passo per passo, trovate la
spiegazione dl come si carica un programma dl e-
sempio per collaudare le nostre due schede.

1) collegate il programmatore LX.1685 alla porta
parallela e la demo board al programmatore;

2) alimentate il circuito;

3) aprite Ouanna ll (vedi llgßt);
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4) cliccate su Tools e nel menu che si apre sce-
gliere Programmer (vedi iig.35);

5) cliccate sulla scritta Hardware Setup e si aprirà
la finestra visibile in fig.36;

6) alla dicitura currently selected hardware, sce-
gliete ByteBlasterll, quindi chiudete la finestra clic-
cando sul tasto Close;

7) se tutto è a posto dovete vedere sul vostro scher-
mo la finestra riprodotta in fig.37;

8) cliccate sul pulsante a sinistra Add file, che si
trova quasi al centro della fig.37:

9) andate nella directory in cui si trova il file coun-
ter.pof (l'estensione pol sta per programming
object file), selezionaielo come visibile in fig.37 e
scegliere Apri;

10) la schermata si deve presentare come in
rigaa;
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Fig.35 Dopo aver collegato il programma- Flg.36 Cliccate lu Hardware Setup e nella
lore al computer e alla scheda dl tut, par ilnaflra che si apre, qui riprodotta, “lazio-
programmare Il dispositivo CPLD scegllm nm In scritta BymBIastaril dall'ulonoo a di-
Programmar dal menu Tools. ma., quindi cliccate sul mio Close.
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Fig.37 Controllate che la schermata
che appare sul vostro video sia I-
domina a quella che abbiamo ripro-
dotto. Cliccate quindi sul tasto Add
File e nella finestra che sl apre lele-
zlonate Il iile counterpoi, quindi cile-
caie sul lalla Apri.
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Flgßã La parte principale della finem è ripartiti In colonne. Nella ookmna Pro-
gram/Configura dovete :puntare con un cllc del mouse nml e tre l quldrntlnl. Per Inl-
zlln la programmlzlone della CPLD MAX ll EPM240T10065N cllccale su Start.
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Flg.39 Durante In programmazione Il flnutrn al preleml come quella riprodolu In
quam Ilgurn. In alto u dem pom controllare I'avannmcnlo della programmazione
nella birra blu Progress. A programmazione terminata lale birra nrù Il 100%.



11) nella sezione Programlcontigura, che abbia-
nloriprodottoinfig.38,spuntatetlittietrelque~
dratini della colonne;

12) premete Start per awiare la programmazione
della cpid. Durante la programmazione la finestra
si presente come quella riprodotu in iig.39.

Se tutto iunziona correttamente il circuito che ave-
te appena mappato sulla cpld svolge questo sem-
plici funzioni di test:

- premendo il pulsante P2 si awende il diodo led
DLt; premendo nuovamente tale diodo si We;

- premendo il pulsante P3 si accendono in se-
quenza i diodi led DLZ-DLß-DU;

- ogni volta che si preme il pulsante P5 avanza il
contatore sui display (da 0 a 99);

- ogni volta che si preme P4 il contatore sui display
retrocede;

- il pulsante P1 e il pulsante ai reset dele cpu.
M: a volte, alla pressione dei pulsanti Pl-PS, si
verificano salti nella numerazione. Si tratta di una
condizione normale per questa scheda, in quanto
non e dotata di un sofisticato circuito antirimbalzo.
In altre parole, la pressione del pulsante genera de-
gli spike, cioe dei picchi di tensione, che vengono
interpretati dal dispositivo cpld come prossimi mul-
tiple del pulsante. Trattandosi di una scheda derrlo
non era pensabile filtrare ulteriormente questi se-
gnali. Nel caso di una vostra realizzazione. dovete
tenere in debito conto questo problema, adottando
dei filtri opportunamente calcolati.

Oltre a questo programma, nel CD-Rom acciuso al
programmatore, abbiamo copiate anche il ille ta-
at.pof, che vi consente di testare i corrlponentl pre-
senti sulla schede demo LX.16Q6.

Potete quindi caricare anche questo programma
sul dispositivo cpld come avete fatto per il pro-
gramme counter.pof e tramite i pulsanti Pl-PS riu-
scirete a testare i display, i diodi iad ed il bumr
secondo queste modalità:

- lampeggio dei display:

- accensione di tre dei quattro diodi led in conteg-
gio binario; -

- funziona logica AND associata a due pulsanti.
conaccensionedelquartoledseiduepulsantiso-
no premuti contemporaneamenb;

- emissione del tono del buzzer alla pressione d
uno dei pulsanti ed emissione del tono all'ottava in~
tenore alla pressione di un altro pulsante;

-resetdellacpldallaprewonedel pulsantedine-
set (vedi P1 in mio).

mlmm - ai,

Tutti i componenti per realizzare la aohada del pro
grammatora siglata LX.1685, visibile in fig.11 ed
in fig.12, compresi il circuito stampato, gli integra-
ti, il connettore per la porta parallela e quello per il
cavo flat, lnclual un cavo flat con connettori fem-
mina a 10 poli, indispensabile per collegare il pro-
grammatore alla scheda di test LX.1606, ed ll CD-
Rom siglato CDR16l5 Euro 24,50

M: il CD-Rom siglato CDMBOS contiene il pro-
gramme Ouanua ll, cioe il pacchetto completo per
la scrittura del codlce di programmazione. per ee-
sernblare e per programmare i dispositivi cpld, e, i-
noltre, contiene I due programmi di test coun-
uf.por e mtpor.

Tutti i componenti per realizzare la scheda di tant
siglata LX.16!6, visibile in fig.13 ed in fig<14,corn-
presi il circuito stampato, gli integrati, il quarzo, i
due display ad anodo comune, i diodi led, il buz-
zer. i pulsanti, inclusa la scheda KM1686, visibile
In fig.15, completa del dispositivo cpld tipo MAX ll
siglato EPMMTHMCSN, montato in tecnologia
SMD, e dei connettori maschi per poterla inserire
sulla scheda LX.1686 Euro 50,00

Costo del solo stampato L11606 Euro 2,90

Costodelsoiostampato LXJBOO Euro 13,30

A parte possiamo lomire un cavetto gia cablato con
due connettori a :s peu (codice causa) per ll mk
legamento del programmatore alla pona parallela
del computer Euro 4,10

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi iVA Inclusa, sono esclusa le so-
le apoaa di spedizione a domicilio.
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_ TORCIA mult uso
Oggi, con la diffusione dei diodi Led ad alta luminosità, `e possibile realizza-
re sorgenti luminose a bassissimo consumo. La torcia a microprocessore
che vi presentiamo impiega 2 gruppi di 6 Led da 500 milliwatt ciascuno. pi-
Iotatl in modalità PWM, in modo da ottenere una elevata autonomia di fun-
zionamento. Può essere utilizzata nella funzione lampeggiante, stroboscopi-
ca, ln modalità SOS oppure in modo continuoY come una normale torcia. Re-
galandola ad un amico podista oppure ad un appassionato di mountain bike
non solo gli farete cosa gradita ma potrete evllargli pericolosi incidenti.

Se a titolo di curiosità osservate con attenzione le
biciclette che circolano la sera lungo strada. vi ac-
corgerete che molte di esse hanno il tanale poste-
riore che non funzione. quando addirittura non ne
sono del tutto sprovviste

Questi ciclisti non se ne rendono conto. ma rischia-
no la vito tutte le volte che utilizzano il loro veicolo
al buio e in condizioni di scarsa luminositàÀ

E a qualcuno di voi sarà capitato, guidando di se-
ra l'automobile, di trasalire inquadrando all'ultimo
momento nella Iuoe dei fari uno di questi malcapi-
tatí che pedala, a malapena visibile nel buio, al bor-
do della strada

Questa semplice constatazione ha ispirato un nostro
lettore che ha seguito con assiduità il corso sulI'STI
Lite 09 che abbiamo presentato sulla nostra rivista,



il quale, partendo del programma PWM01 .um lor-
nito con il CD-Fiom e utilizzando il nostro program~
rnltore LX.1546 (vedi rivista N.215), ha realizzato
una applicazione che riteniamo interessante e che
vi proponiamo in questo articolo.

Nol ci siamo limitati a realizzare la parte hardwa-
re del progetto e ad inserire nel software che ab-
biamo ricevuto i commenti alle singole istruzioni,
cosi che anche i meno esperti potranno compren-
derne facilmente il funzionamento e modificano, a-
dattandolo alle proprie particolari esigenze.

Il nostro lettore è un amante della vita all'aria a-
perta e si dedica appena può ai suoi hobby prele-
riti, che sono il podllmo e le escursioni in moun-
tnln blke.

Essendo un appassionato podista si trova anche
gli molto spesso a percorrere alcuni tratti di strada
asfaltata ai crepuscolo. Cosi. dopo avere rischiato
gia un paio di volte di essere travolto. si è convin-
to della necessità di indossare una segnalazione
luminosa lampeggiante. da fissare al braccio o
alla cintola con una lascia, in modo da essere fa-

cilmente individuabile. specialmente in oondlzloni
di scarsa luminosità.

Lo stesso dicasi per la mountain bike che, non es-
sendo normalmente dotata di luci posteriori, lo e-
spone al rischio di pericolosi incidenti ogni volta che
si accinge al rientro serale, quando deve transita`
re su tratti di strada trafficatl.

Anche in questo caso può essere utile disporre
di un piccolo dispositivo di segnalazione a luoe
rossa lampeggiante. da indossare alla cintura
oppure da fissare alla parte posteriore della bici-
cletta, in modo da renderla ben visibile a grande
distanza.

A ben guardare, sono moltissime le circostanze del-
la vita quotidiana nelle quali ot' viene in soccorso
un oggetto di questo genere.

ll caso più comune e quello dell'automobllleta in
“panno”, costretto a fermarsi ai bordi della strada.
ln questo caso non è mai superfluo collocare vici-
no ai regolamentare triangolo una luce lampeg-
giante di colore giallo-arancione che, attirando

- a DIODI LED
l'attenzione dei veicoli in arrivo, aumenta l'efficacia
della segnalazione di emergenza, contribuendo a
scongiurare conseguenze drammatiche.

Anche coloro che coltivano la sana abitudine di la~
re quattro passi dopo cena per portare a spasso il
proprio cane, potranno sentirsi più al sicuro nella
loro passeggiate notturne. indossando un segna~
latore a luce lampeggiante.
E potranno dotarne pure il loro fedele amico, evi-
tandogli cosi spiacevoli incidenti.

Flg.1 In questa figura e rlpprooenteto I'ln›
grandlmento dl un diodo led dl potenza. Per
il loro elevata efficienza questi dlepoeltlvl
sl prestano ed un Impiego sempre plù dll-
fuoo nei campo dell'lllumlnezlone, ove core
oentono, a parità dl intensità luminoee, un
considerevole rleperrrilo dl energia.
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Allo stesso modo quei genitori che amano portare
i bambini a lare delle escursioni in montagna, ia-
cendo loro indossare un braccialetto luminoso
lampeggiante potranno controllarne facilmente Ia
posizione sul sentiero anche in condizioni di scar-
sa luminosità, specialmente durante il rientro ce-
rele o nella penombra del bosco.

Senza contare che una luce intermittente può risul-
tare utile ovunque sia necessario segnalare situa-
zioni di pericolo come buche, ostacoli, lavori in
corso. per evidenziare I'eccessivo lngombro di un
trasporto. o ancora come Indicatore segnaletica
di un percorso da seguire. e in tenti altri casi che
non stiamo ad enumerare.

Uno-him

Partendo da queste considerazioni e mettendo a
lrutto le nozioni di programmazione acquisite con
il nostro corso sull'ST7 Lite, il lettore ha proget-
tato la torcia multiuso che vi presentiamo, ge-
stita da microprocessore e dotata di numerose
funzioni.

Come prima cosa ha previsto, al posto delle lam-
pade alogene comunemente utilizzate nelle torce
elettriche, un gruppo ottico formato da due sdiie-
re di 6 dlodl Led bianchi, del tipo ad alla Iumlno-
sita e della potenza di 500 mllllwett cadauno, che
vengono `oilotati in modo Intel-mittente tramite un
segnale PWM (Pulse Width Modulation) generato
dal micro, come indicato in tig.2A

Questa soluzione è particolarmente interessante,
perche consente di ottenere una efficlenu lumi-
nosa molto elevata ed allo stesso tempo un note-
vole risparmlo nel consumo delle batterie. a tutto
vantaggio della autonomia della torcia,

Alle due schiere di led bianchi possono essere ap-
plicati dei minuscoli cappucct rlfranpentl dl dl-
verso colore a seconda dell'applicazione a cui la
torcia viene destinatav

Le due schiere di led non possono essere pllota-
te insieme, ma vengono attivate ..puntamento
l'una dall'altra mediante un deviatore a slitta gra-
zie al quale è possibile scegliere quale delle due
accendere.

Chi ha realizzato il progetto ha poi sfruttato il ml-
croprocessore per realizzare alcune interessan-
ti funzioni di attivazione dei led, e precisamente:

- funzione Continuo nella quale la schiera di led
prescelta viene attivata in modalità PWM ottenen-
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do un effetto dl luminosità ambiente. Risulta effi-
cece per illuminare con una luce dll'iusa un arn-
biente di piccole dimensioni, come una tenda da
campeggio oppure un camper, con un oonsurno
molto ridotto delle batterie;

- funzione Pulsato che consente di utilizzare la tor-
cia in funzionamento manuale. accendendo e spe-
gnendo una schiera di led mediante l'azionamen-
to di un pulsante e creando in questo modo se-
gnali luminosi cho possono essere codlflcatl a
proprio piacimento per trasmettere a distanza dei
veri e propri messaggi (ad esempio utilizzando ll
codice Morse);

- funzione Alternate, nella quale i 6 led della
schiera selezionata vengono accesi alternative-
mente a 3 alla volta, creando un affetto lumino-
so ben visibile a distanza, molto utile quando si
deve segnalare un ostacolo in condizioni di scar-
sa visibilità (nebbia. ecc.)À La frequenza della al-
ternanza può essere regolata tra un minimo di
circa 2,5 cicli al secondo tino a un massimo dl
circa 7 cicli al secondo:

- funzione Lampegglo che accende ad lntermit-
tenza una intera serie di 6 led, ad esempio di co-
lore giallo ocra. da utilizzare nel caso di una so-
ste di emergenzaÀ
Può essere regolata da una frequenza minima di
0,5 cicli al secondo ad una massima di 2 cicli al ee-
condo circa;

- funzione Strobo che produce un lampegglo re-
pldlulmo di una intera serie di 6 led. in modo da
produrre il ben noto effetto stroboscoplco, rego-
labile tra un minimo di 9 impulsi al secondo fino a
un massimo di 30 impulsi/sec;

- iunzione SOS che prowede ad emettere auto-
maticamente sotto forma di Iampegglo Morse il
classico messaggio 8.0.5., lormato dalla suc-
cessione di tre impulsi brevi corrispondenti a tre
punti, seguiti da tre impulsi più lunghi, corrispon-
denti a tre linee, e poi ancora da tre impulsi bre-
vl (tre punti).
ll messaggio viene replicato continuamente in modo
automatico e la sua frequenza e anch'ossa regola-
bile tra due velocita, una minima e una massima.

La torcia è corredata di serie da 6 catadlottrl tre-
sparentl e da 6 catadlottrl di colore rouo.
Per particolari esigenze possono essere ordinati a
parte anche i catadlottrl di colore verde, blu e gioi-
lo ocra.
in questo modo e possibile comporre i colori delle
torcia a proprio piacimento.
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Oul sopra abbiamo rnfllguralo alcune delle molteplici applicazioni a cui ab-
biamo pensato nel progemrø la nomu Torcia con led nd lim luminosità.



Avrete certamente notato che in molti dispositivi di
illuminazione, come nei iari posteriori delle moder-
ne automobili', oppure all'intemo dei faretti ad uso
domestico, i gnrppi di diodi Led ad alta lumino-
eifl stanno ormai soppiantando le comuni lampa-
de ad lncandeecenza, con grossi vantaggi in ter-
mini di affidabilità e di risparmio energetico.
Questa non e altro che la punta del/'iceberg di un ie-
norneno destinato ad espandersi sempre più fino a
rivoluzionare nei prossimi anni l'intero campo del/'ll-
lumlnotecnica, e forse non e esagerato allennare
che il cambiamento cui stiamo per assistere non e
molto diverso da quello che si verificò agli inizi dei
Novecento, quando vennero introdotte nel/'illumina-
zione te prime lampade a filamento in tungsteno.
Alla base di questo rinnovamento tecnologico c'e il
tatto che la lampada ad incandescenza utilizzata nel-
le nostre case e 'ormai obsoleta, perche presenta un
rendimento luminoso piuttosto basso, visto che qua-
si il 90% del/'energia elettrica assorbita viene disper-
se per effetto Joule sotto lorrna di calore.
Per di più, con il trascorrere del tempo, il filamen-
to, evaporando ali'infen'to dell'arnpolia, si assetti-
glla, riducendone ulten'onnente l'eflicienu e timi-
mndo la vita della lampada stessa a circa un ml~
glialo di ore,
La quantità di luce emessa da una sorgente lumi-
nosa viene misurata in lumen, mentre la potenza
elettrica assorbita viene misurata in watt.
Facendo il rapporto tra l'intensiä della luce emu-
ea da una lampada, e la poema elettrica anor-
blm, si ottiene Ia sua eMclenza, che è espressa
appunto in lumen/watt.
L'eificienza di una lampada ad lncandeeoenn non
supera generalmente i 20 lumen/watt, contro iii
lumen/watt di una lampada alogene e l 90 lu-
men/watt di una lampada a fluorescenza.
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Ferquanton'guardaladuraä, quelladiunalampada
ad incandewenza siaggira attorno alle 1M ore, sa-
leamonnelmsodellaalogenaperanivareal-
le circa 10.000 ore della lampada a fiuoresmnza.
Oggi la tecnologia dei semiconduttori consente di
produrre diodi Led ad alta luminosità in grado
di erogare una intensità luminosa di 40/60 Iu-
men/watt, con una durata di funzionamento che
può arrivare fino a 100,000 ore in condizioni otti-
mali di funzionamento.
il segreto di questa altissima efficienza luminosa e
della straordinaria durata sta nel fatto che il diodo
led produce luce fredda, visto che la dispersione
per effetto termico e praticamene nulla.
Questo significa che gran parte del/'energia elettri-
ca assorbita viene trasformata in radiazione lumi-
nosa. e questa caratten'stica risulta delerrninante ai
fini del rlspannlo energetico, perché consente di
ridurre drasticamente i consumi di elettricità desti-
nata all'iiluminazione.
E' stato calcolato che se in Europa anche `solo il
80% delle sorgenti luminose tradizionali fosse so-
stituito dalle nuove sorgenti luminose a semicon-
duttore. si potrebbe risparmiare una quantita di e-
nergia elettrica pan' a 35 TeraWatt/lr ogni anno, (1
Tera = mille miliardi) equivalente cioe a quella for-
nita da 7 centrali elettriche di grande potenza.
Si eviterebbe inoltre I'immissione nei/'atmosfera di
circa 25 milioni di tonnellate all'anno di 002, con
effetti salutan' per I'ambiente.
A breve, con il progredire delle tecniche costnrttive,
questi dispositivi eguaglieranno i'eflicienza delle
lampade a fiuorescenza, rispetto alle quali presen-
tano il pregio di una accensione lsuntanea, della
robusteaa, e di una grande affldablllfl di funzio-
namento anche a temperature dei/'ordine di 40°C.
Senza contare gli ulteriori vantaggi, dei quali enu-
men'amo di seguito solo alcuni tra ipiù interessanti:
- Sicurezza: perche vengono alimentati a bassa
tana/one (12 oppure 24 volt).
-Amnza dl inquinamento: a differenza delle lam-
pade fluorescenti, infatti, i Led non contengono gaa
o mercurio e non emettono radiolnterferenzre.
- Rea/stem: perché oltre alla lunga durata sono
insensibili a umidità e vibrazioni e non richiedo-
no alcuna manutenzione.
- Rua luminosa: accensione islanßnea, emis-
sione di luce pulita, cioe priva di IR (infrarossi) e
UV (ultravloletti), colori saturi e brillanti
Oueste caratteristiche, uniteatridotflsslmoconewno,
fanno di questo componente un elemento importan-
te per un uso intelligente dell'energia e un protago-
nista di primo piano nell'illuminazione dei futuro.
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Scoperto nel 1962 da Nicir Holonyak, lo studioso
americano creatore del pn'mo laser a semicondut-
tore in luce visibile e autore di fondamentali ricer-
che nel campo dei dispositivi a semiconduttore,
ll diodo led sfrutta le proprietà del slllclo, il quale,
in particolari condizioni è in grado di emettere luce.
Per realizzare un diodo led si parte, come per un
comune diodo raddrizzaloro, da una sottile piastri-
na in silicio all'intemo della quale viene ricavata,
tramite drogagglo con speciali impurità, una
giunzione P-N.
Applicando ai capi del diodo cosi ottenuto una ten-
sione di polarizzazione dimm, non appena il valo-
re della tensione supera il valore di soglia, il diodo
entra in conduzione e la eonente che la attraversa
provoca al suo intemo una serie di ricombinazioni
Ira le cariche elettriche generate dal drogaggio del
semiconduttore, e cioe tra gli elethonl presenti nel-
le zona N e le lacune presenti nella zona P.
Le differenza tra il diodo led ed un normale diodo
roddrizzatom è che, a dillerenza di quesfultimo, il
drogaggio della giunzione è realizzato in modo che
la ricombinazione di un elettrone con una lacuna,
invece di produrre energia termica che viene dissi-
paia all'intemo della giunzione, dia luogo alla emisA
sione di un Iotone, cioè di una radiazione lumino-
sa che, grazie al ridotto spessore della lastn'na in
silicio, può fuoriuscire sotto lonna di luce.
La Iunghem d'onda della luce emessa ela ten-
sione di soglia del diodo led dipendono dalla dif-
ferenza tra i livelli energetici degli elettroni e del-
le lacune e quindi dal tipo di impurità impiegate
per il drogaggio.
Iprimi diodi Led prodotti e livello industriale lanno
la loro comparsa nel 1969, e sono composti da un
substrato di Arseniuro di Gallia e da uno strato di
Aruniuro di Galllo-Fosforo che conferisce loro la
caratteristica luce di colore roseo.
Da allora vengono ampiamente utilizzati come spia
luminosa per la segnalazione sui pannelli dei cir-
cuiti elettronici, oppure nella realizzazione di dl-
apley e sette segmenti o di dispositivi optoelet-
tronici, diventando, insieme ai transistor e ai cir-
culti Integrati, gli ambasciatori delle nuova tecno-
logia dei semiconduttori.
Negli anni successivi (1970-74) le produzione di
questi dispositivi conosce un torte impulso e na-
scono led arancioni, gialli e verdi.
Nei successivi anni '60 la tecnologia punta soprat-
tutto a migliorare la potenza di emllslone lumi-
noaa di questo dispositivo che, essendo in engine
molto bassa, ne limitava l'uso ad un campo ristret-
to di applicazioni.
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Occorre tuttavia attendere l'inizio degli anni '90 per
assistere al salto di qualita che segnerà l'ingresso
a pieno titolo del diodo Led nel settore del/'Illumi-
nazione, e non solo.
E' in questo periodo che l'impiego di nuove soshn-
ze utilizzate per il drogaggio dei semiconduttori
consente di produrre diodi LED di diversi colori,
dotati di una altissima efficienza luminosa.
Con l'impiego del Nltruro di Galllo si arriva e pro-
durre i pn'mi esemplari di Led a luce blu, che com-
binata ai colori rosso e verde consente di ottene-
re qualsiasi variazione cromatica, e soprattutto
permette di ottenere la luce bianca, indispensabi-
le per la realizzazione di display ad alta luminosità
e di dispositivi per l'illuminazione.
Una caratteristica che vale la pena sottolineare è
che la luce bianca prodotta dal diodo Led, a difle-
renza di quella generata dalla lampada ad incan-
descenza oppure da una lampada a fluorescenza,
risulta assolutamente pulita, perche non presenta
emissioni spurle nel campa del/'infrarosso oppu-
re dell'ultravloletto.
Questo la rende estremamente interessante laddo~
ve è richiesta una luce a basso impatto ambienta-
le, ad esempio nell'illuminazione di musei e di al-
tl archeologici.
Oggi la moderna tecnologia dei semiconduttoripro
pone diodi Led di elevata potenza ed alt al'fl-
clenza luminosa, in grado di coprire sia il campo
della luce visibile che specifiche zone dello spet-
tro, come I'Infrarosao o l'ultravloletto, estenden-
do l'orizzante di impiego di questi dispositivi ad in-
finite entusiasmanti applicazioni.
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Flgl In modalità PWII a pooalblle pilotare l diodi led oon Impulal di corrente mol-
to elevati, che non ro eeaere mantenuti con il normale pilotaggio in eon-
tinua. Questo permette dl ridurre li valore della resistenza poeta In eerle al diodo
led, consentendo dl traalerlra una quantita maggiore dl energia elettrica erogata
dalla batteria in energia luminosa. Variando ll duty-cycle deli'lmpulso` cioe ll rap-
porto TIon-Tlofl, al puo regolare la iumlnoelta della torcia.

mEm m all'aeeensione, la torcia si dispone automa-

Oome potete notare osservando la fig.3. lo sche-
ma eiettrioo della torcia risulta estremamente sem-
price.

Prima di inoltrarei nella spiegazione dei funziona-
mento del eirouito, e utile ricepitolame brevemen-
te il lunzionarnento.

Oorne sapete, la torcia è costituita da 2 gruppi di
led composti ciascuno da e diodi bianchi da 500
lllllllWatt Ciascuno, vedi DLf-DLG e DL7-DL12.

Se desiderate utilizzare la torcia per illuminazio-
ne ambiente dovrete inserire in un gmppo di 6
led bianchi i catadiottri trasparenti. mentre per
la retroilluminazione di veicoli sprowisti di fari
(ad esempio le mountain bike) potrete utilizzare i
6 catadiottri rossi.
Inserendo, invece, nel corpo dei diodi led i cata-
diottri di colore giallo ocra, da richiedere a par-
te. potrete usare la torcia come lampeggiante di
emergenza.

Ciascuno dei due gruppi di luci viene attivato ae-
paratmente, selezionandolo per mezzo del de-
viatore a slitta SZ.
Una volta scelto il colore della torcia, premendo
consecutivamente il pulsante Mode potrete sele-
zionare il tipo di funzione desiderata tra le 6 se-
guanti:

Continuo
Pulaato
Altemata
Lampegglo
Strobo
SOS
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tioamenle sulla Iunziane Continuo e su un valo~
re di luminosità leggermente Inler/ore al valore
massimo.

A questo punto. se siete nella funzione Continuo,
premendo e rilasciando più volte i tasti o e -, po-
trete modificare l'lntenaltà della luce emessa dalla
torcia venendo il duty-cycle del segnale Pill/ill (Pul-
ee Width Moduiatlon) applicato ai diodi (vedi fig.2).

wper variare la luminosità non basterà sempll-
cemenle premere e mantenere premuto uno del m-
srir-e-madovretepremerloerliuclarlocon-
securivamenre più volte.

In questo modo, se non avete la necessità di uti-
lizzare un segnale luminoso molto intenso` riducen-
do il dutyfyele della tensione applicata ai led. p0-
trete abbassare la luminosità riapannlando consi-
derevolmente sul oonaumo delle batterie.

a; il valere di luminosità scelto in modo Confl-
nuo sarà poi lo stesso utilizzato in tutte le altre fun-
zioni della torcia4
Per questo motivo, se desiderate variare la lumi-
nosiü della torcia nelle altre funzioni, dovrete el-
leriuame prima la regolazione in modo Continuo.

Nelle altre funzioni Pulaato, Alternate, Lampeg-
glo. Strobo e SOS, invece, la luminosità non può
essere variafa ed i tasti + e - vengono utilizzati per
modificare la frequenza di lampeggio.

Tenete presente che se attivate la funzione Pulsa-
to la torcia non si azionerà. a meno che non pre-
miate il tasto MORSE

An'onando ripetutamente questo tasto. infatti, po-



Fig.3 Schema elettrico della torcia multlulo a diodi led. il sottware che ge-
atiloe Il microprocessore Si'lLite puo essere liberamente modificato, acari-
cundo ll vamente dal nostro sito web: wwwmuovneiettronicmit.

I Q4)

fi-A-E A l
mm mono A I
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Flg.4 Connessioni del microprocessore ST7 alglato EP1676 e dell'lntogreto
ULN2001 con le tacche dl riferimento a U rivnite rispettivamente verso l'aito
a a alnletra e connessioni dei transistor ZTX753 viste Invece dal basso.
M: vi ricordiamo che nellieienco riportato In bano l componenti con-
tranegnail dol/'ubriaco vanno montati sul circuito stampato LX.1676/B.

ELENCO COMPONENTI LX.1676/A- LXJGTBIB

'Ri-R4 = 10.000 Ohm 118 wllt 'DL1-DL12 = diodi led flaoh
R5-H11 = 4.700 ohm 1/8 wnlt IC1 = CPU tlpo EP1678
H12 = 4.700 ohm 110 watt i122 = integrato tipo ULN.2001A
R13: 470 ohm 1/8 watt TR1 = transistor PNP tipo 211.788
R14-R19 = 22 ohm 118 walt 'PI-P4 = puiuntl
Ci = 100.000 pF poliestere 'Si = deviatore 2 pos.
C2 = 100 microF. eiettrolitioo 'SZ = deviatore 2 pos.
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trete creare manualmente una serie di lamponi.
che puo essere utilizzata per trasmettere messag-
gi in codice.

Passando alla descrizione dello schema elettrico, il
'core' del circuito e costituito dal microprocessore
S11 Lite opportunamente programmato, siglato Ict .

Ai piedini 4-5-6-1 del micro sono collegati rispetti-
vamente i quattro pulsanti MODE (P2), MORSE
(P4), - (P1), + (P3), che consentono di eseguire le
diverse tunzloni della torcia.

Premendo uno dei quattro tasti, la tensione di 6
volt derivante dalle 4 batterie mlnl stilo da 1,5
volt viene applicata. tramite le resistenze R1. R2,
R3, R4 da 10 klloohm, agli Ingressi del micropro-
cessore. attivando la corrispondente funzione.

Le 8 tunzionl della torcia sono programmate In se-
quenza com'cche, ogniqualvotta premete Il tasto Mo-
do. pesserete da una funzione a quella suwessiva.

Una volta esaurita la sequenza, premendo ancora
Il tasto Mode si ritorna da capo.

l piedini di uscita 9-10-12-13-14-15-16 del mimo-
processore (Ici) sono collegati tramite le 7 ml-
mnze R5-R11 da 4,7 kiloohm ai piedini 1-2-3-4-
5-6-1 dell'integrato ULN2001A siglato ICZ, un dri-
ver che consente di pilotare, tramite coppie di Dar-
llngton open collector posti al suo interno, l'ac-
censione di uno dei due gruppi di 6 dlodl Led (ve-
di DL1 -DLS oppure DL1-DL12) collegati ai suoi pie-
dini di uscita 11-12-13-14-15-16.

L'awensione del gmppo di led selezionato awie-
ne in questo modo: sul piedino 14 del micropro-
cooeoro (IC1) è presente il segnale PWM di fre-
quenza pari a circa 1000 Hz. che viene trasmesso
al piedino 7 dell'integrato l02.

Il corrispondente piedino 10 di uscita di 162 e col-
legato, tramite la resistenza R13, alle base del tran-
sistor PNP siglato '1111.

ll duty-cycle di ciascun impulso PWM può essere
variato quando la torcia è selezionata sulla funzio-
ne Continuo tra un minimo corrispondente a circa
un 5% ed un massimo pari a circa il 50% (vedi i192).

Quando sul piedino 14 di IC1 è presente un livello
logico 1, di durata TION, sul piedino 10 di 102 e
presente un livello logico 0 di pari durata ed il tran-
sistor PNP (Tm) entra in conduzione.

La tensione delle battono viene applicata alla se-
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rie del dlodl led selezionata tramite il selettore S2
per tutta la durata del tempo TION.

Quando sul piedino 14 e invece presente un livello
logico I). di durata TIOFF, sul piedino 10 di 162 com-
pare un livello logico 1 ed il transistor TR1 si Inter-
dlce togliendo la tensione delle batterie ai diodi led.

A seconda della funzione selezionata sulla torcia,
quando il programma prevede I'occenelone dei 6
led, sui piedini di uscita 9-10-12-13-15-16 dell'inte-
grato siglato IC1 e presente un livello logico 1 che
determina un livello logico 0 sui piedini 11-12-13-
14-15-16 di uscita dell'integrato ICZ.

Quando invece il programma prevede lo spegni-
mento dei 6 dlodl, sui piedini 9-10-12-13-15-16 di
IC1 compare un livello (i, che provoca sui piedini
11-12-13-14-15-16 di IC2 un llveilo logico 1, cau-
sando lo spegnimento dei diodi led.
ln serie a ciascun diodo led è posta una resisten-
za da 22 ohm, che ha la funzione di limitare la cor-
rente che attraversa ciascun diodo, che con la lu-
minosità regolata al massimo è pari a circa 50 mil-
llAmper di picco.

Con questo valore di corrente la caduta di tensio-
ne sul diodo led e pari a circa 3,3 volt.

Nota: tenere presente che la lensione di soglia di
un diodo led ad alla luminosità varia nolevolmente
a seconda del tipa di diodo utilizzato, come potete
vedere dalla tabella che riportiamo di' seguito a tr'-
toio indicativo:

001°" milu

nom P. 1,0 inn 11!
aula 1,9 un '5g
vom E ` 2.0 vm -' ii

Arancio “in 2.! 'mlt :a
eau/eum W ` :II-violi e.

Completa il circuito elettrico della torcia I'interrutto-
re di accensione S1 posto in serie ai 6 volt di ali-
mentazione provenienti dalle quattro batterie stilo
da 1,5 volt.

L'unica awertenza che dovrete adottare in que-
sto montaggio è il corretto allineamento dei 12
lcd ad alta Iumlnolltå, che potrete eseguire mol-
to facilmente se seguirete passo passo le nostre
indicazioni.



Flg.5 ln questo disegno ù mlflguulo ll clr-
culto LX.1616/B vlno dal Mo ramo. Sono
vlslhlll ldue connefiori lommlnn CONN.A (6
poll) e COMME (7 poll) per II collegamento
Il Clrcullø LXJGTGIA.

Flg.6 Vlm del circuito dl supporto led
LXJGTW dll Illo mmpomnll. In allo .0-
no bon vlslblll l'lnterrunore dl acmnllom
S1 e ll lelenom del colore SZ e. In blue, l
quattro pulsanti -, Mode, +, e Mom.

A alulm, rlpmduzlann fotogalle- dillo
stampato LXJWGIB visto dal Mo ramo.

A llnlm, Im dal clrculto mplto
LXJGWB vlllo dll M0 wmponinfl.
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FIgJ Schema puilco dl montaggio dll cir-
cuito LX.16761A› Ai lall sono bon vliiblli l
connettori muschio CONNB e GONNA
che andranno innesta!! nel rispettivi con-
niflori iemminl protonii sulla lilmpllo di
lupporto led llgluio LXJ 61615v

FigJ In questo e ml dlagnl uguomi ù rap-
prmnutn in uquonu dl montaggio dl M-
li i componenti lll'lnlerno del contenitore
planlco della torcia.
La prima operazlom da eugulru è l'lnuri-
mamo nel 12 iori presenti sul Ialo superior!
dei oonloniloro doll. due 'ill di Hindiaflri di
diverso coiore. Successivamame occorra ln~
.eriru nel circuito stampato LX.167WB l 4 di-
.flnziltori pllsilci I i 12 diodi hd ch. por Il
momento non dovranno ancora essere ul-
diti .Ile loro piazzola.

Oul accanto riproduzione iomogrlficl dol
circuito blu LX.1676/A.
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Flgå Una volta Inseriti tutti | catadlcttrl oc-
corre eseguire la centratura del dlodl led.
Per ottettuare questa operazione corrotta-
mento vl suggeriamo di leggero attenta-
mente la descrizione dell'artlcolo.

Flg.10 Potete ora procedere alla saldatura
dl tutti I diodi e alla asportazione dell'eoce
denza del loro terminali. Da ultimo andrete
a montare sul circuito stampato L11676!!
lo stampato LX.1676/A.

Flg.11 Sezione laterale del mobile a mon-
taggio concluso. Per mantenere In sede l
circuiti vi consigliamo di Ineerlre un aottlle
toglietto dl spugna tra le batterie ed ti clr-
culto LX.16761A.

Prendete il circuito di suppone ai diodi led che ab~
biamo siglato LX.167GIB sul quale andrete a sal-
dare verticalmente sul lato rame il connettore tem-
mina da 7 poll siglato CONNB ed il connettore
temmina da 6 poll siglato GONNA (vedi tig.5)›

Girate ora il circuito sull'altro lato ed eseguite la sal-
datura delle quattro resistenze da 10 klloOilm si-
giate R1-R2-R3-R4.
Quindi saldate i due interruttori a slitta Si e S2 ed
i quattro pulsanti P1 -P2-P3<P4 (vedi iig.6).

Successivamente inserite nei tori appositamente ri-
cavati sullo stampato i quattro distanziatori plastici.

A questo punto dovrete inserire nei loro alloggia-
menti i 12 led bianchi ad alla luminosità, tacendo
molta attenzione a rispettare la loro polarità, indi-
cata dal terminale più lungo corrispondente ell'a-
nodo (vedi tig.6).

Una volta inseriti i diodi led nel circuito. prima di
saldarti, dovrete preventivamente procedere al lo›
ro allineamento.

Sulla base della nostra esperienza e per una ml-
gliore organicità di montaggio. vi suggeriamo dl non
eftettuare subito questa operazione, ma di accan-
tonare temporaneamente questo circuito per dedi-
carvi al montaggio del piccolo stampato base
LX.1676/A (vedi tig.7).

Per prima cosa andrete quindi a saldare sul circui-
to stampato i due zoccoli degli integrati Ict e lCZ
ed i due connettori maschio GONNA (6 poll) e
comu! (1 pony

Prooedete poi alla saldatura di tutte le resistenze.
del condensatore poliestere e del condensato-
re elettrolitlco, tacendo attenzione per quest'ulti-
mo a rispettare la polarità, indicata dal terminale
più lungo corrispondente al polo positivoA

Da ultimo potrete saldare il translator TR! rivol-
gendo il lato piatto del suo corpo verso l'alto. co-
rne indicato in figJ.

A questo punto, dopo avere inserito nei corrispon-
denti zoocoli i due integrati lCt e IC2 con la tacca
di riterimento a U rivolta verso il basso, il montag-
gio di questo circuito può considerarsi terminato.

E' ora giunto il momento di riprendere in mano il
circuito di suppone ai diodi led LX.161§IB per pro~
cedere all'operazione di allineamento dei led che
trovate esemplificata nelle tigg.B-9-tO-1i.

La prima operazione che dovrete eseguire è appli-
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aa ai; au ßa:x '@àš :sw L_ bb m- ßß ab iba ßß ßôho bßùàßß ab .
m “A ßß

Fig.12 Se lo desiderate potreta sostituire I
uudlottrl trasparenti e roul che vengono
tomitl e corredo con altri di diverso colo-
ro. Por lare questo, dopo avere tolto il co-
perchio posteriore, potrete estrarre Iecli-
mente l due circuiti, come indicato In tigu-
ra, spingendo leggermente con un oggetto
lppuntito sul quattro tori oorrispondonti al
dlfllnzlltcfi.

o

vv
vv

vv

o'
v

o'
vt
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üß
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ì'i

?

Flg.1¦i Dopo .vere flauto i due portabntterie ni coperchio poctoriore del moblio tremih
una striscie di nutro hledeoivo, dovuto prooodero l ooiiegnme l flll lutle due pimoie in
remo prooonti In bono sul circuito stampato BUSTE/E.

106



ceresuifrontaiedelcontenitoredellatorciailiilmpla-
sticoautoedesivocon laeerlgrafla delle finzioni.

Allo stesso modo andrete ad applicare sul coper-
chio posteriore la targhetta autoadesiva che ripor-
ta l'eitabeto Morse.

Nella tese successive dovrete inserire nei 12 tori
presenti sul contenitore ie ghiere dei cetadiottri In
plastica, come indicato in tig.8. tenendo Il conteni-
tore rivolto verso l'etto.

Ora prendete il circuito LX.1676/B ed inseriteio dal
beeeo verso l'alto ali'intemo del contenitore plasti-
co, facendo in modo che i diodi led vadano ad im-
pegnare ciascuno il corrispondente catldlottro,
come indicato in fig.8.

Ora, sempre mantenendo premuto il circuito stam-
pato verso l'aito, spingete ad uno ad uno i catadiot-
tri verso il bello in modo che il corpo di ciascun
diodo led si inserisca stabilmente al loro interno, e
contemporaneamente premete sui terminali del
diodo finchè quest'ultirno non viene agganciato dal-
le apposite clips in plastica presenti ell'intemo del
catadiottro medesimo (vedi tig.9).

Dopo avere verificato che tutti i led siano corretta-
mente inseriti, premete il circuito LX.1676/B ulte-
riorrnente verso l'alto in modo che i 4 distanziato-
ri plaeticl vadano ad inserirsi nei corrispondenti to~
I'i ricavati sul contenitore plastico, bloccando stabil-
mente il circuito.

Ora potrete procedere alla saldatura dei terminali
del diodi led lacendo attenzione a non creare invo-
Iontari cortocircuiti, e a tagliame l'eccedenza (vedi
flg.1o).

Prowedete a lissare il circuito LX.16161A sul cir-
cuito LX.1616/B inserendo i due connettori me-
echlo siglati CONN.A e cONN.B presenti sul pri-
mo circuito nei corrispondenti connettori iemml-
na presenti sul secondo circuito, come visibile in
ragno.

La lese suwessiva del montaggio consiste nel iis-
sagglo del due pombetterle mlnlnllo sul late in-
terno del coperchio del contenitore e per lare que-
sto potrete utilizzare del semplice nastro biadesivo,
avendo cura di posizionarli in modo che i due fili
roeeo e nero tuonescano sullo stesso lato dei co-
perchio, come indicato in iig.13.

Da ultimo dovrete collegare il tiio nero uscente da
un portabatten'a al filo mao uscente dell'aitro por-
rabatteria (veci rione).

Quindi dovrete saldare i due restanti fili roeoø e
nero che fuoriescono dal due portabatteria alle due
piazzole in rame presenti sul circuito Umm,
come visibile in tigJS, facendo attenzione a non
invertlrne la polarità.

Dopo avere inserito le I bethrie vi consigliamo,
prima di appoggiare il coperchio e di fissario al con-
tenitore mediante le 4 viti, di collocare uno spesso-
re di sottile spugna tra le batterie ed il lato rame
del circuito stampato LX167SIA, che avrà la tun-
zione di mantenere premuti i due circuiti verso l'al-
to, facendo fuoriuscire i pulsanti ed i due interrut-
tori dalia mascherina anteriore della torcia.

A questo punto siete pronti per utilizzare la torcia
per i'applicazione che ritenete più opportuna.

Non dovrete tar altro che procurarvi una cintura in
tessuto sintetico del tipo l“cordura”, della larghezza
di circa 3 cm, che, fatta scorrere nelle asole rica-
vate nei coperchio della torcia, vi consentirà dl fis-
sare al braccio oppure alla cintura la vostra torcia
multiuso.

Nek: percoloro che fossero interessati a modlfi-
care il somme della torcia, neue pagina che se
guonoabbiemafiprodottae titolodiesempiolase-
n'e di istruzioni relative alla parte di software che
gestisce la modalità FWM e le relative tabelle.

ll sorgente dei software potrà essere liberamente
scaricato del nostro sito: muoveeiettmniceJt

Oosto di tutti i componenti necessari per realizza-
re la torcia a diodi led e cioe il circuito been
LX.1676/A (vedi fig.7). e il circuito di supporto led
LX.1676/B (vedi ligg.5-6), compresi i 2 circuiti
stampati, la Eprorn programmata EP1676. 12 led
bianchi ad alta luminosità. 6 catedlottri trasparenti
+ 6 di colore rmo
Euro 45,90

Costo del solo mobile "0.1616 con rneecherine
toreta (vedi toto inizio articolo)
Euro 15,00

Costo del solo stampato LX.1816IA Euro 1,50
Costo del solo stampato Umm Euro 3,00

Noi: e n'cm'este, possiamo fomire cemdiottri di co-
lore glallo om, verde e blu.

l prezzi sono comprensivi di IVA, me non delle spe-
se postail di spedizione a domicilio.
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Aclnc

verflov

Ato_pun

dec
3m
iret

Ato_rìe
btj i

1d

tatsS

tsts12

:lr

call:sem

Ata_xìs

btes ATCSR.O2

y.CONTAP
a.([PUN1THVW].y)
DCROH.a
a. ([Pm'l'H-W] ,y)
DCROL.a

PLAHDD,IO,Ato_set
mi). Il . Ato_pun

btjt
Ato_aet

NRLLHP
Atov1_1am

FLAMDD,IS,Ato_xis
inc m12
a. PERIZ

PORT_B,I1,Ato_res ;

TOHCIA MULTIUSO - ISTRUIONI SOFTWARE Mona PW"

Dlseguñoabbiamonpommleismlzlonimlaüveallapanepìùmemsanßdel
soltwaraecioèqueüarelaüvaaflagesüonedelPWM.

; resettare il flag o-

.- ricatico il duty
; carico parte alta del valore

; ricarico il duty
; carico parte bassa del valore

; FUNZIONE IORCIA = LED ACCESI

FUNZIONE PULSATO
1' SB PBl=1 LED SPENTI
F PBl=0 LHJ ACCESI

a,!5
tatsS
a,l12
tatalz
Ato_xís

a,lTB_SOSl.h
PUNMOD,3
a. “3,5051 . 1
PUMH01,3
tstssg

›a,|TB_SoS.h
PUNMDD,Q
a, 'W_SOS. 1
PDNMOI,E
PER12

:stage

a,012
Ato_xis
PERIZ
btjt

Duntatore di tabella

puntatore di tabella

7

puntatore di tabella

; puntatore di tabella

PLAGLB.IO,Ato_set ; flip/flop
; LED OFF
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Aco_res

Ato__13 5

Ato_rrr

Ato_set

At0_024

Ato_ssl

Atlam

Ar._ov1

Ato_ton

btj E
bros

bres

htj f

hres

bset

ld
1d

dsc
iraq

btjf

1d
ld
bres
iv

ld
1d
hse:
in

FLAHOD. 02 ¢ Ato_rrr
PORT_A , 0 0
bset PORTJ. ll
bres PORTJ, 53
beat PORTJ. fl
bros PORTJ , i 6
bset PORTJ, Q7
iret

bres PORTJ, Il)
PORTJ, 51
bres YOR'LAY 03
bras POR'LA, N
bros POR'LA. 07
bres PORTJ, 06
ire: :›>›>

mi). 'LM-.D_sss
bset PORTJ. 00

t se FASE SERIE ALTERNO
; PAU = LED 0 OFF

: PA1 = Lan 1
; PA: LBD 2 o??
x PAA = Lßn 3

: PAS = Lan
; va? = Lan

;››››
: PAo = La! o

; Pal = Lan 1
; PA: = Lun 2
: Pna = Lsu 3

: PA7 = Lan
1 PAG = nun

Lan ou
,.__

1' se FASE SERIE 311mm

PORTJ.|1 1 PAl = LED 1
bsel: PORTJ.I3 i PAJ = LED 2 ON
breB PORTJ, H ; PAG = LED 3
bset PORTJJS ; PAG = LED
bres PORT_AJ7 ; PA7 ; LED 5
ire: ,~>›>›

bsef. PORTJ.Q0 ¦ PAO = LED 0
PORTJ.01 ,' PAl = hm 1

bBeC PORTJ,Q3 , PA! = LED 2
bset PORT_}\,IC ; PAÃ = LED 3
bãet PORT_A,I6 ; PAS = LH)
hse! PORT_A,I7 ,' PA'I = LH)
ixet ;››››

; TON/TOP

n,VALPRB 7
NRLAHP'H ; PRESCALBR

HONLBD i DEC
At_av1 ;
ire: ;›>>>

PLAGLE, IO. Ato_ton ,' flip/flop

i , VALTOF
WONLED . a
FLAGLE , IO
Ato__rie

a, VAL'IW
HONLED, l
EAGLE, IO
Ato_rie

, valore variabile di T-OFP

; Flag = 0 'KJP'P

: valore variabile di T-Oll

:P1aa= 01079
1

PAO=LEDOG§I

(DPF
5

4
5
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TABELLE del VALORI IMPOSTATI

Inquesfepaigrixmsononpmdo' flelembelleconfenenfiivalorichevengonauti-
Iizmridalsa permalizzare ciascuna delle6diverse mnzionldellatomia
Laprlmatabellainaltoèrelah'vaallagcsfionedaIPWM.mentralemboflesur.`
mivecontengonoivalofimlafiwallempodilampeggioeivalofidilummosltà
dldascunalunzione,chepohannoesseremodìflcafiavoshopiacìmenlo.

mm! DCJ! 08h ì
mm N.5 OPlh ,- DC." 2292

DCJI 2456,2620,2784,2948,3111
DC." 3275,3439,3603.3766,3960

Tabella valore FHM
Ppwm Fcount l (4096 - A'I'R) n

||

=====

==========xl=====nu===
Tabella valore HDDALITA SBRIB =

FORMATO A.B,C.D,B,P
A=TON
B=TOFF INIZIALE
C=PRBSCALBR
D=STEP

TB_SERDC.B 830,8, 5. 10. 50

Tabella valore lDDALI'l'A SOS =
PORHA'R) A,B,C,D,E,P
A=TON
B=TOFF INIZIALE
C=PRESCALER
D=STEP
E=VAL MIN TOP?

'l'B_SOSDC.B 30,30,10,5,5.60
W_SOSI DC.B 70.70,10.5.5,100
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===n====uu=nu|==u=flnnun==un=z=sanm=nurmu
Tabella valore mmm PULSA'IA

'FORMATO A.H,C,D.B,F
A=NN
B=1`0FF INIZIALE
C=PRESCALER
D=STEP
E=VAL MIN TOP?

'I'B_PULDC.B 1,1.1,1,1,1

Tabella valore WTA m

FORMATO A,B,C,D,B,F
A=TON
B='l'0FF INIZIALE
C=PRBSCALBR
D=STEP
B=VAL MIN NF?
F=VAL MAX TOP?

¦
¦
ì
n'

x==n=|u===nnn==-:-a=-.-;==----==-==:
TBJURDCJ 1.1,1,1.1.1 1 p

;_
;= Tabella valore DDAIJTA FLASH

FORMATO B,B,C.D,B,P
A=1W
B=TOFF INIZIALE
c=1>nzscm _ ___.
D=STEP
B=VAL MIN NF?

= à====================
'X'BJLADCJ 4,120,8,10, 60,200

===========m
Tabella valore IDDALITA STROBB

FORMATO À,B,C,D,B.P
A=TON
B=NPF INIZIALE
C=PRESCALER
D=STEP
B=VAL MIN 'l'OFF

la
;

“g
li

TB_STRIXZ.B 4, 16.1,2,Ã.30

and wr
-
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per i lettori che hanno acquistato

Con questa breve note desideriamo informare tutti I lettorl che hanno
acquistato ll nostro contatore Geiger, che con una piccola modifica è pos-
sibile migliorere in modo significativo la precisione del loro strumento.

Quando si va ad osservare un fenomeno come
quello delle emissioni radioattivo, occorre tenere
ben presente che si ha a che lare con valori che
possono presentare tra loro una grandissima vl-
rllblllti, essendo il decadimento radioattivo un e-
vento assolutarnenle casuale.

Può cosi accadere che in un certo intervallo di
tempo il tubo del contatore Geiger produca pochi
impulsi. a causa del numero ulguo di particelle
che lo ragglungono e che nell'intervallo immedia-
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tamente successivo lo strumento registri invece
un numero di impulsi più conllmnte, perchè il
sensore viene bersagliato da una quantità nupe-
rloro di particelle.

Per ottenere una misura che segua il più possibile
l'andamento del fenomeno. il nostro contatore et-
lettue una serie continua di conteggi, in un in-
tervallo di tempo di 10 secondi ciascuno, calco
lanoo ll numero totale degli impulsi rilevati in cia-
scun intervallo



Lo strumento colloca poi in memoria il valore di ad indicare che il valore di radioattività misurato su-
ciascun conteggio, e lo presenta sul display. pera la capacita di lettura dello stnimento.

E' inoltre possibile richiedere il valore maulmo di ammo , i
contegqlo rilevato dal momento dell'aocensicne A À A À À , ,delle strumemo, valore che viene mantenuto ag. Poiché |I numero dei contatori acquistati dal nostri
giomaro amomaricamerrra lettori supera ormai la rispettabile cilra di 5000 u-

nltù, ci siamo posti anche il problema delle pro~
proprio per la "mama deI fenomeno che abbia. gressiva obsolesconu del micro STS, che rischia
mo descrmo, può verificarsi |a mailbne in cui è di pregiudicare in un prossimo luturo la continuità
presente un numero elevato di impulsi in corri- della "Ostra assistenza Su questo prodotto.
spondenza del passaggio tra un Intervallo di oon- 6°" il micro 517. Adi Pill facile reperibilità, âflChS
teggio ed il "quali/m questo problema viene risolto egregiamente.

Sulla base di queste considerazioni, abbiamo rea-
l" questo caso" m": up ucessmed'legsshsoebslm' lizzato un piccolo klt di medlflcl che vi consente
dmoegå: un; berebtv: iensreswerãrgllårgl'gšhc::nìlfèàrr'remå di attenuare tacilmente l'aggiomamento del vostro

un conteggio e l'altro, una parte degli impulsi non va- comm" Galger Lx'uo-L
da ml”- 'endenm men? P'ecls? la misufa* _ E oltre a concepire questo miglioramento in modo
In base a questa constatazione e visto che il micro che risum ugual. da| pumo di visra monica' ve |°
STS utilizzato a suo tempo sul nostro contatore proponiamo come sempre ad un mm lrrlumr.,I
Geiger LX.1407 pubblicato nella rivista N.228 m0- cos-r da rendere |a rrasfarmaziorra .enorme-_
stra ormai come si suol dire “i segni del tempo'. mar". "maggbaa
presentando un tempo di latenza tipico dei micro-
processcri di 10 anni la. abbiamo pensato di so- Una operazione che viene suggerita nel kit e che
stituirlo con un micro decisamente più evoluto, raccomandiamo caldamente di effettuare a tutti i
come l'S17. lettori che hanno acquistato il contatore Golgor
Questo consente di conseguire alcuni vantaggi LX.1407 è inoltre quella di portare all'esterno del
tangibili che descriviamo di seguito. contenitore il tubo Geiger4

_mgllur. "camma da". ,maura Da un controllo a campione ellettuato recente-
mente. intatti. ci siamo accorti che il materiale

La routine del micro viene completamente modifi- Filasllco dl alcuni °°m9flll°flpllò da' lU°9° Hd U-
cara, consanrendo di prendere in considerazione na attenuazione della radiazione ricevuta dal
praticamente in real time tuttl gli impulsi che arri- sens°le~
vano sul sensore, indipendentemente dalla loro
quantità e dal momento in cui si presentano. ln queslo 135° il Valofe lello SU' display flsUl'fi lfl'
Questo si traduce in una maggiore accuratezza '°'l°"° a quellO elfefi'VP- a Cal-'Sf'l della Schem-
nella misura dei valori della radloattlvltb. (Um Opefala dal C°menll°fe Plasll°°~

«Www Ponando all'estemo del contenitore il sensore
Geiger, si garantisce al tubo la massima espo-

Dal momento che abbiamo introdotto un nuovo sizione alle radiazioni, eliminando qualunque
microprocessore, ne abbiamo approfittato anche Sohermatura da parte del materiale plastico del
per segnalare sul display una condizione im- Contenitore ed evitando che questo possa alte-
portante e cioè quella di Overrnnge, che si pre- rare la misura.
senta ogniqualvolta il valore della Intensità del-
la dose di esposizione misurato supera 0,999 Questa operazione può essere realizzata in modo
mllllRoentgen/ore. molto semplice, come indicato nella sequenza del-
ln questo caso compare sul dispiay la scritta “out” le liggt11›12-13-14À
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In fig.3 abbiamo riprodotto io schema elettrico del-
la modilica, nel quale potete notare che il micro~
processore STS è stato sostituito dal microproces-
sore sw (veni lcz) siglato EP1401B.

Per rendere più veloci le operazioni di conteggio,
ai micro è stato aitiancaio un contatore Cllllol ti-
po 4040 siglato Ict e le connessioni del circuito so~
nc state realizzate in modo da risultare periette-
mente compatibili con io zoccolo precedentemen-
te utilizzato per i'ailoggiamento dei micro STG.

In questo modo per realizzare la modifica è suffi-
cieme estrarre dallo zoccolo il vecchio micropro-
cessore ed inserire ei suo posto il piccolo circuito
stampato contenente il nuovo microprocessore. co-
me indicato nella realizzazione pratica che segue.

mmmfim

Come potrete appurare voi stessi. questa modifica
e molto semplice e se seguirete le indicazioni che
vi torniamo di seguito non avrete alcuna difficoltà
a realizzano.

Come vi abbiamo anticipato, tale modifica prevede
due iasi e cioè:

- la costituzione del microprocessore STS;

- le dislocazione dei tubo Geiger nil'eetemo dei
contenitore pleetlcc.

Prenoete il contatore Geiger LX.1407 ed aprite il
contenitore plastico sollevandone la parte superio-
re, dopo avere inserito la lama di un cacciavite nel-
ie due asoie praticate iateraimente, come indicato
in flg.1.

HgJ lnquemtotoàrtpwdottollcon-
titolo Geiger LX.1401 che abbiamo pro-
lelltcto nella rlvleù N.228 e dl cui Oggi
vi proponiamo l'Intereseante migliori.
descritta In queste pagine.
Not.: le due frecce Indiano Il pOOHO-
ne delle :sole culle quell e nuoce-'lo
Mlevn conlehmadl unceccllvlbpcr
apmnmounmpmm

Fly! Nelle totografln a lato e ralltgurn-
to Il piccolo circuito LX.1401IB, come ei
present: una volte terminato li montag-
gio di tutti l componenti.
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ELENCO COMPONENfl LX.1 40715

R1 = 10.000 ohm
R2 = 0.000 ohm
R3 = 0.000 ohm
c1 = 00.000 pF pøumn
02 = 100.000 pF poliestere
DS1 = diodo tipo 1N.4148
ICI = ClMos tipo 4040
IC2 = CPU tipo EP1401B
CONNt = strip M pln

Fly.: Schema elettrico dei circuito
LX.1407/B nel qual. sono vlnlblll ll con-
htßn 4040 (IC1) od Il nuovo micropro-
oßwn 517 siglato EPHOTB 002).

ls u ß u n Il I

|›- .- m .- n I.. ..
n- v v l- n- u-

W xmmmmmmmm! U

mauuuwnmmm

EP1407 B

Fn Connoolionl ool colmton 4040 o dol mlcroprooouon 817 vlm da copra o con
lliaocadl rif-rimonta. U pmonhoul lofocofporlvolll mnlnlttrl.

S
oooooooo

mi
oepøeoco
I l

Flg.5 Schema pratico dl montaggio del
circuito LX.1407/B. In blue I dbm Iø-
no visibili le 16 pilzzole nella quali nn-
drlnno lnnestntl l due connettori lom-
mlnl di i poll cincuno.

117



Localizzate sul circuito stampato Il microprocesso-
re STS siglato EP1407, ed utilizzando come leva
un sottile cacciavite a taglio, estraetelo dallo zoc-
colo contrassegnato lc! nel quale e inserito, come
indieeto in fig.6.

Nello stesso zoccolo andrà poi imorito il circuito
tmßdcpoavereflettuatoilmontaggiodeipo-
cnl componenti previsti` come indicato di seguito.

Prerevaremrniirdrwmsrampmmimlesurqua-
ledovretemomareidueaoccoiireiativiadiintegrati
l€1 eiC2,taoerldocorrresen\prerr\oitaatterrziorrea
noncreareinvolmtarioomdrwititraipieåii.

Simessivamente potrete montare le reoletenze, i
due condeneetorl poliestere ed ll diodo "44148.
rivolgendo verso destra la lucia nere stampiglia-
ta sul suo corpov

Da ultimo Inserite nei rispettivi zoccoli il oomatore
Chloe 4040 ed il nuovo micro siglato EPJWTB,
facendo molta attenzione a non piegare i piedini.

Nei kit troverete inoltre una coppia di connettori
temmlne dalpoll ed unacoppiadiconnetton' me-
echio, sempre da a poll.

Ora prendete ciascun connettore meechlc ed in-
seritelo nello zoccolo presente sul circuito stampa-
to del contatore Geiger dal quale avete preceden-
temente estratto il mlcroprooeeoore ici, come in-
dicato nelle iigg.7-10.

Dopo avere inserito i due connettori rneectrlo nel-
lo zoccolo, dovrete innestare nel lato rimasto libe-
ro degli stessi connettori I due connettori temmlne
da l poll. come visibile in fig.8.

Fatto questo, prelevate dal kit la ollpo edeolve in
plastica dalla quale dovrete asportare un lato, ta-
gliandolc accuratamente con un cutter, in modo che
possa inserirsi tra gli zoccoli di ICS e ico come 1n-
dicato in fig.10.

omne inserire la cupe adesiva nel rom apposita-
menteprecliwostosulcircuitoLXJm/MVediiigß).

Ora dovrete posizionare il circuito LXJmIB sullo
stampato del contatore Geiger iacendo in modo
cnei 16 tori appositamente predisposti sullo stam-
pato coincidano con i piedini dei connettori tem-
mlne che avete precedentemente inserito nello
zoccolo di l02, come indicato in figß.

Contemporaneamente dovrete collocare la clips e-
desiva nella posizione prevista tra i due integrati
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Ici e D6, iacendcla aderire allo stampato come
visibile in flg.9.

Avendo cosi correttamente posizionato il circuito,
potrete provvedere a saldare sulle piazzole appo-
sitamente predisposte su di esso i piedini dei con-
nettori femmina inseriti precedentemente.

A questo punto il circuito stampato LX.1401IB ri-
sulterà pertettememe tissato sul precedente.

Completate la sostituzione del microprocessore,
ora dovrete rivolgere la vostra attenzione al tre-
oterlmento del tubo Geiger all'eetemo del oonte~
nitore plastico.

Sul lato sinistro del circuito stampato avrete nota›
to il tubo Geiger dal caratteristico corpo metallico.

Stìlate dai due terminali del tubo le cllpe metalli-
che che collegano il tubo al circuito, quindi estrae<
te il tubo stesso delle due ellpe In pleetlce di sup-
porto e mettetelo momentaneamente da una parte.

Ora dovrete recuperare dal circuito stampato le due
clipe in piootice di liseaggio, che vi serviranno in
seguito. estraenoole delicatamente.

Per realizzare un alloggiamento del tubo Geiger
all'estemo del contenitore plastico che ottra al tu-
bo una sufficiente protezione meccanica dagli ur-
ti e che risulti allo stesso tempo di Impiego preti-
co, consentendo di scoprire rapidamente il tubo
quando si deve ettettuare la misura e di riccprirto
altrettanto rapidamente quando si vuole ripone lo
strumento, abbiamo pensato di servirci di un seg-
mento di ceneilne in piutlce a sezione quadrata,
di quella utilizzata normalmente per alloggiare i ca-
vi e le condutture elettriche in esterno.

W consigliamo pertanto di procurarvi presso un rl-
veoditore di materiale elettrico un tratto di canalina
di colore grigio, della lunghem di circa 15 cm. a
sezione quadrata e di eitem non interiore a 30
IttIIt in modo da consentire l'alloggiamento delle
due clips in plastica che fissano il tubo Geiger.

Pereiiettuare le semplici operazioni necessarie per
fissare il tubo Geiger all'estemo del contenitore, vi
consigliamo di seguire la sequenza che abbiamo
riportato nelle iigg.tt-12-13-14 e che qui demri-
viamo passa passo.

Come saprete, la canalina e composta da una per-
te pletta, che andrà fissata sul lato del contenito-
re plastico immediatamente attiguo al sensore tra-
mite due piccole viti autofilettanti. come indicato in



Fig.6 Per eiienuare la modliicu dovete estrarre dalla zoccolo ll microproceuore STS ni-
ginto EP1407. Quindi ingileie dal iubo Geiger le due clips maialllcha di eoilegammo Il
circuito e libernielo dalle clips di iisuggio ln piuilcl.
Entrate questa uiilme dal circuiio linmpato perchó vi serviranno aucceulvlmni. por
II "saggio del tubo all'niørno dal contenitore.
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:ore collocetl tn l due zoccoli degli Integrati iCS ed IOS. inserite nello zoccolo di
ICZ l connettori maschio da 8 poll e In cequenza l connettori temmlne de B poll.

|
mmm! :èúm lllIIlllflli
\-__-i-

.mm- = | = |

! cnruuirlurrul
'c' N corrmusuuo

,mummia

i'WW W - msm
Flg.l Inserite le clip: adesiva nell'epposllo loro predllpoetc sul circuito
LX.1407IB, clic andrà pol evvicinlto lino e iere colncldofe i 16 tori nmelllzuti
con i due connettori precedentemente lnurlti nello zoccolo dl ICZ.
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FigJ Um volta posizionata il clips adesive sul circuito L11401 dovrete provve-
dere e saldare l piedini dei connettori elle rispettive pianale preeenti sulla super-
ficre del clmmo Lx.1401/B (vedi "9.5),
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FIgJO Nel dlugno riprodotto qul sapri lbbllmo rifllgurilo I'ulìlml 'lle dol monhfl-
gh del circuito dl modifica LX.1407IB suII'LXJAOT. mom ml dlugno In bano pot-
b Moro come Il presenteranno l due clrcuhl n operazione conclusa.



Flg." in quem mi-
ni O nlllgurlla Il u-
qulnzl dl fissaggio del
lubo Gnlger lll'esierm
dal mobile per mozzo
dl una comune cnnlll-
m In plullca.

FIQJZ Fludll Il clnlllnl lui
Ill-nie dol mobile, praticano l
lori nella posizioni lndlem per
alloggiare le due clips piuil-
chøe Winiuorluaclhdølu-
vliti dl oollogamønto obtifleo
trl ll clipß metalliche I ll tubo.

FnIl Una voli: prøiwm li
iulm Galgør dal circuito siam-
plto LX.1401, dovrete ilmrio
lli'uhmu del mobile per mu-
zc dalla clip. plastiche e col-
lcgan lo clips miiallleiu come
'vw-w dal magno.

muAlloggi-w || mln caga
nll'inhmo dalla canallnl. imo-
rlh la eopomn dl proiezione,
che lame scorrore ul momen-
to della misura glnmndo oo-
al ll tubo Golgor ll maulma o-
millbm Ill. rldllxlonl.
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Fnä In quella foto e riprodotto ll circuito
del contatore Geiger a modifica eseguita:
potete notare, Il centro, II piccolo mmpe-
to LX.1407/B e, a sinistre, Il tubo Geiger po-
sizionato nli'utomo del mobile.

lig.11, e da un profilo ad U, che, incastrandosi nel-
la parte piatta, avrà la funzione di coperchio Icor-
mole dei sensore (vedi iig.1 1).

Una volta eseguito il iissaggio della parte piatta sul
contenitore (vedi iig.12), dovrete eseguire 4 piccoli
lori passanti come visibile in fig.12, di diametro a-
deguato. due dei quali serviranno per inserire le
due clips pieetiche necessarie per il fissaggio del
tubo, e gli altri due per la luoriuscita dei due ce-
vettl che ponano le clips metalliche di collega-
mento elettrico al tubo.

Dopo avere eseguito i fori. prendete le due clips In

plastica per il fissaggio del tubo ed inseriteie nei
due fori predisposti, come indicato in fig.13.

Ora non dovrete far altro che dissaldare dal circui-
to stampato i due fili che collegano il tubo Geiger
e portarli all'estemo del contenitore, infllandoil pol
nuovamente nei due ion' rimanenti, facendoli n'en-
trare nel contenitore.

Saldate quindi i due fili sulle corrispondenti piaz-
zole ricavate sul cirwito stampato. facendo atten-
zione a non invertirii.

Ora potrete inserire il tubo Geiger che avete pre-
cedentemente prelevato dal circuito LXJW neiie
due nuove clips di supporto e collegano elettrica-
mente innestando ai suoi capi le due clips metalli-
che. come indicato in iig.13.

Inserendo il profilo ad U sulla parte di canallna pre-
cedentemente fissata ai contenitore, reallzzerete
inline la copertura di protezione, che potrà essere
iacilmente latta scorrere al momento della misura,
offrendo al tubo Geiger la massima esposizione el-
le radiazioni (vedi fig.14).

Una volta terminata la misura, basterà far scorre-
re nuovamente il profilo a U per realizzare la ne-
cessaria protezione meccanica del sensore.

Costo di tutti i componenti necessari per realizzare
la nuova schedina siglata LXJWIB (vedi figg2-5),
compresi il circuito stampato e i microprocessore
STT siglato EP14078
Euro 24,50

Costo del circuito stampato L11407!! Euro 1,90

TuttilprensonocomprensividiNA,manondeile
spesedlspedizioneadomioiiio
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REVISIONI
e MIGLIORIE

Diversi lettori ci hanno a ragione segnalato le pre-
senza di oerte incongruenze in alcuni nostri artiooiì.
Abbiamo dunque compiuto una revisione accurata
intesa a correggere errori e difetti e, per serietà pro-
fessionale, in questa pagina ve ne diamo conto.

meme
Questo articolo teorioo, che ha riscosso mnto suo`
cesso tra i nostri lettori, è stato pubblicato sullo
scorso numero della rivista (N.d.R. numero Nm.
Chi ha avuto modo di leggere l'artlcoio si è subito
awono che. in un paio di occasioni. non c'è corri'
spondenza tra i valori caratteristici delle valvole. oo-
sl come li abbiam dichiarati nella tabella a pagßâ
della rivista M229, e i valori eflettivamente utiliz-
zati per i calcoli.
Gli errori non sono dunque imputabili aiorrnulazioni
non corrette, ma ad un utilizzo sbagliato dei dati di-
chiarati, per cui quando si è trattato di sostituire i
valori abbiamo fatto contusione scambiando alou-
ne caratteristiche delle valvole.
In questa sede ci limitiamo a riportare, in maniera
ooncisa, la sola revisione degli esempi, perotré le
tormule sono tutte corrette. `

mlnlzlo colonna

Nella formula per calcolare Il diametro del filo dl ra-
me conoscendo gli ampere, non e stato riportato.
come è nostro solito, il simbolo della moltipllcazlo-
ne. che comunque si evince dall'esempio proposto
subito sotto. La formula esatta e:

Neooneegueohelldlamodelfllodirameda
usare per l'awolgimento primario del ùastomlato-
re deve essere di:

0,7 x NNE 0,121 rnrn

che poesiamo anotondare a 0,12 rrrrn.

MLe spin dell'awolgirnonto secondario

La valvola ELM ha un'lmpodonza di oerioo di
5.21!) ohm, mentre l'lltoparllnte che vogliamo pi-
lotare ha un'lrrrpodnnza di 4 ohm, perciò il rap-
porto .piro tra primario e secondario è di:

m:36 rapporto :piro

Poiché nell'awolgimento primario abbiam avvol-
to 2.000 lpln, per ottenere 4 ohm dobbiarrro av-
volgere per il secondario:

2.900 ¦ :ie-eoaeptn

valore che possiamo arrotondare a Ii.

"AmmlÈfollmflJJH

L'artioolo relativo al montaggio dell'amplifioatore a
fet e stato pubblicato sulla rivista N.22! e l'errore
riguarda le connessioni del let 56.2645, che in
figt2 a pag.100 sono invertito.
E' quindi d'obbligo segnalarvi nella fig. 1 , visibile qui
sotto. le esatte connessioni del fet in questione.

Illo mm = 0,1 x rloorrente in Impero

_paragrafo mmm ma dal Primario
Lavelvolaßvãemgafiämdipotonueha
un'lmpodenxa dl carico dl 5.000 ohm, quindi la
oorrento che deve scorrere nell'awolgirnento del
primario è di:

m=0.03 Impero
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Ci teniamo però e sottolineare che se nel monteg-
gio late rilerimento al pratico visibile a pag.104 o
al disegno serigratato sul circuito stampato da noi
prodotto, non saranno compromesse né la tunzio~
nelità né le prestazioni dell'amplilicatore.

cou'ruone eminenti.- i-
Nell'articolo dedicato al kit LX.1407 Contatore gel-
ger per mlsurnre la radioattlvità, che abbiamo ri-
pubblicato sulla rivista N.228, abbiamo erronea-
mente numerato due condensatori con lo stesso
numero. Si tratta del condensatore in parallelo al
pulsante P1 e del condensatore nei pressi della
resistenza R14, entrambi siglati C164
Questo errore si è poi ripetuto nel disegno dello
schema pratico ed anche sulla serigrafia del cir-
cuito stampato4
ln realta, l'unlco condensatore C16 è quello in pa-
rallelo al pulsante, mentre l'altro doveva essere
numerato 021. In lig.2 vi riproponiamo la parte di
schema elettrico con la numerazione corretta.
L'elenco componenti, invece, non presenta errori,
pertanto per il montaggio, tenete presente che ac-
cento al pulsante P1 dovete inserire l'elettrolitioo
con capacita di 1 mlcrotarad (C16 nell'elenco com-
ponenti), mentre sopra la resistenza R14, dovete
montare un elettrolitico da 10 mlcrotarad (€21
nell'elenoo componenti).

Approfittiamo della pubblicazione di queste revi-
sioni per segnalarvi cl'iev al line di mlgllorarn le
preetulonl di due circuiti. abbiamo sostituito al-
cuni valori in due kit.

E' comunque giusto ewisarvi che abbiamo già
proweduto a rimpiazzare con i valori corretti i
componenti presenti nel blister, quindi chi acqui-
sta i kit originali di Nueva Elettronica non dovrà
preoccuparsi.

WM

Questo progetto è apparso la prima volta sulla ri-
vista N.143I144. poi ne è stato riproposto il solo
schema elettrico nella racoolta dello Schemerlo Ktt
1993. ll condensatore al poliestere siglato C2, che
nell'elenco componenti ha una capacita di 1.000
pF, va sostituito con un altro condensatore al po-
liestere da 1.500 t

mmname-iM
Nel progetto del Cerdlotono. apparso sul Nm
della nostra rivista, è consigliabile sostituire le ce-
pacità degli elettrolitici G1 e 65, portandoli entrambi
a 100 microllrod.

LCD

1unu nmiss
i.5

F192 Porzlone delle schema elettrloo del
oonhtore gelqer LX.1407. ll condensatore
vlclno alle mlntenu R14 e siglato C21.

Flgá Com. lndlclto nel dllegm, Il con-
densatore ehflrßflfloo 021 dl 10 mlcvofl-
red va saldato sopra la rulmnxn R14.
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ngrazio sentitamente

Nel N.227 ho scritto un breve articolo dal titolo
"Como ò nata Nuova Elettronica7", nel quale ri-
spondeva a quanti di voi chiedevano come fosse
maturata in me I'idea di pubblicare la rivista.

Ho pensato che il modo migliore per farlo poteva
essere quello di riassumere. in una sorta di croni-
storia, gli accadimenti più significativi che mi han-
no portato a prendere la fatidica decisione di di-
ventare editore, pubblicando una rivista di elettro-
nica ricca di progetti collaudati e perfettamente
funzionanti', con-edati di accurati disegni degli
schemi elettrici e pratici

lmmergenni nei ricordi del passato e stata per me
un'esperienza molto piacevole, perché mi ha latto
rivivere i tanti episodi significativi e i tanti incontri
memorabili che hanno costellato la mia vifa e che
si sono rivelati di importanza fondamentale perla
mia attività professionale.

Constatare che la partecipazione emotiva con la
quale avevo scritto quell'articolo, è stata colta ap-
pieno da quanti lo hanno letto, mi ha riempito di in-
timo compiacimento.

Fin dai primissimi giomi successivi alla sua pubbli-
cazione, inlatti, ho iniziato a ricevere numerosissi-
me løttare ed e-mall da parte di lettori che si com-
plimentavano per il mio percorso lavorativo, invi-
tandomi a l'non mollare", o che mi chiedevano ul-
teriori delucidazioni e si dichiaravano sinceramen-
te sorpresi ed incuriositi nell' rendere la varietà
di eventi lortuiti e scelte intenzionati che erano all' -
rigine della rivista4

Ho quindi iniziato subito a rispondere personal-
mente a ciascuno di voi, se non che, con il passa-
re dei giorni, il numero delle lettere e andato via via
incrementandosi al punto da riempire ben 12 gran-
di lcatolonl (vedi foto) e da costringermi a incari-
care alcune segretarie di leggerle prendendo nota
dei contenuti più salienti.

Ho appreso cosl che molti giovani, stimolati dalla
lettura di Nuova Elettronica, hanno deciso di in-
trap/endere diverse attività in campo elettronico di-
ventando piccoli imprenditoril che molli altri sono
stati assunti da importanti Industrie del settore che
hanno apprezzato le competenze pratiche da essi
acquisite con la realizzazione di molti nostn' kits,
che altri ancora hanno risolto i loro problemi oocu-
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pazionali aprendo negozi di installazione di anten-
ne e parabole per TV e SKY e cosi via

Non potendo rispondere singolarmente ad ognuno
delle migliaia di lettori che mi hanno onorato dello-
ro elogio e della loro attenzione, ho pensato di lar-
lo collettivamente utilizzando ancora una volta le
pagina della rivista.

Con questo, desidero rassicurarvi che continuerò
a realizzare per voi nuovi e interessantl progat~
tl, nella speranza che questa mia iniziativa venga
compresa nella sua vera essenza, che è quella di
ricambiare nel modo a me più consono tutto l'al-
letto e la stima che mi siate dimostrando

ire o» ifratture çü,
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Per POSTA a

40139 Bologna n'ALY

Per FAX al numerl

NUOVA ELETmoNIcA

E
12 mesi all'anno. 7 demi su 7. 24 ore su 24.

Non: tutti gli ordini vengono evasi entro 48 on.

Per inlormazioni relative alle spedzioni. prezzi. d-
sponibililà kits. ecc., (esclusa consulenza monica)
paemslelefonaremlfiigioinleooettollsabatomile

COME ordinare l PRODOTfl
dl NUOVA ELEITRONICA

leflale eletronlw passarlo essere richiesti:

dalle 9 alle 12.30 e dflle 14.3) alle 17.30

«910,00 alle ora 12,1!) al numero: uNa-64.14.00

05421644430
12meáall'anm.7g`omsu7,24ofem24.

unwm0a.7.m.mW..1,m.m.aW
lmemet. è possibile effemxare il pagamen-
to anche con cam dl crodllo.

|ki1,ivolumi.lslivisla.lCD-R0melma-

VI iioordiamo che, anraverso il nostro sito

mmmm.mm

Per TELEFONO al nul'lltl'l:

061/46.1 1.09
dal lunedì al venerdi

.ì
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Con l'lmmduzlone deltanuwarmvmw-
mpea, cambia anche la complllflømdol
oclegammognimisu.
Per evitare di commette!!! errori, :paola nel-
lascrltturadeldedmalinlponlmmqmldn
mmpiosuoume dovetsoonpiere limo-
vobollettlno.

llbollotttnosloomponedldmpltlzlarl-
mutadlvømmøntø.ctierlrr|aneavol.o
laflefiutndilecndlto.
Inentmmbequem ricevutedwetesuive-
rel'ìnportoincltrøelnmcotmmvl

agrilamoV
L'Impono in cime va riportano nella mu-
lalnultoademaeslsorlvasempmlnd-
camoloentosimidopolavlrgola,dieùdå
prastampam. anche nel caso ln cui I'lmpof-
mnonabbladeclmall.
Mesempiomerlnvlarounimpomdtazß
Eumdovetasomem:

IIIIIIDEIUIEIELEHÈI
Porlwlnmlnwtndflfln.dm
salvata'

UUUDUDIÈHÉMEIE
L'lrmomlnLEIfiREvascvitmauflarlp
predavostaatabsoopo.adevefl
l'lndìcellmedelcentesimiespressllndlm
separatieonunabarraamhesel'lmpom
nonhadedmall.
Mesompio.pofinvìamunlmpoflodtfl,45
Eumdoveteserlvefe:

Amman-M

Perlmummlmpomdillimmovm
mom:

_nmmuu-.mm

Prltmdviemplrallbollottlnonontuttllvo-
strl dati, tagliatele lungo le linee trattsgfla-
le. E' assolutamente necessario che acti-
vlate sempre chiaramente in “mp-"lo ll
vostro Indirizzo con nom.. 000mm.. vll.
num oMeo. clp. cllti e pmlnell.

lnoltts. sulla pane frontale del bollettino. nel-
lospazlorlsarvatoallaauodomwøtewn-
pre precisare chlammeme ll rmtellde o lo
Ilvlstn che dobblamo lnvlalvi.
Se utilizzate ll bollettino per sottosutvem o
rinnovare il vostro abbonanmm. ideate
semprezwnuwoalhonllm'ow
mmm".



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
ircuiti stampati e tutti i componenti di

Ešlflllllllfil
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

0542-641919
Noh = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits. ecc.. pote-
te telefonare tutti i giorni escluso il sabat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non facciamo consulenza tecnica
Per questo servizio dovete rivolgervi alle riviv
sta Nuove ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi | no-
stri liitsY potrete telefonare tutti i giorni. compresi Sabato.
Domenica. i giorni festivi ed anche di notte. a quelolool
ore e la nostra segreteria telefonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine

Se ll servizio postale sarà elficiente, nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino` con Il supplemento delle sole spese postall.

Effettuare un ordine e molto semplice:

Prime dl comporre II numero annotate su un foglio di
carta tutto cio che dovete ordinare, cioè la sigla del kit,
del circuito stampato` il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e le quantità.
Dopo aver composto il numero telelonico, udrete tre squil-
Ii ed il seguente testo registrato su nastro:

"Sen/izio celere perla spedizione di kit e componenti elet-
tronici Dettate il vostro completo indin'ao e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag
gio non risultasse comprensibile iniziate a parlare dopo il
tn'llo acustico che tra poca asootteiele. Dopo questo In'lla e-
vele a disposizione Sminutiperil vostro messaggio."

HELTRON via deII'INDUSTRlA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete gia effettuato degli ordlnl, nella distinta presen-
te all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di c|n~
que oltre.

Quelto numero di Codice `e il vostro numero pereonl-
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine. sarà sufficiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Cool il computer individuerà automaticamente la vostra
via. il numero civico. la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10901. poiché vi sono tenti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero. il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991, il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aceto, precisando invece
MT10991. il computer rioercherà il lettore 10991 delle pro«
vincia di Matera.

Se siete ebbonntl il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuove Elettronico.



Gli SCHEMI dei nostri KITS
dall'Lx.1465 all'Lx.1s4o

Costo del Volume (codice SKT) Euro 12,90

Nello Schemarlo Klt 2005 troverete gli schemi elettrici e gli elenchi compo-
nenti di tutti i progelti da noi pubblicati dalla rivista N.207 alla rivista N.225.

ll volume inizia dal kit LX.1I65 e termina con il kit L11640 e comprende quindi tut-
ti gli schemi elettrici dei kits gia da noi pubblicati nel CD-Rom “Schamarlo KI! 2003"
+ quelli successivi relativi agli anni 2004 e 2005
Questo, che è il quinto volume della nostre raccolta. e composto da 325 pagine ed è corredato di
copertina cartonata e piastilicata.
Per richiedere il volume Schemario Klt 2005 potete inviare un vaglia, un assegno
o il CCP allegato a fine rivista a:

i NuovA eLErmoc vu ovmvu. 1a ma salumi lim
Oppure. se prelerite, potete ordinario tramite il nostro sito lniemet:

www.uuovAELErTnouicm ...fâ
nel qual caso potrete attenuare il pagamento anche con cana di credito.
Non: dal costo sono escluse le sole spese di spedizione.


